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·Monsignoxt;VAtERIO -LASPRO 
.ARCIVESCOVO PRIMATE DI SALEF-NO 

, .. 

In. altra occasione, in mandar fuori certi 
miei studii, fatti nei due nostri Archioii, della 
-Mensa e della Cattedrale, non miardii mari­

darli soli: li misi sotto la protesione del suo 

.ill.tlstre nome. Di ciò forti si fecero strada' in, 

quell' ammasso di carte, che si stamparono
in quell' occasione, e in breve la edizione fu , 

.

esàtirita: Quel tantino di lode -r: 
. 

che me ne 
. 

'venne, ben compresi, non fu per la mia po­
-oera persona: tutto andò dovuto a quel suo 
.oenerato nome posto lì in fronte al libretto. 

Dopo due lustri torno. a preseniarmi al 
pubblico. Fatto, ardito dall'esito aouto in quella 
'occasione) .oso la seconda vplt,a sefvirmi del 
euo nome. Con tale 'usbergo, flducio'so᪽᪽'.mando 
-fuori questi altri miei studii. In tempi, in cui 
tanta' caf'tf!' si sporca e 'tanta febbre ha preso 
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uuu « Ùt?ar': giit᪽ Iqtla;lco᪽a᪽: ho ar)᪽do 's᪽mpr(J': 
poca teneressa'afarmiinnansi e imbrattare, • 
e ..᪽ia ,;f)àlta᪽, 

" 

un; pechino- ᪽i c᪽rt.a.᪽: pure \l᪽ 
dova,to, far ,\" tacere: cotal mio. sentimentoJ 'per-' 

,

'". 

rispondere ad. un Cf,ltrr'o "più imperioso, quelio. 
. 

i: ,,',della: ,grati᪽Cldi,ne.' '\·᪽c. 
, " 

t. ,Più colte si è- 'tentato gettar'
.'

dei ',dub.qii
euli'autèruicità del Corpo del 'nostro glorioso:

\ -Apostolo ed .Eo. S. Maueo : uuimamenie, e­
l'E. V. il sa>se ne sono lanciati a pienemani:
ilo creduto in certo modo' disobbligarmi ,e&i᪽< 
Salerno:della cittadinansa concessami col', 
dar fuora quei .padht sti-ldii,' .clie,· soti ito

, 

fa-' ,, 

cendo nei nostri Archioii adifésa. della granrje· 
" 

,:gloria' che' hq la nostra città' ÌTJ\ conseroas-e le-, 
. 

reliquie del-grande' 'Apostolo dell,'Etiopia.
, Essi: oençon. fuori scapi'gliati, ncctìtulus 

minìo neò èéd᪽o\ 'notetur- peJoò ho fidùeio; che 
"quand» dai Salel᪽nitdni si vedrà Hlie᪽to Hir᪽ 

, sutusficcarsilorQ' tra ipiedi portando in testa: .: 

'il eh:" nomedeli'E. ,v., gli si-farà-buon. .bieo.: 
' 

-

, 
Uve alcun poco' dritti/e' si pOiesse'rkà,V(1/Peè 

᪽,-dalla"vendfta c{l.qyesto opuscolo, 'nu\᪽?à-?oglid-
.,' 

. 
" 

᪽"per me. Qui "d,aZl 'E. v., in ricordansa: 'de't 
giubileo pontifìcàle deU' immortale -Pontcfiee ,1 

,Leone' XIII,. fu ,'aperto un Convit᪽o peip C/pie;__ ,­

riei, ctie del gra,n Pontefiee porta il nome, \ 

\ 

'Esso, dà. umili principii sorto, 'è oenuto ;SU 
'_,un ,,r'igoglioso ed, oggi è semensaio di: prpett 

' 

,

'datti e 'pii. A beneficio ìu g?.lestb Cbnv#to᪽, cJ}d().:_ 
la edisione : credo 'L'E. "V. vogl('(t· 'averei 

. 

nè 

'a male che io, ultimo operaio, porti .ilrmio. 
.

' 

,I 

,_. I ')'e 

,; 
" 

(.. 

':r."
\, 

᪽ ,,)/., ᪽.'᪽,' .: ;. 
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v· 
. . 

-saesolino alla granae' 'operà dall'E. V. messa 

-ea e aportata stato sì -fiorente. 
Gradisca intanto questo povero mio laco­, l, 

-'1:0" come taltro, gttardando non al calore, 
,quasi nullo , del dono" 'ma alio scopo pèr 
cui.fu. messo alla luce ᪽ del suo preclaro no­

me 'volle servirsi. 
. 

Le bacio umilmente' il sàgro Anello e le 
-domando la Pastorale Benedisione., 

Uvno D.mo 

G. CARUCCI 

. " 
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Al R.moSacerdote Giacù?io Prof:' Carucci 

Rsno e Carissimo Professore 

Accetto la dedica dell'opera' dal titolo­
I Le lezioni' del Breviario Salernitano intorno 

-S. Matteo e ve ne rinqrasio.
Oecapandooi a' ricordare e difendere i 

fasti religiosi e gloriosi di questa rinomata 
Metropoli, meritate, il plauso dei suoi cittadini 
e		 di tatti i credenti;

. 

I 
Giova' 'sperare altresì che l'opera vostra 

e 
,		

valga ad illuminare i 
I 

miscredenii a per­
suaderli che essi si agitano indarno contro 
la Chiesa Cattolica, fuori della .quale non 

trooeranno mai la oerità, nè la pace, nè la 
salute. 

. 

.Accootiete t'attestato della particolare mia­
stima, mentre di tutto cuore v' impartisco la ' 

. Pastorale Benedizione. 
. 

Salerno li' lO -ma,cJ_qio 1897. 

Vostro D.rrio ecl Aff.mo 
, 

t VALEI:UO ARCIVESCOVO 
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bel 
in questa fine di secolo sì violenta per solo' 
desiderio .di .novità, La grandigia va posta 

: Ogni, più parto' dell' umano ingegno 

nein chi più: sballa; il paradosso -è, 'il pallio 
che ogni-mortale ama correre. Quale branca, 
dell' umano sapere non si ubriaca e ,᪽i fa, " 

andare sui trampoli ᪽  Fin la più giovane delle: 
....scienze, la Critica, si è 'sbrigliata.'Essa è dive

' 

, 

nuta sciancata, salamistra e permalosa a s'è-, 
gno da non lasciare in pace nè vivi, nè morti: 
Tutto .addenta, tutto, tara gabella e, quantoe 

di, nobile e di santo le' passate generazioni 
ci hanno lasciato .in- .retaggìo.. malamente 
brutta, tirannìcarncnte demolisce 'senza nulla, 
comporre.

Presta a levare a cielo un autore. e con 
.grali colpi di, grancassa ventUarne' il merito,

, 

ove .la sua autorità, metta .bene; prestissima 
a cacciarlo fra i più sgangherati degli scrit­

. 

, 

. 
, 

"tori e men di uri cencio trattarlo, se p, lei, non 

..torna, Del pari per le opere: antiche Le sono. 
oro di. coppella, se non discordano dal suo ᪽ 

sistema; pi0l!lbo_ vìlissimo .al ᪽ ·çontrario. 
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, Onesto contagio ci' è venuto: d' oltralpi:
dille sezioni anatomiche' sulla -Bibbia, 'i cui 

. 

Iibri Lutero 'accettava o -rigettava, mutava o 
. slabbrava, secondo dentroI'utile..« iltalento, 
gli 

' 

dettava 'i. venne a tartassare ognì c osa, 
. a °gittare 

(, n dubbio sull' cautentlcità, l' 'inte­
grità, di. ogni libro, di ogni fatto; mentre.Il 
Mitismo nelle' sue' spire avvolge e. strozza 

-uomo di sia anche essoqualunque genio, 
.vissuto a: memoria 'def nostri .avì, un Napo-. 

.leone. ,.',,'. 

'La storia, si saccheggia e,' sfrondandola 
di tutto che non, torni ai proprii dìségni, la 

. a cosa.si riduce troppo, misera Ove poi,' fa. 
. 

conto, si gonfìaa segno che tra .manì 'ti-trovi 
un romanzo. Altra' volta la si .scambia con 

umi: specie di .storoeofta: non dal fatto si sale 
" 

alla causa, il fattoèsolo invocato a giustifì­
cape un prestabilito sistema... 

, 

c Dopo la· storia, ·il campo, che i -criticì COR""" 

rono e devastano, è la tradizione, il, nero fan? 
. 

, tasma, 'che facea tremare ·le vene e· ìpolsi a 

Lutero.iS« essi sono Protestanti, una matta vo­

"glia li prende-a sondarele cose nostre, è tanto 

Vi 'si scalmano, fìnchè rotolato fra le leggen de 
vi .hanno ognr sorta cronache, e 'soavizzol ati 
Autori-e Santi, 0, se razion᪽list᪽tutto" che s᪽, d.i 
,Cristiano e sovrarazionale gittano fra lespire 

. nobile scienz a:del .mìto.' Ondi.è" 'che _que,sta 
. 

.\ -sì è .ridotta . a· una "negazione anticipata, 11 

una cacciagione; "come dice ,iL᪽ Conti; di sil­

labi', :d᪽ inoisi, di, contF᪽cliziOl᪽i supp-oste, di 
l 

http:Lutero.iS
http:mentre.Il
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punti e virgole' per entro gli spiegazzati vo­

lumi. La si vede, come se il .capogiro l'abbia, 

colto, ire caracollando, saltare di palo in fra-J 
sca, mettere insieme un processo d' interro­

-gazioni surrettìzic ai testimoni. per termi-: 
narsi,' trionfante, nel monosillabo no. 

Gran bella cosa la critica' imparziale, 
gran brutta bestia l'apr'iorismo critico! Questo᪽ 
che nulla rispetta, ovunque mette ,suo dente, 
attorciglia quanto di più santo, quanto di più 
càro è per un popolo, nelle laide sue spire e" 
sformatolo, con ghigno metìstofelìco lo pre­
senta alle generazioni. É un' ombra, loro di-, 

ciò 'che credevate essere,' corpo. 
­

. 

,ce, 
Non altrimenti è avvenutoa noi di. questi 

dì. Ciò che forma vanto e gloria per Salerno 
· 

è l'essere essa custode del Corpo del glorioso 
Apostolo S. Matteo. Novecento anni proni.. 

· 
stanno' dinanzi alla tomba del grande E van­

gelista ; novecento anni quel' Corpo hanno 
creduto essere di S. Matteo; ed ora, .una Gri-' 

᪽tica senza cuore' 'spezza questa tomba, sca­

raventa in volto a tante generazioni le ossa, 
e dice loro:' Foste orbe:che racchiude le so-, 

no OS8(1, di. un' mortale qualunque, che, un < 

· Caqliostro della peggior lega, diede a.credere 
᪽ di S.' 'Matteo. Un re barbaro \ martoriava e 

martiriz᪽ava l'Apostolo dell'Etiopia nel corpo 
soggetto a morte; i nuovi giustizieri .la pro-·,
tezione,. che questo glorioso Apostolo in ogni. 
tempo ha spiegato per Salerno, e la fede dei 
Salernitani, che in eS$O hanno sempre riposto. 

.. 
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h' 
lì,' , 

᪽ 

Onde questa Critica, riescanel.bìeco SUO:, 
intento, la ',tl᪽adi᪽-iol1:e'" quasi. ,rn.rl1enarja,.-çon 

< 

, 

un trattò,' ᪽di penna, .confìna 'd911:;f' 'storia, nel­
'.g)᪽m᪽'o, isfesso 'c,he', il papasso ᪽ (fei razionalì-«. ,"',᪽ 

'. ',.' smo dicea ai. 'suoi Elettori ,:..:._ 'D᪽ due fattori,' =,», 
,'v.ivO(p,O- le nelig'᪽o(i{: dtdomn':ti é 'çl.iJ᪽à(J;᪽ziOni\.';-.'"',		 " 

"		
';,la, tradizione tal.vol᪽a'.,pèrJa $ua 'lal᪽{}hèzza ,'., 

può aoer qùçxsi ᪽aatorità ,di domma: Strozzata 'o< 

' 

la .tI·àdii᪽0ne᪽ addentala.storla, Ia cincischia, ',' 
" 

'᪽" 

" 

' 

.h1, smozzica
".
.ed )nfiollà la ::ca᪽c.cÌa- 'fra ᪽le 'Jeg-" l, 

, ' 

" 

" 

"᪽o ,"'! ." :,'!
(' 

"᪽g_᪽ilde.,᪽ O: ᪽( 
'		

" 

, 

La, più antica relaziofie ᪽qelI' Invenzione'; : 
I,᪽,		 <l,el Corpo'dr S. ':MatJeQ.fir' sç:ritt᪽;:da Be.rnardp,::,. 

': 
;. 

'; essa è .còntenuta Su isoorcto'nèllé .lezioni del-
" 

:' 
, 

-Breviario S<ii᪽h1itario. 'O}a:,l᪽' cAtjca"'q᪽es'te 
' 

' 

, 

. 

" 

lezioni, ha' assalite e, 'secondo Ù'sistemçt,"degÙ
'Ipei"çdtiçi, 

' 

᪽pre .una <᪽᪽᪽ve'rQ.' lnçJursizioH᪽-,'e᪽:."
,dÒP0 una furia' d'interrogazioni, di .suppòstec,

' 

,᪽		 ,.testimonianze, di» sgorbi" geògrafìci, di sottili" 
v 

.'malignaziqni,",di ipbpt᪽iTe" reticerize;' vi᪽ni;, à: _.;᪽ 
,'
	

"
	

no..
.'-,᪽conch{uÈlere<Iiet'ì1Dto .monosillabo ᪽, 

, 

" 

<: ᪽·Gia dà UÌ1 tempo; su :a.i '᪽nà .strennacì ,᪽i.' 
. 

, -venne a dii?è' di. noli' so quantieapi e braccia. 
,l' 

e .corpì -di ᪽. Matteo sl aveano sotto la'cappa r:, 
'"',déllaIuna : $ur.' 'lp:᪽' ᪽Igrèwtlà,᪽UCbrO::d.᪽Jla Pro᪽, ᪽:'

' 
'­

" <,vincià, 'apni .aono,': ci si parlò' di :-un voluto" 
\.: cO᪽"Po:',cZi 'S. ,JtJa,#e6y᪽,i(Jà ;altri altro s( disse e,,'..

' 

, 

.'		

peggio.' R᪽star\mutr᪽" qinanzÌ ᪽ a,· una co'tale'᪽
	

,:Crltica, che..' vi᪽.ne', a 'turbg..re)i᪽,,:hostr-a Fe᪽ei.,,'
	 . 

' 

, 
..,'" '::e_(l, offenderei nelle nostre più".care:creden?᪽".!." ,/'

, 

,:'',-::1᪽0l1 ᪽ra·:66riyel:.iente: )isoihavà:è};le:)᪽!'Jucè,,:, 
,>l,᪽-i .JE.ù᪽᪽sge e ','dje', ,tì᪽Éb 11lel᪽᪽,i᪽᪽ esi ,:᪽᪽᪽sse :ai.᪽

,'" 
,r		 ", 
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critici' ,e ·'nUOVI e 'vecchì. Molti" amici me ne 

-parlar᪽:m0:: io che in- altre occasioni mi ·oc.!.... 
­

cupai a consultare antiche e gloriose me­

morie della nostra illustre città (1) mi son cre­
.duto in' obbligo di ricordarle; dicoobblìgo,
	
perché con la .gentile Salerno ho un conto 

.
	

, 

'aperto,' 'un conto che non potrò mai 'del tutto
	
saldare. 

- Venticinque 'q111)i già .sono, giovane, i­
" nesperto, sconosciuto entrai in questa città, 

essa mi fu lieta di ospizio e da quel giorno. 
_ 

- .non mi ha, Iasciato mancare il pocolin di "­

olio 'nella: mia lampada: e .il pugno di farina. 
nel mio 'sacco. Levare la voce in difesa delta 

-più grande, e .più. caria «sua gloria è un mio 
, gravissimo dovere. Sarà essa fioca, i miei 
lettori non' me, ne vorranno fare una colpa, 
e. quelli tra essi; che si sono lordatì della _' 
polvere degli -Arehìvìi, potranno 'con gÙ᪽ in-

, 

. sodisfatti. spendere una parola di 'benevolenza 
.\ I 

. :per' me.,'· 
,.

" 

-', Scendo,' dunque, 'nell' àgone, facendo a 

fidanza' con la bontà dei miei lettori, adope-:' 
randomì . coi 

.

miei Avversariì : a:' fuggire: qua-:-· 
.lunque 'espfessìone, che:'possa tornare ,pocò 

, grata. La passione non-dee "fal᪽d velo: pu­
gnìàmo per la' ricerca 'del vere>: H' vero Eiià 
il nostro-polo, Nqn "la critica 'p'er la critica, 
non negare \ per negare: coi forse e coi' di­

,I
• 

a ·Salerno᪽· Ricerche storiche.(l) Gregorio VII 
, 

. 
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nìeghi a nulla si" approda _:__ Dinanzi ci si 
leva una tomba;' nove secolì le' stanno d'in.... 

torno; -coi nove secoli il, testimone di migliaia 
una'di, credenti. ,È parodia' quella tomba t 

.quei sécol( si vollero fare 'beffa di noi? quella 
testimonianza, venuta a 'noi ,suH' onda: delle 
tante generazioni, che si sono avvicendate" 

"è falsa ᪽  :- Il libro, che geloso ha conservato 
attraverso i secoli, l'epigrafe di questa tomba, , 

la' storia- della quasi mìllenaria credenza, la
	

eco fedele della: voce delle generazìonì; è il
	
Breviario derla Chiesa j 

di Salerno.' Questo

• 

• 

᪽ 
'1' ";;. I ...' 

I ᪽" 
'l ,

• 

libro, che si vuole confinare tra le leggende, 
noi, prendiamo ad esaminare, rispondendo 
ai varii punti 'interrogati v'i dei critici, scio­

gliendo i varii dubbii, che nelle loro menti 

, 

tenzonano e, infine confrontando, quantoesso 
ed altrici "᪽sserisce, C0l1 le y᪽rie cronacl᪽e 

documenti, che, dietro la fuga dei secoli, 
,-, 

sono 
" 

" 

a .noi perven uti. 
, 

' 

, Premessa una breve storia ,dello stesso 

Breviario, ci fermeremo nell' Ètiopia, campo 
dell' Apostolato di S. Matteo e, con l'autorità 
'di antichi e' solenni, scrittori dei primi secoli 
della .Chiesa, ci studieremo svanire i dubbiì 
messi su dagli Ultracritìci. Tratteremo poi 
col sussidio della geografla della storia, delle 
cronache Bretone, quanta verità si contiene 

rnella narrazione del Breviario, e come non 
.si sbagli in parlarci dell' invasione dei Sar­

città.mati, di re Salomone,' della di LegÌo. 
In ultimo veniamo in Lucania e di qui a! Sa­
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lerno e" servendocì dei nostri. Cronisti e di 

documenti, che si conservano nei nostri Ar­
ch ivii e in quello della Badia' di Cava, ci 

brighiamo dare risposta alle varie domande 

degli' Avversarìì. 
. 

,I 

Coll' aiuto ed intercessione del glorioso 
Apostolo, più che fidenti n,,elle, nostre deboli 

forze, ci speriamo trionfare di mia causa sì 

santa, che è causa! non .pure religiosa, ma 

'civile per Salerno, che sulla maggiore delle 
sue "porte collocò' la, statua del glorioso A­

postolo piè, grandi caratteri, 'scrisse 
. 

e a a 
, 

, 

l' Posuerunt me custodem, 

, 

..... 
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CAPO L 

Le lezioni intorno S. MaUeo del Breviario 
Salern itan o. 

Le lezioni intorno S. Matteo, del' Breviario Sa­

lernitano, contengono la più viridìca esposizione, che 
si sia avuta dal 9᪽4, della Traslazione ,del eorpo di 
S. Matteo. dalla' Etiopia alla Bretagna, dalla Bretagna,

. 

, .᪽ Salerno. 
'. 

' 

.᪽ 

La festa della Traslazione, risale' all'epoca stessa;j 

in cui il eorpo fu portato dalla Lucania a Salerno e, con: 

la festa, le lezioni, del Breviario. Dopo i tanti miracoli, 
'in quella 'oceasione-avvenuti, la fede] nelle, Sacre Re-, 

liq᪽i᪽ nei. fedeli s' ebbe v᪽eppiù' ad .accrescere; le in-. 
numerevoli e ricche' donazioni; che in- quel primo 
'periodò di tempo troviamo fatte e che in' appresso 

-

' avremo occasione' di numerare, ce ne sono di prova. 
',: Che 1'anno 1'049 si celebrasse la festa della Tra-" 

slazione è? un fatto certo, determinatoci da un rogito' 
-di una donazione, fatta d᪽ Pietro, d᪽l fu Vito,' alla,' 

. 

'Chiesa ,di, S. Matteo de. Oapuacio ,in loco qui dicitur. 
'\ 



2 

-,$'llbarei (a᪽l duo .-rÙpnina), che si èonservav riel ricco 
Archivi? della, Badia di C᪽:'a. Questo Pietro dopo di 

aver dichiarato di donare tutti i suoi beni alla Chiesa 
di S, Matteo de « durante mia, 

.. ydpua᪽io agg'iunge,: 
/« vita rimangono questi beni in mia" amministra­, 

« zione col pieno diritto di cogliere il' frutto e' di 
J « 'fame quello che mi sarà di piacìmento ; soltanto᪽ 

,':"l' 

« però ogni' anno in Translatione Sancii- Matthaei 
«. mi obbligo dare ,una fiala d'olio » (1).

. 

È' ancora fuori dubbio che 'ai tempi di Alf᪽no I, 
questa festa si celeb᪽asse C01;1 maggio l'e, solennità, COI.1 

el' intervento dei Vè᪽covi degli ,Abati' suffraganei. Ciò 
rilevasi dalle -Rnbricho, che sono aggiunte aìl' Officio 
della'

\
Traslaxione, da Alfano ordinato, e dallo Scru­

. 

" 

. 

t		

pularium, seu - direciorium officii, che con il sud: 
detto Offìcìo si, conservano᪽ nel nostro Archivio Ca­ r. 

pitolare. Da q-uesto Rubricario vien determinato' il 

modo,
,(

onde si ce(ebrava là festa. .Incominciava questa 
solennità dal, sei, maggio e la 

. 

si tirava sino all' ot... 

tuttiti᪽a,. Vi intervenivano gli Abati, (Prelati, i 
. Vescovi suffraganei, che col clero della città e Gol 

Capitolo processionalmente' entravano nella Cattedrale. 
L'Arcivescovo, assistito dal Vescovo di Capaccio. .e- di 

Policastro, chiudeva la processione. Giunti all' altare, 
nel r" 

, 

i- Prelati, 'gli Abati, i Vescovi pigliavano' posto
, v		 " 

.

),: 

( 
(1) Arca -1. N. 1 -,Sic namque ut, usquedum ego vivus 

-fuero, in nieam permaneat potestatem tenendi- et frudiandi,' 
' 

et d'e ipso fundio faciendi omnia guae voluero : tantum per, 

omnem annum in translatione Sancti Matthei detur in ipsa 
eeelesia de, predictis rebus candela de' oleo .capiente fìalam 

'unam. 
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,I 

i 

-eoro il Vescovo)di Capaccio occupava .la-sedia del-
<, 

, 

e vestito deiI'Arcivescovo, questi" sacri: param᪽nti, 
-celebrava la Messa. Dopo il Vangelo saliva il-pulpito 
13, 'dopo un sacro sermone, annunziava al popolo le 

si avanzava sino.indulgenze-Il dimani la Processione 
alla Porta Magna de Leonibus 

. 

del Duomo, dove -i 
-e-, 

a'C!iudei della 9ittà erano obbligati presentarsi" umili, 
':,ai piedi dell'Arcivescovo e offrirgli libruo» legis sa­

-lutondurn. et deosculandum; poi sì entr᪽va,in Chiesa 

-eantando e, come il giorno, innanzi, si céìebrava la 

Messa. ,Nei primi tre )giorni dell'ottava il' Clero ed i. 

fedeli 'della città, divisi 'in tre gruppi, portando arbori 

,d! fiori, i᪽ processione 'venivan\o "ad limina Apostoli. 
Négli altri giorni veniva il Cle᪽o della Diocesi. 

In questa circostanza, crediamo che si recitasse la 
_ 

, .Relazione della Traslazione, fatta da- Bernardo Vescovo 
"di, Salerno, che venne' poi .acooncia' e ridotta ᪽ Le­
zioni da Alfa᪽o, che stabilì doversi cantare in 

7

occa­

sione della Traslazione (1). Fin dall' anno 1050· otto 
tra \ chierici é presbiteri erano stati stabiliti con" annua 

'rendita .da Ademario,. sotto là direzione di un Abate, 
'nella Chiesa .di S. Matteo, eretta in ROTtO maqno, a. 

S.'à Maria 
, 

/ 
.ridosso idi degli Angiori" coll' obbligo di.' 

r-uffìciarvi ogni giorno (2). ,᪽,"'. 
-

. Queste lezioni in' processo di tempo ebbero delle' 
- modifiche, sempre però accidentali. Nel corso del se­

, 'Colò nonXV, quantunque titoli si avessero, purevi 

l' 
_(1) Alfanus, pie' record. officium in feste tr:ansl., ipsius. 

- -
- .statuit deeantandum Arch. della-"Mens,a Reg.. 1 p.. 7᪽ 

(2)
. 

Archivio della Badia Al:ca X. N. Ù. 



\ ' 
..... 

, ") 

f \; (, 
"{J 

r-era tradizione 
, 

che questo Officìo riordinato, dalla sede-
, 

ApostoÌica, rosse 'stato approvato e confermato come, 
᪽i rile᪽a da': una 1'Ù3011a di, Sisto V_ del' 1586' 

I 

Cl).
,:' ,'Il S. Pontefice 'Pio V ridusse ad unità di rito' la 

, 

- recita'! delI' offìcio 
' 

e ,ttitte le Chiese accordar )si do'•. 
'᪽᪽tt᪽r;:_;a ciò che ,'erasi- ᪽stabilito 'nel B-reYiario Ro­

< ,᪽ 
v 

., •
	
:
	
\.. J 

)"\c" 

-mano;: quelle-Chìese però, che da oltre dugento anni 
avessero avuto un proprio Offìcio, restavano nel 10J:'0;, 

. diritto (2')./, Salerno venne. compresa fra queste .Chiese,. 
,Ma poichè l' Òffìcio, ,d(' cui si' serviva il-Clero di S'a-, 

eralerno, ᪽mozzicato in, molti» punti ed, In altri .trppp᪽,
"prolisso, sì' confusi 'e disordinati gli indici da far,na­
-scere 'continue .dispute tra' gli stessi Canonici sulla 
-recita 

) 

d᪽lle .ore 'divil?-᪽, fu. da cost<t᪽o ᪽upplicato il; 
᪽ 

, 

conRomano Pontefice/ Sisto V, acciò v' .intervenisse 
la s᪽a autorità (3). Ii Papa 'c0n un 'suo' Brev,e, del 24· 

, 

\novembre 1586 diede all'.Arcivescovo.'la potestà di mu-
J 

, 

, tare;. riformare é corregg'er᪽ questo Breviario. La GOf'r': 
,-ròziohe fu tirata a considerate res 

. , lungo dt fieret' 
(coke scrive il Bolognìni ); ᪽ finalmente I'Arcivescovo' 
Mario Éol᪽gninf pensò" darvi-cl' ultima ᪽ ᪽gli;mano. 

servendosi delf opera di dotti Canonici
..

di gravissimi
- /.

li J­

'. 

l' 
,᪽ (1). Aeeepimus

, 

quod'᪽fficium divÙmm quodpereos (Saler-­
nitanes) celebrari solitum a Sede A.postoliça oonfìrmatum et.... 

adprobatum fuit. Breve di Papa Sisto .V dell' anno .1586 ·.c4᪽\ 
'

" 

i' _ 

si ᪽nserva nell' Ar,chivio della, Cattedrale.' ) 

, . 

, una 
-, 

(2) Da Iet᪽erà pa᪽tòra᪽e di Mar'io Bolignini (nell'.A.r-, 
, .'chi᪽i᪽L della Catt.): 

" 

• 

. 

(3) tDa᪽ Breve dì Sisto ». sopra.citato.. 
x, 

J 
᪽

) 



Q, . 

''Teologi (1),' tanto Secolari che Regolari, diè fuora un 

Breviario ordinato ed esatto.';
-

,Paolo de Yilana Perlas venne di
-, 

,poi a) portarvi 
r­ ,alcun' altra riforma, meramente accidentale e discì­

, 

<plinare. Ultime ritocco a questo breviario 'fu dato da
	

Salvatore Spinelli, ArCivescovo' di Salerno, sul finita
	

-del secolo scorso. Costui, coadiuvato da Teologi, la
	

fama della, dottrina dei quali la tradizione 
-

ha portata
	
:fino a noi (2), diede un'ultima mano al Breviario, non
	

in
.pure emendando la, forma che, molti luoghi, era
	

.tbarocca e' sciatta, ma anche- qui e colà, mmanao-è
	

-sìrondando tutto. ciò che era dI inutile nelle lezioni, 
.
	

" 

"ed in specie ᪽iò che non t᪽o᪽ava su᪽ radice nelÌat
	
.stotia,
	

Il nostro Breviario dunque 'segna quattro epoche
	
'B in quattro epoche è stato 'sottoposto al crogiuolo
	
della Critica dei Teologi e di altri uomini insignì per
	
-dottrina e per pietà. Nel nostro Archivio si conserva
	

-copia, di cias᪽una epoca. Quello che. 'oggi il Clero usa,
	
-è il .Breviario 'rifor,mato dallo', Spinelli. La' Criticaç-
 J'H 

_fatta ultimamente sulle lezioni intorno S. Matteo ve᪽sa 
I
.su queste- elaborate dallo Spinelli. Ciò premesso.. in­

(1) Nunc Reverendorum Fratrum nostrorum Dìgnitatum,, 

'et Canonicorum aliquot, aliorumque gravissiriiorum 'I'heologo-
.
	

rum, tam Secularium quam Regularium ad eam rem electorum
	

-opera usi, confeblmus. Dalla letto past.· di Maljo Bolognini. 
'
	

" 

(2) Chi in Salerno' non ricorda avere inteso parlare del­
'l'Arcidiacono Matteo 'Aceto, del Teologo Paolo Guerrasio, del
	
Canonico Matteo Mannelli? Oltre questi .ooadinvarono Mons.
	

Spinelli i PP. Casimiro -da Sarno, Raffaele da ContursiçFran­

cesòo da Torchiara ed altri, decoro dell' Ordine monastico al
	

quale appartennero'. 



' 

.cominciamo la nostra disamina, seguendo passe passo-
i Critici e cercando,.. 'per quanto da' noi si può, sciorre­
i loro dubbii e_ r'ìsEon᪽ere 'ai loro .perchè. 

_ 

j
, 

. 

,CA.PO II. ( 

Predlcazlone e Martirio di S. Matteo in Etiopia'
<; 

Il Breviario ad uso .dèlla Diocesi di Salerno, ap-­
.provato da Monsignore D: -᪽Salvatore Spinel!i' e ,per­
sua autorità pubblicato nel 1798, in .data del 21 set­
tembre, ci dà. u᪽ sunt᪽ delt'Apostolato del g10ri'osQ,' 

-nostro Protettore §. 'Matteo, Martire ed Evangelista:'. 

dopo di averci accennato, di aver S. Matteo percorso­
'

la e-:vangelizzando Giudea, la _M᪽èedoIÌia, l᪽ Siria, 
spintosi fino al paese degli ᪽  Antropofagi, -ce lo fa ve-. 

_ .: contradadere in' Etiopia, toccatagli a sorte per campo-
della sua' predicazione, . 

allora quando (᪽tra
-

gÌi Apostoli 
-

_ 

«, .fu diviso il mondo.' Quivi S Matteo ebbe a' con-i' 
. 

.. 

«. traddittori due maghi, Arfaxad e Zaroe, uomini. 
. 

/ 
<.< rotti a ogni' empietà. Questi, dandosi per Dii, mercè 

. 

-

« opera diabolica compiendo prestigi di ogni. sorta; 
«, presso ,gli Etiopi "daerano venuti in tanta fama 
« venir da loro infinita gente a prestarli culto divino • 

. 

« ᪽. Matteo, entrato nella Capitale dell' Etiopia, ove 

« questi ministri di Satana avevano .posto lor sede; . 

, 

« subito cominciò a, sbugiardarli e disfare le loro.', 

᪽ opere diaboliche. l, maghi spinsero contro lo stesso­
« Apostolo'due draghi; che spiravano fuoco' e t᪽rrore· 
᪽ e che ave'Vano 'arrecato ferite e m.orte a -.nìoltissimì 
᪽ cittadini. s Matteo col segno della Croce ammanso. .. 

I
• 



' 

, 
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c: i draghi e li fece cadere 
t 

avanti di sè colpiti da 

«. Indi, destatili in nome -di G. Cristo,subito sopore. 
« loro ingiunse a ritirarsi nei loro antri e di là non 

"« più partirsi. 'In, appresso in-questa ᪽tessa città ri­
_ 

« chiamò da morte il figliuolo' del re e alla fede di 

« Cristo tutti del regno, Ventitrè anni governò questa 
. 

' 

« Chiesa, vi edificò tempii e tutti fortificò nella, fede 

«: di G. Cristo.: Morto il re, Irtaco ᪽uo successo᪽e, 
« volendo sposare Ifigenia, figlia del re, fece uccidere. 

« S. Matteo nell' atto che celebrava il Misterio del­

« e ciò a del- ..'l'Altare, perchè Ifigenia persuasione 
-« l'Apostolo, aveva fatto voto di verginità a Dio e­

« santo »perseverava .in questo proposito. 
Fin qui, a un dipresso, la narrazione del Bre-

' 

viario. Ora parè egli che questa 'istoria, con tanta preci­
sione e circostanze narrata,-sia da tenersi una leggenda 
messa fuori da una fantasia riscaldata? Non' trova 

. } 

essa- alcun fondamento in' scrittori, se non .del tempo 
Apostolico, almeno di quel torno? Il dubitarne sarebbe 

.troppo ardire, poichè ci darebbe credere che il 'Cleroa 

a annodi .Salerno, obbligato leggerla ogni al popolo, e 

a'il popolo sentirla, sarebbero' stati di tale ignoranza
	
e sì creduloni da accettare èome una sana storia un
	

racconto ingegnoso sì, ma di peso inventato. E dato
	

pure che quel Clero, quel popolo, che la prima volta 
furono condannati legg-erea e recitare cotali lezioni 

᪽ bevean grosso ed eran quindi atti a credere mirabile 
un romanzo siffatto, quelli che vennero di poi, furono 
anch'essi dei creduloni e dei superstiziosi tali da cie­
éamente aggiustar fede gradoa che non avea verun 

di credibilità? 
' 

'I punti più importanti di' questa narrazione, 



--

' 
l 

intorno .ai quàli i Critici h᪽rìno' m᪽sti'a,to, i .loro ,denti"" 
-_sono.: Predicazionedi S᪽ 1\1.:a'tteo in Etiopia Viaggio" 

᪽glt Antrop᪽fag,i ,::_, MiracQli ᪽,'1\1.:art᪽rio ___: Ora nieJty,
meglio di

' 

qhesto;, 8_ più conforme alla storia. 'Consul­
.

• 

tiamola. 
I • 

\ 
ì

. 

,,'l. 
\, : ) Abbiamo "innanzi i nomi piu., illustri eautorevoli 

I 

,-ç1ell'antichità dell' Oriente ·e' dell'Occidente, che affer­
_I { 

_\. "" _' 
• 

I 

-\ piano
• 

campo qen'.A:po᪽toI᪽tò: di 
I

s. ᪽Iatteo l' Etiopia7,'
' 

: {3eguendo l'ordine di tempo; ci' si presentano Origene, 

Eu᪽᪽᪽iò" di L.i᪽n᪽,\1 ᪽ufi᪽o; Bocrate, S. Gre᪽orio', S:᪽ Ve᪽ ... 
panzlO; AbdIa" Eucherio, Rabbano, ᪽don,; Baroniò eq.'. 
altri moltissimi. Al :᪽'erzo-secolo Origene parla dell'A» 

postolato .di ,S., Mattèo in: Etiopia nel suo cemento" 
I 

) sul -Genesi. 
' 

Verso, il '400 ,S. Eusebio di, Lione. 
r, 

, 

" 

\' 
I 

./,' '",,"l,, 

:scrive: !-;- Bartolomeo a1fdò' in India) 'I'ommaso in 

con,:Bartia, ::M:att᪽o' l᪽ predicàziorio addolcì .i 'costumi 
degli- Etiòpi,'-Andrea/ quéllr degli Sciti',,(l). ;COH costui 

. 

_ yanno d'accordo due sciittO\i .tÌniport᪽ntissimi, Porfi᪽ 
e.᪽ J᪽io (2) IQ storico Socrate ($). S. Gregorio, nell'opera, 

, 

4,e1-1° libro dei re, "chiama 'Matteo predicatòr᪽ dell'E..᪽ 
tiopiq. S. Venanzio Fortunato, contemporaneo di S. Gre­

gorio; affe᪽ma che t:? Matteo abbià predicato agli Etjo'pi '_ 

᪽ che il ᪽tlp, c0rp᪽, 
\ sia state sepolto a Naddaver. ili;:-, 

/ 
, 

, 
"

᪽o᪽qi,amcr questi. f᪽uoi "versi : 
., 

Irrde triumphantem .fert India Ractholòmaeum, 
. "Matthaeum e᪽iÌllil᪽m Naddaver alt,a virum. ,l 

,\..I ,-',", 
')­

r 

,, 
᪽' (, 

' 
i ,.' 

(1) Bartholomàeus iù Indeos, Thomas tetendit in Parthos; 
, Matth᪽eus ᪽e'tlfiòpes_, Andreas 'Scytha᪽ praedioatione .mollivit. 
ne quaest, N. "I'estam, 

(2) HisL ·Eq᪽1., L 1, cap. IX, p. 47$. 
r r: 

,.(3) ;Lip. 1, c. ,19, p. 5Q. 
" 

" 

f 



'\ 
9 

.A᪽nche Abdia (1), cui in fatto di storia, non si può <, 
, 

). 
1Ì᪽gare ogni autorità, attesta aver s., Matteo predicato 

,
	

l'U 'Etiopia 'ed morto 'in Naddaver. Cqn Iui con-
esser 
᪽. ᪽iene)l 'c᪽lebre Usuard nel stio Martirologio, lostesso 

insegna il dottissimo Baronie nelle note al: Martiro., 
: ' 

Iogio Romano (2). E, 'per tacere di Ra)Jano;· Eucherio 
. 

. 

-ed. altri moltissimi, ᪽Adon .dìce., s. Matteo per prima.-:.,; _' 
. 

scrisse in ᪽e?raic(᪽ il VangelO' di Cristo n'ella rQ-iuclea᪽; 
indi, predicando agli ᪽ti9pi, venne martirizzato (3). Il. 

-

. 

'dottissimo éornelÙ{ 'a Lapide, .nei suoi commenti sul-. 
.1:Ev,a᪽geIQ di S; Matteo, afferma .che questo 'sànfQ\ 

È'vangelista sia' stato I'Apostolo dell' Etiopia,' il mar..,·'· 
.! ᪽, ( . ᪽ 

• • 

'tire della Verginità, ucctso tdal. !e, Irtaco, cui pon volle 
᪽ 

permettere di, spÒsare Ifigenia, che. avea consacrato a. 

ì".Dio il giglio della stia Vérgìnità '(4).
" 

' . 

" 

t 
Gli ultilìli studi critichi fattI' ai ᪽ostri. g᪽orni: 

.affermano quanto, dagli antichi istoriografi della Chiesa 
I ' ! /

,
• • 

a nostra-è stato 
" 

" 

memoria tramandato-jfi). ,E qui fac-. 
, 

'ciamo punto, chè "sàrebbo non finirla il' voler citare. 

tutti .quelli che hanno 'la stessa opinione e che, con 

modi abbastanza solenni, attestanoil nostro Breviario' 
I᪽ -

II -' 

r 

f. , 

(1) N. p,: 193 ..
	

(2),Ved. noto al 21 seti:. e 6 mago
	

(3') Qui primus in Judaea Evangelium ·Ch;l.'Ìsti hebraioo 
.sermone consc'l'ipsit. Post vero apud Aethiopiain praedieans..
martyrium passus est (De festivo Apost, p, 34). 

­

. 

(4) S.' Matt᪽aeus (uit iethiopiae, Apostoltrs,',᪽t y:h᪽ginitatis
victima; oceìsus enim est ab Hirtaco ᪽ege, eb q?-od Iphigeniam 
regis filiam, quae .virginit᪽tem Deo vo.v:ei'at; ipsi in uxorem 

. -dari nollet·-:- Col'.n.᪽l. a Lapide, in S. Mat. T.. V'ID, p. 38. ) 
. . 

-

I· 
'.(5)' Rohrb17cher, vol.' II,, p. ì57.' 

, 

I,
	
'.
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l 

f
	
l 

-1 
l 
l 

_nori mentire,? quando pone come .campo principale al..'. 
\ . 

' 

. l᪽Apostolato di. S. Matt᪽o 'l' Etiopia'. 
, 

' 

.Fra 'gli' dpercritici "ci, ha chi ha obbiet.tàt᪽
e 

« il 

«libro dei, l[r;ttti Apostolici n᪽n f᪽ '!potto di, qùes᪽n,, 

'« e tanto menoApostolato, E᪽sçblO nella su᪽ storIa:᪽' 
trattato »᪽( e S. Girolamo nel degli ( Uomini Illustri. 

E che perciò? Si ha fòrsy ragione sufficiento a met­

,'tere fra le leggende"un fatto; sol perchè qual᪽he :storico. 
, 

, ha dimenticato di registrarlb? Il libro 'dei Fatti Apo­

stolici non 'tace for᪽e di no᪽ pochi, fatti délla ᪽,lta di
	

G."Nostro SignOl:e Cristo, narrati ne-gli Evangeli ? Gr 
. 

chi si avrebbe tanto ardire a- negare 'questi, o rim­
-

.pannucciarli a leggende ? .Qu1md9 Eusebio scrive: 

Matteo si decise a. vangelizzare ; la, fede, che aveva
	

annunziata agli .Ebrei, fra ᪽itri, popoli, scatta egli fra­


questi, popoli gli 'Etiopi ?᪽·S. Girohtn;o-,'" non, neghiamo 

-

᪽ 

non aver parlato 'dell' Etiopia nella, sua; istoria, però:
	
chi oserebbe negare di averne\àcil1to del pari nel suo­

.

\ 
'.
 '
	

- '" 
. 

"MarÙrologio? .(1)
Facciamo" pur luce còmpleta sopra un punto, che­

tanto fu importante nell'Apostolato di S. Matteo, onde 

ogni dubbio venga fugato e nell'animo del lettore forte­
si radiehi la persuasione che le lezioni del nostro Bre­
viario non sono un parto di mente esaltata, rna tutto­

'rileva_to dalla storia. 
\ 

:' Intorno all'Apostolato di, S. Matteo tutte le opi­
si e· sono 1:nioni P.osso,no ridurre a'guattro. Alcuni, 

nostro.più, come già si ilè accennato, -sostengono 
t 

(1) Xl lt3:.᪽' 'Ootob. Natalis S.- Mattha᪽i AjJ. et Ev., qui:
	
pro 

.

Ohristi nomine passu᪽ est in Aetbiopia S. Hieronz 
,
	

-

tomo XI, p. 436. 



l _. 

buona n᪽vellaglorìoso Apostolo avere .annunziata .la 

" agli EJ᪽opi e qui finita .Ia glol᪽iosa:, sua, vita ᪽ altri, 
, invece' pongono la Persia come campo delle aposto-. 

lìche fatiche' di S.᪽, l'latteo. Tra costoro va ricordato 'il 
, 

avergran Vescovo di Milano, il quale dice s. Matt᪽.o 
᪽sofferto, il martirio tra i moti dei Barbari iE- Persia (P᪽
.In terzo luogo sono 'coloro che, secondo un librò che. 

va sotto il nome, di Ippolito, sostengono, S Matteo... 

che ebbe scritto' in ebrai'co il suodopo Evtngelìo,' sia 

morto in Hicrea (2) nella Partia, Altri finalmente, 

diconoabbia patito il martirio in .Ierapoli ne1l}\ Siria. 

'Questa 'ultima opinione però pare che '᪽on regg᪽ alla᪽ 
sana su dati certi.critica, eom᪽ quella che non, poggia 
Essa" infatti, se è sostenuta da pochi scrittori di epoca. 

, .relativarnente recente, fu sconosciuta dagli antichi. Onde­
mette bene che la si scarti, poiché, come osserva il 

"LTillemont saggiamente (3), se' fosse stata vera, dagli.
antichi scrittori se ne ᪽arebbe' fatto "cenno. Questa opi-­
nione scartata, 'resta che S., Matteo abbia predicato o 

in Etiopia, ·0 in Persia, o' in' Partia, Però, vagliando, 
e studiando be᪽e' la cosa; abbiamo ragion di credere; 
queste ,duè ipotesi la prima, quìndifondersi con e 

restar fermo ciò che dice il nostro Breviario:_ S. Matteo­
aver e averpredicato in Etiopia quivi patito il mar-, 
tirio. Ed invero ,l'Etiopia gli antichi' non la restringe᪽: 
vano' a indicareJa parte più meridionale del mondo, 

(1) Patuit inter Barbarieos motus Matthaeus (in ps. 45)., 
(2) Mafthaeus, ,cum Evangélium hebraice cosoripsisset,
	

." 
' 

Ierosolymis edidit, Obdormuitque Hioreae, Pal'thorum civitate,
	
-(3) 'I'illernont- Mèmoires .pour servir à l' histoi᪽'e ecclé­

sìatiques des premieurs siècles --:"- t, r,' -p. 393. 
, 

P, 

' 

, 
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t' 
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' 

.conosoiuto,' davano. invece questo: nome. a: 
" 

'lo tutte, le­

.regìoni, {᪽ui abitanti avesserçil volto 'abbronzato-dal­

.sole, \ Nella'. 'BibbJà, l' E᪽io.pi᪽ vien ᪽hiamata' J(ou᪽,h.'o '\'
' 

...Ohus. Così' chiamavasi" il padre delle tazze herè e, 
᪽ }		 .... 

•\		 ᪽, J 
, • 

!' '᪽a lui nella Genesi 'si fanno discendere i po.poy ner᪽ 
, 

' ". -. -. ,-disseminati nell'Africa e' nell'Asia: .: 
' 

Il Cluverio ci: pa᪽la"-iÙ_ Etiopia',ext᪽1:ior e dl'᪽pa,', 
,'i1'lterior. .Erodoto e ':Pl,.in᪽o ᪽onvengqpo _chEi sia posta,----!-. 
inter N{luih 'et sinum Arabicum ___::. Tolomeo; oltre di 

-ci di 
. queste due'" E.tiopie; paala Aethiopès, IdthYo.:. 

XI phagi, Aethicpes i;mtropophag'i ",᪽ Strabone" distingtie. ;
;' gli ᪽tiopi; in gfrica᪽i, ed "Asiatièi; é questi pone, oltre, 

''" 

" 

. 

᪽l golfo Arabico e si sp᪽p.ge .sinc aga Seythia: ᪽e ad una, .' 
"Àethiopia maior Scythica ,(1). :Ad octidente dell'Africa 

-poue gli Etiopi Eter᪽i,; i. quali ultimi.sono sottç Ch(oghi_: 
-dei Cal'taginesi 

r 

cQngiunge᪽do§i COLl' la linea che pass᪽ 
:})er, 'la ᪽:egio᪽e dal ᪽ihnamono' (2),.		 "} 

. 

\ 
, 

di᪽(} questa Etiopia, 'nè dell'Asiatica; dar -'_Si, 
' 

.possono" oonfini dèferrrt᪽Ilati! Ottre alla .così detta 
che 

, Etiopia ,Magna, trovaya᪽i, nell' impero Persian᪽:,
. 

una		 della 
,		

'troviamo ,J;lJti0pia Pontica, che faceva -parte 
'Colchide. - 'In -qual 

\ 

dell' Etiop᪽e 'abbia ᪽; \M:att,eo pre᪽, 
-dicato e abbia, patito il, martirio, non ᪽i ,.può con' pre­
cisìone determinare, p81᪽Ò ᪽Qi siamo dl '9pip1one che., 
.abbia predicato- nell'Eti᪽pi᪽' Magna; che toccò In' sorte 

-; .­
. :'la' hii .come attesta Rùfi,110 (3)'; ᪽; ᪽o᪽r᪽te storico. D᪽l 

'. 

, r'. ᪽ '. 

, 

S. •		

,>. \(l) Ti1l'᪽ jo, pago 34. 
. 

- -(2) V .. I, p.,57 tI'adottp"dal,Bonllcciuoli Venezia 1569: 
, . (3) In '᪽a divisl€me orbis terrae, I.:: quae 'atl praedicandum 

i 
, 

l	 \ 
1'"		 (, "", "', ".'"verbum dei -r= per Apòstolos ge1,eorata, est; ,cu!ll aliae aliis 

I _o}
lJl:o:rinciae abve:r_:!is'sent, 'I'homae Parthìa, et Matthaè<!l A,éthiopia,: 

,		

....:).;11'.		 xI	 ,t'.(		 '᪽᪽ 
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. fin esser tutta.' Iqui la divergenza- di l᪽ggied si lew᪽,.
apparenta' Infatti la Partia.Ja Persia-e l' Et᪽_p!a vannò: 
a 'formare un' sql-popolo. E che ìrPersi-s'abbtauo a 

"'considerare fusi còi .Pàrti, ce .fo ᪽ttesta Id, 'stesso Plinio,:· 
I 

Iquando scrivei-e- Persis in Parthorum ia᪽pridem tran­
I 

slata-nomeu (1). 
, , .Che S.' ,MaÙeo nel SlIO Apostolato sia"ven᪽t9 sino 

, 

t.' 

non ..agli
, 

Antropofagi, deve' fin meraviglia. Oltrechè To᪽ 
(1 Iomeo, -come. sopra s᪽ è detto, ci parla di Etiopi a᪽tro- , 

pofagi, l'antropofagia era nei tempi antichi molto diffusa,. 
\)'"ne' diederoesempi anche- Ìé nazioni' più. avanzate nella 

\.' ,,' ) 

civiltà" quali furono ,gli Egizi,
, 

i Cartaginesi, i Stl'eci. 
, 

E ai' .tempi, di cui parliamo", gli Scit_i Issidoni erano 

antropofagi: Erodoto ce ne ta.fede, Eg'li dice che pressI{ 
. 

,uomodi questi, Sciti, quando un moriva.} vicini ucci­
devano' parecchi animali, mescolavano la carne conne 

( 

quella del morto, H poi ne' facevano un banchetto. Nè, 
-è a credere poi che il nostro Breviario sia 'Stato iJ primo ᪽ 
ed, il solo a; darci cotale notizia. NeI Menologio, attri... 

buito a" S.' }Ba᪽i1io, 'non "si parla, forse 'del' -viaggio '4i 
,᪽ 

S. ('}Iatteo fatto sino agli Antropofagi? 
, 

,")'
, 

᪽, 'Ma dove' morìS. M᪽tteo? Quale città fu ,bagnafa
dal sangue di .questo glorioso ᪽post,olo? Fu egli ve­

,
r 

' , 

, ,raìnenta }làrtirè? I 

,

\

È vero che Niceforo accenna al' fatto che 'S. Matteo. 

'ancora,r:;ia\stato gittato' in .un ì'og6-,"ma ,è v᪽r᪽ che'( 
accenna' esser Lui uscito illeso da questo rogo. Tolto 
il ᪽ènologio Basiliano, che ᪽sserisce S/, Matt᪽o esser­

eique adhaerens citerioì; Indea Bartholonìeo dioitur 'sorte, de­
, , 

'" 
-creta ,- Loeb çitato.'/ 

- -: 

" (l) Lib .. VI; c. 25.' 
,'" ,:""";" 

-» 

';- , I 
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-'l 'morto bruciato, altri senittori, altri martirologi, più degni 
-di fede, nonche ,la Chiesa, tanto lati'na che greca, parlano , 

-dei martirio .di S. Matteo.JOltreal Martirològio Romano; 
" 

'quello <li S. Girolamo, ai Usuardo, ᪽. Ambrogio, RLi,fìno᪽ ,,'
-

,- ,-S. Paolino, Fortunato di .)?,oitiers" Abdia, Adori ed albi 

,,:(' qi'olti s᪽no dì abcordo' sul 'martirio-patito dh S. Matteo. 
'. 

'

i _.- • .t- .᪽.
Nè valeil mettere in mezzo il, nome di .Cìemente .Ales­

-

r 

un.sandrino, poichè quèsti, coment᪽nd() l᪽ogQ'r del­
" , 

sua unal'E'vangelo, nella opera
/ 

8tromahi1:l};᪽-,-'I;iporta 
falsa' certointerpet᪽az᪽one: Ai. un ;Erac;léone,-" intorno 

morte con-­.alla di- -S.' Matteo. Clemente Al᪽ssandrino, 
-

futa' questa interpetrazjone e nulla dice iupartìcolare 
-della .rnorte degli Apostoli: che anzi'- con certezza 

mostra di credere in genere allora martirio, allorchè 
-

. soggìunge: Gl'i Apostoli' imitando G. Cristo; come quelli. 
< 

, " , -che erano e su-davvero ricchi di sapieuza perfetti, 
'birono il 'martirio per le chiese dà' essi' fo᪽datè (1), ' 

" 

Tanto :me᪽éJ.vale 'ilservirsi 'dell'autorità ,di So' Gio­
vanni .Crlsostomo, sol perchè questo santo,\,,᪽el brevè 

er'elogio, che fa, dèì coraggio della ,᪽irtù'di S᪽ }Iatteo;
, 

, j
, 

• 

dottorenon parla dt ,Martirio᪽ L'insigne ce᪽tQ nq.n 
voleva darci nella: su᪽' Omelia- una bi?g'rafhi completa 

-di S. Matteo, invece ᪽'am᪽va di' mostrare .in "questo 
Apostolo. ed, Evangelista urr paradimma vivente di 

-quelle virtù, che nell+Evangelo 's"inculcano., E poi, 
ripetiamo, tacere' di una .cosa 'no᪽ vale negarla. _ 

rRiguardo poi ᪽ alla città,' che abbia il "diritto di
_ 

menar vanto di 'avere' le ᪽ue zolle inzuppate del sangue
_' '0 

­

,

'᪽ 
­

z: 

,,";. (7 ,, . 

(L) Qu᪽m (Christum) imitantes Apostçli , ut ,qui revera 

-essent cognltione praediti e,t perfecti, 'pro' ecelesiis, qulls fun­
-

,"'--darunt, passi, suni. LiQ. ,-4. 
, 

, 

-\ 

,'-;; 
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del glorioso discepolo di G. 'Cristo, abbiamo due opi":' 
n'ioni principali. Fortunato di Poitiers, Abdia 'ed altri 

moltissimi		 martiriosostengono aver' Matteo patito Ù 
nella, çittà dLNaddaver; il Martirologio di S. Girolamo 

(invece lo pOIW a- Tars᪽um. -;Noi non teniamo" molto 

.a quali delle' due 'città' abbia a 'darsi questo vanto; , 

non		 si dipure, abbiamo a' sospettare che qui tratti 
-due 'città distinte, ma "di una stessa che dàgli Etiopi 
venne		 dai Persiani. Quellodetta Naddavel'"Tarse?"lJn 

, è cheche		 importa egli p_atì in EtIopiail martirio ,per 
ela ,gloria il. ,tr᪽.()nfo· di G. Cristo, .cQst come -ci viene 

narrato dal nostro' Breviario. Ciò P,osto 
-

passiamo' a 

.rispondere 'ad _altre accuse, fatte da'i Critici.. 

CAPO IIL ᪽ 

-

Altre accuse contro le Lezi-oni del Breviario 
'che		 parlano dell'Apostelatc di $. M:att᪽o i᪽ Etiòpia.' 

fuoraDopo i_dubbÙ generici, -messi dagli 1p<1r':' 
-

-critici per ìnfermare la narrazione del .Breviario, che­
, 

-

\ 

parla dèll'Apostolato di -S., Matteo, vengono i forse e 

. sui punti interrogativi questo, o· quell'altro partieo­\ . 
-

' -' 

- ᪽ 

. 

_Iare		dellà narrazione. 
,
	

Dico'no: -,- Perché' il Breviario non dice il nome.déi
	
. re della Etiopia, convertito -da Matteo? Che ile fu del 

-figlio risuscitato da 'morte? -Come Irtaco suc᪽esse al 
trono? =: E. poi, passando dall'Etiopia al Culto, si scan­

-dalezzano che S. Matteo negli scongiuri abbia fatto'
-

᪽		 ,
•

I ᪽\ 

.segni di croce; abbia trasformata. la S. 
-

Qena 'in un 

mìsterio di altare, e' si sia occupat? ad edificare tempii, 



I

l
"

i. 

, Infine, in tono magistrale, dicono' «Sugello spicoatis­
, 

_.« simo -del carattere leggendario -della narrazione del 
« Breviario, lo impone indelebile il fatto più che strano, 
« dei due »maghi' con i loro favolosi dragoni. 

" Eccòci a dileguare partitamento questi dubbii, che, 
tormentano i nostri avversarli. ' 

\ 
.
, 

I 
' 

" 

./.-

Che il Breviario non faccia il nome del re 8' taccia 
ai aÌtre circostanze, non crediamo che sia questa una 

ragion-e- sufficiente per bollare la narrazione di leggen­
daria. Le Lezioni del 'Breviario hanno tolto forse il 

compito di darci una biografia secondo' tutte le regole
dall'arte' volute? La mancanza dì una di queste regole 
distrugge la veracità dei fatti? ᪽ Ciò chef il Breviario 
ha taciuto; P.oss᪽o i Critici 

\ 
domandare alla' Storia. 

Paolo Regio e, prima di lui, Marsilio Colonna nelle 

biografie, che cihanno dato di S. Matteo, cacciano via 

tutti i dubbii 'di costoro. Riassumiamo qui in breve 

quanto da questi due eruditissimi scrittori 'è stato detto 
intorno a 'questo periodo della Storia' Etiopica ,8 che 

I 

ai Critici, sembra tanto arruffato. 
'S. Matteo, dopo girato, varie contrade, si ferma 

oveinfine in Etiop'ia, nella capitale (Reqiam Urbem} 
-stava cuiil, re, nomen Egilnts. Questi ebbe due figli, 

Eufronomo' e una da- Eu­Beiorio, femmina Ifigenia,
fìsinia regina (1): avvenne che la regia fu piena di 

lutto per immatura morte del primo dei 'fig}i.,..L'eunuco 
della regina, che eracristiano (2), ebbe a se Matteo 

:li(1) Oandace, dice il Brev. Questa parola, pare anche 

l}oi,;,come ai nostri avversarii, sia stata .tolta per reçina,
(2) Quest' Eunuco, come si legge negli Atti degli Apo-, 

᪽;toli era stato 'battez᪽ato da Filippo' CF. Regio Vite dei--

SS. Prot. Nap., pago 37). 



17 

consolare la-e strettamente pregollo: a regale famiglia 
"con ridare la vita all'estinto Principe. Matteo lo fece 

'contento. Al g"ran miracolo tutti della regia e dell' im­

pero abbracciarono ,l᪽ fede di Gesù Cristo. Venuto a 

᪽morte Egipò, Irtaèo, uomo ambizioso' rotto a ogni sorta 
vizio, usurpò Il-trono e per consolidarsi volle in isposa 

amore venne il mar­Ifigenia {l.), A._ cagione di questo 
'tirio di, S. Matteo così' come ei viene narrato dal Bre­
viario. .', 

Irtaco intanto non godette a lungo l'usurpato 
trono. Da Elephaniiae morbo fu di poi sì atrocemente 

tormentato che, mal resistendovi e inutile ogni arte 

salutaré essendo, .roso dalla, coseienia delle proprie 
scelleragini , venne 'a tale che si diede la, morte (2). 
Della morte del tiranno fu oltremodo lieto i,l popolo 
ed a re elesse Beiorio (Beiorium Iphigeniae fratrem),' 
-essendo già Eufronorno.vil quale regnò daglimorto 

ai .63: lasciò due figli, reqno alterum, alte-
' 

a,nni 20 
'rum 

,eiercitui praefecit. Ifigenia intanto con dugento 
Vergini restò consacrata fino all' ultimo dei suoi giorni 
-al servizio di: Dio, il Vangelo trionfò in tutta I'Etiopia; 
e maestoso tempio fu eretto stilla' tomba -di S. Matteo. 

Appagato così il desici᪽rio dei nostri avversarli. 
andiamo allo scandalo, 101;0 veU:uto, dal segno di croce 

,. 

-di cui S. Matteo si servì' per comprimere Draconum 
, 

.

[erocitatem; [uroremque. 
' 

(1) li -GÙ'el1l" vuole che .Irtaco sia stato' fratello def re 

᪽Vita di G. C .: ed Atti᪽dellVIartiJ;__io degli Ap. pago 949). Negli 
Atti del Martirio di S. Matteo, che si conservano ,nella Bi­

'.plioteca Vatioana, Irtaeo è chiamato i᪽C(OtÀ!f0s. 
(2) Marsilìo Colonna _,..de Vi᪽a et gestis B. Matt.·Ap. p. 25" 

, 

2 t..ì 
t, 



) 
, 

. 

Innanzi tutto facciamo notare che non è giùsta: 
, 

chequella critica, rigetta dei' fatti solo 'perchè questì 
si 0J?pongo.llq al sistema del critico. E sebbene il nostro> 

scopo non. sia quello, di presentare ai lettori la con-­

, 

f᪽tazione d᪽i varii errori del Protestantesimo, pure fac-i 
'ciamo di volo. notare a questi schizzinosi pusilli, che­
si scandalezzano del segno de1la Croce, fatto fare a, 
8. Matteo dal Breviario, che l' uso' segno della.del 
Croce risale ai primi cristiani, e che per conseguenza­
in nessuno anacronismo si è incorso .dal Breviario. 

II cristiani, infatti, soleano apporre questo venerahile­

segno a tutte le superstizioni gentilesche, come ci 

attesta cbiar᪽mente Orige᪽e (1). S. Cirillo raccomanda, 

questa pratica: ai fedeli (?); S.1Basilio la di᪽e t᪽adi­
xione ᪽iostolica' (3). Sappiamo dai' Padri inoltre, 'como­

I'unzìone del Battesimo e della Confermazione si fàcea 
.J 

in forma di Croce sulla fronte del battezzato: col segno, 
della Croce, si, operavano miracoli, 'cacciavansi de᪽n᪽i 
e mandavasì a vuoto ogni 10m ,prestigi9' nelle sontuose­
cerimonie
,I

dei pagani (4). 'I'ertulliano, accennando al­
, 

l'antica tradizione' di questo segno della Croce ᪽ come-

esso era passato in costume presso'. i primi fedeli; 
scrive: «Nell'accingerci a qualsiasi operazione, all'eu­
'« trare, o all' uscire di casa:" quando prendiamo Ie, 

, « vesti, n'andiamo al bagno, a mensa, ovvero ci co­

« manorich᪽amo, dando 'a una seggio᪽a,: a Un' lume" 

l 

-(1) Select. in Ezech., c. 9. 

(2) Cateeh. IV. 
e. n. 66. I(3) De Spiritu Baneto 27, 

..(4) Lattanzio, Divin:· iustit. t. IV, 0. 17; de morte perseo
c. lO. 

- ( 

J' 



« USIamo in suf{)r᪽ar᪽i᪽ la, Croce là fronte..» E poi 
« è una delle non.aggiunge : questa pratiche pre᪽ 

« scritte con' legge formale dalla Scrittura ma dalla 
« tradizione' inseg᪽ata, conf-ermata dall'uso, dalla fede. 

, 

. 

»«.Non trascurata (.1)" 
., 

Veniamo 'aU'᪽ altro 'scandalo che cioe S" "Matteo\ 
r 

•abbia "celebrato all'altare -, ad altare nìysleriu1n ce:" 

lebrantem ìu_ss'l:t. oecidi::._ Non vediamo, essi dicono,' 
" 

(, in ᪽essun, luogo i beati Apostoli ,e gli, Evangelizzatori '-,᪽' 
-di quei t'empi trasformare la, Cena,in un misteriò di, 
-altaro, Vcramente ? E cqme va che S,᪽ Paolo agl,i Ebrei 
-dice: <᪽ Abbiamo altare, à cui non' hanno dirittò-,di'un 

. ,--o . 

", 

« partecipare coloro che servono al tabernacolo? (2) » 

.E nell'Apocalisse (3) .non si scorge. Tapparato di un 

.sacrifìcio, quando ci viene desorivende un trono, 'Su 

'cui sta a sedere un 

• 

personaggio di aspetto raggiante, 
.attorniato da ventiquattro seniori, e.in mezzo al trono 

a .:l:ln agnello come scannato, cui siJrib.utapo gli, onori 
,dovuti ,e sotto' l'aìtare 'le anime, ·di coloro che erano 

- .statl worti ᪽er ' la ,p᪽ror᪽ di Dio? K' 'Ignazio Martire,'c 

discepolo deWèstaticç di' Patmos, quei di Filadelfia.
	
" 

',esorta' ad aver .cura ad, usare di 'una sola Eucarìstia. 
_
	

᪽ 

,« Una. sola, aggiunge, una sola è Ia carne di ,Gesù 
« Cristo, un solo il calice testimone dell'unità del suo, 
.« un_sàngue: solo altare vi ha, GOQ.l€): un vescovo solo 

. 

« col presbjtero e coi mihìstri (4),
\ 

»: S: .Ireneo trat-,
f 

, 

. '" 'P" 
' .. 

, 
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, 
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• 
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᪽ . 

, 

tando ,dell' :E᪽càristia; .dièe, ,᪽olérè Icl᪽i(} da '᪽᪽i, 'éome, 
dall'antico popolo; frequenti e nongi᪽ ᪽nter,r:ottè 'qbIl;l­

zioni sul suo altare, quantunque, non ne abbia uopo (l).
'.Pl'fi, :' che altro i,riteridei᪽ ,v,olevano i due 4-posteli 

e, i padri della Chiesa con questà .parola altare; ,se' 
non là mensa; ove si celebrava' il Sacricn» nJys,te,,᪽i᪽᪽ni 

, 

Q su cui conservavasi l' Eucaristico pane? Mensa in­
fatti' ia, chiama' S, .Paolo ai Corinti, quando dice nella 

-i_᪽ttera p'᪽ini᪽ capo; decimo Non/ 'PQtet᪽ partecipare 
e.alla mensa .dol Signare, alfa mensa dei, deinoriii -;- Nè 

potevano cssì "confondere un altare, con una .piensa,
, 

"0 tavola destinata per mangiarvi; giac&llè"questi due 

òbbietti, cpme dire .l'eruditissimo Bergi᪽r, in greco e 
, in ebra1cÒ sono cont᪽adistinti con n(h:n8 differente.' 
-Era usàn᪽᪽ deg\li antichi pigliar cibo ᪽,coric᪽ti ,I 

sOcpl'a 
letti;" U1a, in l.neSSUn IUQg᪽o ,si. legge che i (primi cri­

. f'stiadi -abbiano ᪽icevuta hl tale posizion᪽ la Eucaristia. 
,. . 

, ᪽ 
. \ , 

, 

. 

'Inoltre, contro la' parola Cena, di cui i Fro1estanti
.. , , '" \ 

.. 

, si servono per, darè ad intendere che, l'essenza .del 

da,saGr᪽mento dell' Eucaristia abbia" riporsi 'nel 'reli-. 
gioso convivio, Glie fanno i fedeli, communicandosi, sta 
tutta l'antichità. Con le .memòrande- parole: "Sacrum. 

"1'I'tystr;:riu:nt' dì c᪽i si" scand.alezz᪽᪽o "'i Critici d'el Br᪽-' 
viario ,'e' che' vorrebbero' ba᪽attarle ᪽o᪽ la loro, Cena,) 
fin' dal' p.rinlQ secolo, della Chiesa fu. costume di, indi-

. 

" 
care .1' Eri6ari,stia, Ì'azione ci'o᪽; di consaciare il pane

" 

. ed eil vino' che "si, convertono nel corpo I).e,l s᪽ng᪽e 
-di no᪽tr,o 'Signore (2). Nè' troviamo alcun P᪽dre deÌla' 
Chiesa i᪽ questi pl'Ùni"tempi, che l' i'(!cl'U᪽nto s᪽crifizio 

. 

, "\( r 
᪽ ᪽,' \:;

. , 

,t 

I 
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dell'altare avesse ·chiamato Cena. Invece .la troviamo 
(
	 .
	

. 

. chiamata Comunione. peF essere il vincolo di 'unità, 
, dei fedeli fra .Ioro e con G: C.; SS. Bacmine᪽to ᪽. 

' 

presso i Greei Santi Misteri; perchè il più augusto. 

dèi segni da. G. C. istituiti a oonferÙei la gr<;tzia.. 
. La terza, cosa, 0111 irrita gli Ultracritici, è' che il 

chèBreviario dice, S.-, l\:latte'o nel tempo che resse la 

.Chiesa di Eti0pia plùra templa consiruxit .Eppure a, 
noi. questo' sembra' la più semplice -cosa, der .mondo... 

S᪽ .Matteo. predicava in 'uva nazione, che ufficialmente 
era 'çIÌvenuta cristiana 'p'er la cqnversiene' del s᪽o're, 
quindi,' principal 'SilO, pensiero' dov'ette essere, ce!·t᪽­
mente, 'quello. di innalzare.delle Chiesealdivin culto, 
in GUi potuto raccogliere i cristiÌ᪽ni; celebrareavesse 

i santi misteri, annurizia᪽e alle genti i sublim᪽ veri" del 
, Vangelo. Nè si ha .diritto a dubitare che sin dai tempi 

erette ᪽hies᪽ .s. .. .Ap'os᪽Ql,ici,' i' cristiani avessero Paolo, 
infatti" 'parla- dellfì.\ Chies« di᪽ Pio nella lettera. prima 

' 

. ai Corinti: Questa Chiesa Ì1᪽n si ha ad)n'tendere, 
cpme 'vogliono' i Protestanti, per Ohiesà, spiritti.ale,· 

, ma; come 'ci viene- spiegat᪽ dài' 88,. Basili«, ᪽iQvan 
-

Crisostomo, Girolamo, ,Agostino .ed altri, per.non solo>: 

,l᪽'pongreg.aziòn᪽ dei fedeli, ma per il luogo 'altres'ì, 
" 

ove 

'es'gi si radunavano, Inolt᪽e fu {j᪽eduto, 'p᪽l/ costante' tra-: 

dizione che 'il cenacolo, ové G. O.)n,stituì\ l'Eucaristia, 
. fosse ,sta᪽o convertito in Chiesa, e, che gli Apostoli 

,r(avessero inoltre proseguito ca congregarvisi: al che 
seulbra mirasse 'S. Cirillò Gerosolimitano, allorchè parlò 

\ 

᪽

. edella .Chiesa 'degli" Apostoli, (1); al ten1po di S: ,G-i­
- t..A ᪽;-- , 

. 

I,_ , 

. 



•• 

-

, ), 
, , 

"rolamo' appellavasi' r᪽ Ghie$a.'.(ii 
'

Sionne ('1).\ S. 01e-' 
dice avere Dio"᪽'e'nfe,Ro᪽᪽,no statuitojl,.t᪽mpo e il,

luogo' del" s᪽o servigio, affin᪽.hè tutto' si faccia coll'or­
. 

. 

dine' "e .colla pie_t᪽ cònveniente' (2). S.' Ignazio inv'ìta 
i :᪽edeli '"a',r[cGogliers_i nel tempiò d,i D᪽?.' (3). 'Papa
S. )᪽io I scriveva, verso l'anno 150.;: a, 'Giueto; V᪽­

'scov᪽ di 'Vienha, cofne.una dama, chiamata ,Euprépia
	
> ayesse dato 'ai poveri 

' 

la' .sua 9a᪽᪽, in cui egli\ cole-
­

brava la messa '(4).- ;

J 
.. 

" 

.Venendo più giù, trovìamo il' grande 'I'ertulliano­
che il tempio 'dei, cristiani chiama lac/᪽àsa di Dio/la 

.' çasa della G(}lqmba;,la Chiesa (5). ,S. Cipr᪽f1no chiama 
. 

᪽ la. Chiesa Dominicum: .Eusebio riferisce, come prima
d᪽1l'a p᪽rse,cuzione "᪽i, DiocÌéziano,. i cristiani, non b'à_:_ 
stando loro gli antìchi' edifìzii, avessero 'fabbricate. 

« 

. 

-

-t,Chie᪽e in tuttè l᪽ città7: la l)1aggior parto delle quali 
i,l}'; quella persecuzione fUTQ:Q.O ᪽emolite (6). Ma a cbe?t 
andar: 'più oltre se tùtta I'antiehità conviene a dire 

. 

che 'la edificazione,' delle Chiese' risale .sino al tempo
degli Apostoll? Passiamo invece, a disaminare I'ultima 

_ parte d᪽ queste léiior!i,.che ha, fatto dare nei lumiuno, 
. 

. fdei nostri Avversa᪽ii. 
' 

. 

-, 

Grida costui al favoloso e allo ,strànp, nè s'a

.menare in ii fatto -dei due "Maghi, cheilnostro 
.. 

pace
	
, 

Breviario' dice Matteo aver confusi ed, umiliati. ·Se·
	
' 

.... ( 

(1) Ep. 26:,' 
, 

' (2) Ep. 1, n. 40., 
. 

. 

(3) Ad :Mag᪽es., n.' 7. 

(4) T. 1, Concil. 
c(5)1)e iMI. .. 7. Adv. -Valent. c. 3;de'C01'.Milit.cò3L 

,(6), ᪽ist. eccl. t VITI, c᪽}. 
._., 

' 
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venisse da chi non facesse vanto"del'questa rampogna 
nome eCristiano; non predicasse il-libro degli Atti A­

ed non ci farebbepostolici essere ᪽᪽tffìciale ispirato,
	
.gran fatto nieraviglia. Non ci parla il -libro· degli Atti
	

Apostolici di àltl᪽i Maghi che' si opposero ad altri Apb­
.etoli? Nel᪽Capo VIJI non ·si fa Prarola del Mag'o Simone, 
il quale volea' dagli Apostoli 'comperare col danaro la 

potestà di conferire lo Spirito Santo? Di costui non dice 

-che si oppose alla predìcazione di Pietro? E nel capo 13 

.non ci fa menzione del mago Elima, che si leva contro 

·S. Paolo? Pl Giry, con altri autori, ci parla di questi 
maghi, c᪽e si opposero nell' Etiopia a ᪽. Matteo nel 

suo Apostolato e dei draghi. Metteremo il libro' degli 
.Atti Apostolici fra le leggende? Diremo che ci volle 

ingannare il Giry ed di Matteo parlarono ealtri che 
-dì questi maghi fecero menzione? Qual capriccio co­

.storo prese in barattarci per istoria ciò che era romanzo? 

Conchiudiamo; il racconto del Breviario Salemi­
tano sull'Apostolato di S. Matteò in Etiopia" non si 

può confinare>tra le senza unaleggende distruggere 
antichissima tradizione, dare la nota di fraudolenti a 

.scrittorì dagli stessi nostri avversarli avuti in pregio, 

..e perfino cacciare fra i libri favolosi anche il libro 
I 

degli Atti degli Apostoli. 

. 

, 
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CAPO IV. 

Reliquie di" S. Matteo. 

Esaminate le lezioni" che si recitano' il, 21 set᪽ 
, 

tembre, dovremmo incominciare una disamina molto 
le che sipiù difficile, se" cioè, lezion,i leggono nel 

6 maggio e che' trattano della Traslazione del- corpo, 
di S. Matteo in Brettagna, 'dalla Brettagna in Lucania, 
'e sonodalla Lucania in Salerno, leggendariè:. prima" 
per᪽ò, di entrare, in questo lavoro, ci piace rispondere, 
ad un' antica obbiezione, ed' oggi rin verdita da' uno­

dei Critici,' sulla moltiplicità delle reliquie di-S. Matteo: 

Dicono «di S. Matteo una gamba essere a Venezia, un. 

. 

braccio a S. Marcello, un altro a S. Maria Maggiore­
a Salerno in unin Roma,' mentre reliq᪽iario a parte­

conservasi l'osso del suo braccio destro, e un altro osso 

,a Montecassino: inoltre), un oapo mostrarsi nelle ba­

silica di Beauvais, un ·altro a Chartes, un terzo à 

'I'oul » enoi aggiungiamo un quarto a S. Paul-de.. .Leon: 

jn Fine-Ten·e. 

In prima ricordiamo ai nostri avversari una saggia 
di 'Bi­riflessione, che il dottissìmo Samelli, Ve,scovo
	

sceglie, fa, in una. sua lettera, in 'parlare 'delle plu­

ralità delle braccia ecc. di uno stesso Santo.' « ',De­

« vesi intendere, egli dice, non di capi, 'mani ècc. 
« interi, ma parti di essi. Imperciocchè, avendo di­
« mostrato l'esperienza ᪽ssere la stessa virtù in una. 
« piccola parte di qualche reliquia del martire che in 
'« tutta la medesima reliquia, questa si soleva di,vi.... 

_ 

dere alle volte in più parti e. porre in diversi al­,« 
<᪽ ]) a.tari, quali sono sepolcri dei Martiri. Noi 



voler essere più sicuri, ci siamo rivolti ai Rettori di 

che vantano di avere, o ·avere avute'parecchie Chiese, 
. delle reliquie di S. Matteo, e abbiamo saputo, che gli
	
interi capi, le intere braccia non si nè si
conservano,
	

sono mai se non nella fantasia dei nostri
conservate, 
-avversarii. Cosi da Quimper ci si scrive dal chiaris­


simo Canonico Peyron, che sino alla rivoluzione dell' 89
	

ffu conservato nell'Abazia di Fìnisterre dei Benedettini"
	
sotto il titolo di S. Matteo, una parte deJ capo. Non
	

altrimenti da Nancy ci scrive il Dott. .Eugenio Martin,
	
professore a Saint-Sigisbert, del rapo che mostravasi
	

a. 'I'oul, anzi ci aggiunge, che. esso mostravasi non a
	

'I'oul, ma in un'Abazia della Diocesi di TouI, detta:
	

Abaiia Rongis· Vallis,
	

Di questa reliquia ci parla Hugo Stivagiense (1)
	
e dice. che di essa non si ha memoria prima del 

secolo XIV « minus antehac in veteribus mo­neque
	
« numentìs
	 logimus. quidquam unde ùlterior ei possit 
« antiquitas adiudìcari. » 

Quanto .agli altri capi, che si mostrano in Beau­
vais e Chartes, più ᪽ chiaramente li spiega Andrea 

nel suoSaussay Martirologio Gallicano. Questi; dopo 
avere accennato alla TraslaziDnè del CDrpD di S_. Matteo 

. 

-,a Salerno, dice, come, toltosi il venerabile c.apo., fu
	

portato. in Francia ,e fu posto nella grande basiiica di
	
Beauvais, nella quale CDn' gran culto. si conserva. Es­

sendone .'poi t᪽l_t᪽ la parte superiore, fu, questa 'portatq_ 
a Chartes e con grande venerazione si conserva nel ᪽ 

᪽ 

sacrario della nobile chiesa della Vergine, Nei" 'Sup­
plemento allo stesso Martirologio, 'con: la data del' me­

'., 

(1) T. II; pag.' '649. 
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desimo giorno (21 settembre), sta "detto "(alluden᪽osi
aU'Abazia di una di\_ Finistérre), parte- questo capo 

.(occiput};cop grande onore conservarsi-in quella chiesa 

,e, alla venerazione con somma:'presentarsi pietà'_(l);,
Abbiamo detto alludendosi all)Abaxia. di Finisterre; 
-poichè in un inventario di quest'Abazia SI legge: 

« 7!j᪽ qrande uasè: (rà1;gei'lt uermeil' où. est une nò-, 
-« {aule portion du. cheffe (l'occipui] ,de Sain: Mat.:. 
« thieu une'4u basI, etaii inscripiion [ormulent 
« T'amathème conire quiéo?,nqt᪽e aur᪽it' dJèrobè,"1nis 
« en uendni ou. »gage, [aii 

\

vendre cereliquaire. 
,. 

. Ma come, questo capo venne in .Francia ? Chi 

l' ebbe? diprima Bead᪽ais, Leon, Chartres, ognuna 
città' 'vantaqueste la priorità, spiegando però la cosa 

',a un -dipressò ᪽ nello stesso, modo. Nel-luogo citato-del 

Martirologio ,Gallicano abbiamo veduto ciò che dicono 
. quei di Beuvais: i Legìonesi non dicono donde venne; 
però congetturano che qualcuno dei Bretoni, che prese 

parte, alla 4a Crociata, animato dal' desiderio di rèsti­
tuire al suo paese una reliquia idi q-uel corpo, che pur 

avea iun ,tempo posseduto, l'abbia portafa.' 
, 

',. 
Questo avvenne il' 1206, come .si rileva' dall'atto 

᪽ 
v di donazione l. 

dal Visc᪽nte' di Lèon' Hervè 10 e dei 
᪽ suoi tre fratelli Alain, Salomon Guyomarch, nel q uale 

:atto di᪽e: Ego H᪽ de Le᪽nia qui _p;rimo᪽s dominorum, 
Leonensium tunc tempbris receptioni ac venerationi 

Sacrosancti capitis B. Matthei Ap. et ᪽v. interfui eco (2). 

,J (1) Martyr. Gallic.' di 'Andreas Saussai᪽s 8. R. ,E. pio­• 

tonotarius. Si conserva nella B'ibl. dei. GéroÌinlini in Napoli,' 
-\. >­

Stampato a' 'Parigi 1637. ," 
\ \ 

(2) De Morice, J, 1: col. 8Ò7.᪽, 
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F : 

* 

a:La Chiesa di Chartes, però, ogni costo-tvuole, 
e pare non a torto, per sè questo vanto. Ecco come 

essi dicono la cosa sia andata. Un cavaliere di Castro­

Nu᪽v'o a nomeGervasio, tra quelli di Chartes il primo 
da, Ludovico, Chartes Conte 

( 

diper dignità, seguito 
Blesa (Blais) e dal suo figlio, allora Cammico di questa 
città e poi Vescovo di Nevers (Nivernum) prese parte 
alla 4a Crociata. Al ritorno, dopo la presa di Costan­

, 

ottenne di, S. Matteo e lo donò alla \ 
( 

tinopoli, il capo 
. 

Chiesa Carnutense il 1205 (1). 
Per questo il 'nome di GerYasi᪽ rimase molto . 

'

f' 

caro a quei di Chartes e 
_-

la sua mor᪽e dovette essere 

unrimpianta; poiché 'in Necrologio, scritto prima de] 

ne troviamo le lodi e un cenno .della sua morte1250, 
e del prezioso dono fatto alla Chiesa eli Cartes (1)᪽ 

I Carnutensi tennero cara questa reliquia e 'pochi 
anni dopo (1210) Anicia, moglie di Simcue III, si­

gnoré di Monta-fort-I' Amaury donò' alla medesima 

chiesa un vaso eli" argento _« quod laTgo sumpiu. de 
',« proprio [ecii studiose componi et miro opere aique 

« qemmie elefanier [ormari ad reponendum capui 
« B. Matthe; Ap. et Ev. ($). » 

I Canonici eli Chartes, credendo poco degno, cotal 

dono di Aricia, 'nel U53 ordinarono 'che si fossé fatta 
una .statua d'argénto a' mezzo busto e nella testa fosse 

(1) Vedi la nota a de lVIerle"t,de Cariulariie, che si con­
' 

, servano nella Chiesa di Chartes. ;N. D. II, 19. 
, (2) Ecco le parole del Necrologio: 

' 

Obiit vir nobilis, bone memorie Gervasius de Castro-nove; 
qui oaput beati, Mathei .àp: et .Ev allatum huic,Sancte..... 

-.ecclesie presentavit et dedito Cart. N. 'r)"rn, 5S".
	
{S) Ibid. N. D. ID, 17S.᪽
	

l' 



riposta 'la, sacra reliquia (1). Il capo, in processo 
tempo,. non si conservò integro in questa chiesà, parti 
-sene dovettero dare ad altre. .Infatti nel Catalogo delle' 

reliquie di questa Chiesa, annotato nel 1682 dal Ca­
nonico .Estienne e, pubblicato nel 1885 da de Merlet" 
non si parla' più d'intero' capo (caput non totum, sed 

maxillà 
_supérior, et postica inferiore exclusa). 'Oggi 

questa reliquia è confusa con altre. .Nella rivoluzione 
dell'89 furono rapite le teche di oro e di argento e 

le reliquie gittate per terra. Raccoltesi .dai ']'edeli fu­
rono dat,e"'. alle 'monache della Visitazione, e4e' re] i­

giosameIité le 
' 

conservano. 
, il}. t'" 

Quanto alle altre reliquie, facciamo sapere, che 

(oltre ad alcuni frammenti) in tutto il mondo Cristiano 
si venerano sei ossa, appartenenti a S'. Matteo: uno 

nel Duomo di Salerno, un altro nella diParrocchia 
S. lVIatteo in "Roma, un terzo 'in s.- M.᪽ Maggiore" 

"un un 
. 

quarto a S. Marcello, quinto a Montecaseino, 
un sesto' a' S: -ossa sonoNicola in Bologna. Queste 
tutte -del braccio? So-no tutte intere? Per braccio non· 

si ha ad 
,intendere dalla seapula sino alla mano? ,Non 

lo intese così Cesare, quando disse: diu iactato brachio; 
escutum: manu. -miitere, Cicerone [reqisse. brachium? 

Pur ci piace essere più larghi-con queiNovatori . 

\. ,'" l· •r­

('1) Nota .apposta al Catalogo·déJ.le r᪽liqu᪽e᪽ p., 124, dal 
-, Oan. Estiénne 1682. 

' 

. 

u .Anno 132,2, 18 Martii. 
(

Inventarium Sanctuariorum. et. Iocalium Ecclesie Carnu­

tensis, SbVI:l Sanctis capsis notat : 

l. Capud Sa᪽cte. Anue item cajmd Sancti Mathei apostoli
item capud .: '. Cataloque des reliques et joyaux,... ...

, D. a: Merlet edìtum, p. 90 ..(de, N. 
:\ 

I 
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che gridano contro le tante reliquie, che si 'venerano' 

e si credono essere appartenute al 'corpo di S. Matteo. 

nato 'che siano pl1r quattro capi interi, quelli. che si 

o' si venerarono nelle Chiese sopra menzio­venerano, 

nate, e' quatruplicato il numero delle braccia, e delle 

gambe, tutto questo varrebbe forse a distruggere che 
, 

,'il Corpo di S. Matteo, che come appresso mostriamo, 
conservasi nel nostro Duomo, sia. autentico? Le 

­

" l 

. che le si sono tutte avute᪽eliquie vantan? chiese, 
. 

gran tempo dopo alla 'I'ranslazione in Salerno e di 

parecchie la tradizione dice essere venute da 'Salerno. 

Come' si spiegherebbe allora questa .moltiplicità? 
Come si spiega quella di altri corpi di Santi e -di 

altre reliquie. 
' 

È noto, da quando, anche nell'Occidente di Eu­

ropa, si cominciarono a traslatare i Corpi Santi, quale 
efebbre abbia, preso i Principi i 'popoli di Francia e 

Germania per averne: quante petizioni, quante amba­
IC- scerie si siano mandate a Roma e come spesso invece 

si mandaronodi l᪽landarsi' interi, 'corpi parti, co_mei 
avverine del corpo di' S. Sebastiano e di 'tanti altri,i 

che sinelle esumazioni,' 0, traslazioni, non sono, tro­
. vati interi, anzi' in alcune parti ànchè metà. Non per 
questo, dice il sullodato Sarnelli « la pietà cristiana 

:.« ha falsamente" affermato di possedere i corpi dei 
« Santi, dei quali non ᪽iceve, che parte, sentendo ella 

_. 

, « che 'gli avea non dimezzati o diminuiti nell'opera­
. ma 

Conchiudiamo: le relique di S. Maheo 10 non 

« zione dei miracoli, interi é. perfetti. » 

-

-sono interi capi, nè intere braccia 20 o vennero­

da Salerno, 'ed esse sono autentiche, o da: altrove, ed 
.allora quelle Chiese furono 'ingannate, e di questo 



'( 

.' conpietoso inganno, 'direrPo :8: -Amhrogio : :_:'F:/aes"
purgat faci'}J/I,᪽S;,': " 

,, 

studiare laAssodato questo 'punto, passiamo: a 

prima traslazione del 'Corpo dLS:r,Matteo dall' Eti᪽'pia
. 

in Brettagna. 
; 

- ᪽ . 

{_ ,....'.' 
;' : 

᪽ 

. 
, 

, _. 

ì-Cf\_PH V. 

"Traslazlcna del corpo d'i, S. M'atteo in Br᪽ttag'n᪽.
. .',._ 

';_''( 
\ 

«. Dopo che 'l'Etiopia fu devastata dai Sarmati < 

«',e, da altri' popoli eonfinanti.ie _le chiese᪽ adeguate 
<<r ,at suolo, ,il corpo del glorioso Apostolo' ed Evan- ᪽ 

• 

« chege!ista, una v?rta n,᪽llçt capitale, in 'grandiss᪽mo
-

."᪽,-l '\ 

« tempio; ?on onore era		 stato conservato, :,pèr più, 
In dei᪽<. tempoj giacque .i8·noto. appressò naviganti 

« Bretoni' quivi Iuronò balestratì qa furiosa tempesta;< 

'-". 
« s 

, 

\' 

Mentre mesti' vagavano per 'la. contrada-senzà 
« sapere, dove' si Iossero, e'eco si Ja_ lòr᪽ incontro'.' 

, 

, 

« Matteo sotto preclara forma 'd'un vecchio.' 
. 

'« Salutatisi, domanda Matteo della IQ;o mestizia 
.,« e, saputane la ragione, loro dice: .Di buon' animo' 
« state, o bravi giovani; non senza' volere" della' di­

᪽ 

.« vina Provvidenza sietestati qui tr&.᪽portati:"iLma᪽e. 
«		 sui liditempestoso vi -ha gettati dell'Etiopia; .sac­
« cheg;giat᪽ dai .nehiÙ᪽i per le proprie 'sceneraggipi. Dio. 
« però ha' stabilito la procella cambiare i᪽ dolce aura 

,᪽ e dar. bonaccia al'll'lare,'\onde ai vostri 'lidi ritorniate 
, '.		 '" ", 

, 
.᪽ non pure incolumi, .ma carichi di'me᪽cì celesti, Qui ᪽' 

di .;:
« presso sotto l'ammasso' di tuine' giace il, corpo 
,« .Matteo Apostolo,. a.'nio cadssi᪽o,: questo tesoro, più" 
᪽< prezloso delle gen1m,e preziose, porterète' con-voi in 

᪽• 
- J-. 

l 

I 
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᪽ 

« Brettagua: esso sarà al vostr? pfl:ese di salute e di­

,« vanto. Seguitemi e mostrerovvi il luogo, che a me, 

« solo è dato di Ciò detto vi­conoscere. li conduce 
« cino al' luogo del sepolcro, addita l'arca '. nascosta 

f.< sotto le macerie e tosto ai loro, occhi scompare. 
{< Brittanni,' in prima, 

-

᪽cossi dalla novità del fatto, 
« era loro.restano .stupiditi, poi, ripensando quello che 
« .accaduto, si danno a rimuovere la grandissima pietra

. «' che covriva l'urna. ᪽Rimossala, non se;lza speciale 
« vedano ve­'aiuto ,div᪽ino,᪽ ecco quel corpo integro, 

_,. « stito con leintegre vesti, c᪽on mani conserte in sul 
« petto ed esalante celeste odore. Ripieni eli gaudio, 
« sullee' con' grande venerazione, postoselo spalle" 
« lo portano alla nave.' Senza indugio fecero vela e, 
.« felicemente giunsero 'in Brettagna, senza perdere 
« il 

-

mare la sua bonaccia. 
«Tutto il regno e il, r᪽ Salomone accolsero con 

_ 

« chegrànde giubilo questo prezioso tesoro, fu poi
" 

«' riposto in bellissimo tempio ᪽ella città capitale"un 

«( il- cui nome era Legio ·» '-_.. 

Fin qui la narrazione del Breviario. I punti più 
importanti (li questa narrazione, che ai 'Critici hanno' 
messo la febbre, sono: .La invasione dei Sarmati, la. 
traslazione nella Brettagna, f l'accoglimento infine çhe, 
si ebbe treip., questa regione. Questi punti messi, a. 

'­.. disamina, li troviamo in, pieno accordo colla storia. 
di.:.Prima però di consultare. questa, "stabiliamo a: un 

presso l'epoca, in cui avvenne questa traslazione. 

Quest'epoca, stando alla narrazione delBreviario 
si 'ha secolo. 

.. 
a' porre nel principio d.ei qu,᪽rto Il ,I᪽re,., 
infatti cheviario .dice il corpo fu trasportato qaI,:,,;

I'Btìopia nella Brettagnà: d᪽ qui," dopo cinquant'anni, 

t: 

http:principiod.ei
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nella Luca-nia; quivi, dopo essere stato alcun tempo 
onorato, quasi seicento anni giacque ignoto -a causa 

deUe scorrerie dei barbari: in ultimo venne a Salerno.
, 

/ 

La ven uta a Salerno, come appresso 'vedremo fu 

al ,954. Ora, stette in' Lu­tolto i quasi 600 ,anni, che 
_cania, si ha, che tra il quarto e quinto secolo fu 

, portato dalla Brettagna in Lucania, e .sulla prima metà 
.:del quarto secolo dall' Etiopia in Brettagna. 

r Messa in sodo .I'epoca, veniamo alla disaminadei 
e invarii 'punti sopra' proposti, prima dell'Jnvasione 

dei Sarmati. 
Di quali Sarmatì intende parlate il' Breviario? I 

'Critici vogliono ai quelli che avevano posto l᪽rQ tende 
nelle fiore11.ti 'pianure dell' Ut!gheria superiore. Vera­
mente? Fuor di questi non vi erano'altri Sarmati? Do-' 

,mandiamolo non ai Critici, ma alla g8'Ografia e alla. storia. 
.Dal Cluverio saliamo, a Strabone. Il Cluverio dice: 

_ « Sarmatum Asiaiicorum regio includitur, fiumi­
nibus. Tonai 'et Rha l'nari, Hurcano Ponticoque et 

montibus Corace Caucasoque. » 
.. 

P., Mela, dopo di aver detto che i Sarmati gia­
tra il Caspio e l'Eusino; ci parta dei', loro"éeva᪽lO 

costumi « non se', Urbibue tenei et ne' statis quidem 
sedibus ,in᪽'itaveTe pabula. ìtt cedens.et sequens hosiis 

':cxigit, ita res. opesque seeum trahens Bellatrix.. .. 

.biber« indomito usque 'eo immanis atque, atrox ut 

[oemùnae eiiam cum uiris' bella ineant ». IIi altro 

lqogo li spinge _in sulle, rive del Caspio: « Intus sumi 

et Amaxones 'ad Caspùcm: sinum. Oaspii sed quos 
.Sauronuitidas appellant ..•.. Sarmaiae ipsì 'quoque_ 

:Scithae; »' E venendo Il parlare dei 'luoghi (la essi 

abitati dice: '« Sarmaiae inter Tanaidem et 'Hi'rea.. 

http:cedens.et
http:fiore11.ti
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'num mare ᪽ >', e nel libro XII (p. 831)᪽ «' etScutharum. 

'Sauromatarum, sùw Sarmaterum nomine obtinuis­

set. » Non diversamente parla Cl. Tolomeo: al Capo IX I 

scrive:' ᪽< Sarmatia quae in A᪽ia 'est 'etc. » 

' 

Dietro questa -rìsposta solenne dataci dai geografi, 
si vede chiaro' che 'il Breviario non parla dei Sarmati 

Europei, ·e in .ispecie' di quei᪽che' si g᪽dev᪽no i [eriili 
'campi clell'alt᪽ UI'tgheri'a; ᪽inYece' parla 'dei Sarmatì 

. 

.accampati iIÌ Asia, i quali' non erano gran fatto lontani 
. 

dagli Etiopi Asiatici che, come sopra s' è fatto parola, 
non avevan᪽ 'confini ben determinati.. Nè questi ]lannb 
a credersi della buoria gente; -di essi, altri vivevano, 

. 

᪽ten iorii.᪽, cdii' 'inoerti« 1.za,gantur s@diJbus. O fa è a 

.credere che l' Eti᪽pià A.siatica sia stata da 'Cluesti 
Sarmati e dagli Arabi e da altri Barbari corsa e· sac-

. 

' 

, 

'. ,cneggiat᪽;
'Le storie di quei tempi, che hanno' interesse solo 

di narrare 'ciò che è in relazione a Roma, non hanno 

). fatto menzione dì questi saccheggi; però 'ci ricorda di 

e 'della sua s'era accam-.Mango tribù Sarmatica, Jehe 
pata ai ''c᪽nfiIii deÙ? impero Cinese, 'che allora si esten­

d᪽va 'sino alla Sogdiana e si 'eta attirato lo sdegno ᪽i 
"Wn-ti. Or chi .,ci assicura che questi, ributtati dai 

Cinesi, non' abbiano toccato, i' Etiopia e gittato quello 
di cui cispaventò é fatte quelle rttperie ed in,céndii, 

parla i,I.'Breviario? 
< 

disamina"Fermato questo punto, passiamo. alla 

del' secondo, della traelazione 'in' Brettagna.cioè 
- Il' Breviario dice' che, 'trasportato il corpo di 

S. Matteo in Brettagna, fu accolto ingenti gratulatione 
e 

᪽ 
'dal popolo e_ dal l'è Salomone' depositato nella città 

a'di Legio. l soliti" critici, sempre facendo fidanza' COli 
?I 
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, , 

.la Geografia, qui 'si levano contro a᪽ Bfeviario e di­
, con6:: «,' i èristiani di' Bri,taYtnict, p't:ù,ria le inv,asio'ni 

« dei Sassoni; godettero la .'luce· df?ZtEw;᪽g᪽lo 'q'uasi
'« nella sua purex._᪽a ,prùhitivat ᪽ non poteitero p᪽'rci6 

con.« ,ricever:e sommo rendimento q(fJra᪽ie il C01])O 
,« di S" .Matteo. » Qui, come. i lettori, hanno. potuto
,colllIlrendère, i 'c᪽'iti6 nanno creduto elle .la Brittania, 

'
' 

.di cui ci parla il Breviario,' sia la' lnghilterl'{l di oggi.
_ 

Infatti in altt᪽o luogo uno di essi circe: «.Nè troviamo 
«-''Jle,lle storie" d'iitghiUel'ra alcuna menxione ᪽li iat᪽ 

'« città capitale, il cui nome ᪽ra 'Leg/;o. » Ora sap­
piano i critici che vi ha due Brettagne, la :Maggiore 
e la l\Errore.: Quella di'- cl᪽i .parla il Breviario è ,ia 

nonMinore, 'detta' dai Latini Armorioa, Ia .:Mag·g·iore 
una 

,(᪽Ìlgl1llteiTa).· Essa. è grande penisola, posta al 
. 

nord-ovest dì Francia, la 'quale ,s,i 'addentra in mare 
.come un ; triangolo .òblungo, Il, nostro Giovib, Ve-' 

ne c.scovo di' Nocera, 'fa una, bellissima '᪽ìes᪽rizio,ne in 

quelsuo latinoç-che gli meritò il titolo di Livio del i 

.secolo :XVI. ,r 
.' , 

-

'I fortunati marinari Britanni sbarcàron'o 'all' e- .,' 

e 
_ 

.' : s_tt᪽ma᪽ punta di, .questa penisola, 'il promontorio
. 

fu detto, di S. Matteo, nome, che tuttora serba (1).­
)3u1 questo promontorio, ᪽ncbe ogg:i 'si vedono insigni
ruino di un'antica Basilica o.di hn'AbbaziaO. S.- Be­

- ' 
- Jnédicii. Questa un tempo fu dedicaja 

-

S'; Matteo;:a 
, 

" '. ,I ᪽.... 

.fino allo scorciodel secolo pass᪽t0
( 

conservò l'occipite 
t , 

(1) Questi naviganti furono al Promontorio di-Gaboa, che 
è in .Brettagna.; secondo 'I'olonieo 

-

᪽ Mela, 'e che d'allora fudetto 

di S Matteo P. Regio delle Vité .deì S᪽- Prot:, ecc-.·p-

... ᪽l.' 
\' 
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v: 

f 

-di q᪽esto .Santo in un ,g;3:U' vaso d'argento 'vermiglio, 
-alla cui base .stava scritta l'anatema contro. chiunque
'si" fosse ardito rubarla.:« i᪽ un.gran br,acéio d'argento, 
,à l'omiique (acmi la falange di un dito-dì S. Matteo (1). 
:"Quella Legio poi, che- .tanto ha dato da.pensare ìa uno. 

-dei critici più salamistri, è l'antica cioitas Ociemorum 

se't᪽ Leqionensis, -Oggi, S. Paul: de . Leon, sede Bpiseo­
'pale sino all'anno. 1802· (2).. 

, 

Non -in Inghilterra, quìndi, ma in Brettagna Mi­
' 

uore fu' portato, il corpo di' S. Matteo. 'Lo accenna 

.ìl. nostro ).1:a᪽za' e chiaramente il Ohronicon Britom­
nicurn 'con queste parole ᪽ Trans_latil'l᪽ est' corpus 
:8. Matthae'i ex- Aetiop᪽a in minorem Briiamiam; e nella 

. 

vita di S. Suesnoveo, scritta nel 1019 e pubblicatasi 
.il 1884.a Brest, leggesi: Gi1?itçts, Ocismorum .. corpor-e 
B. Matthaei [uit ,longo tempore adornata) quod nunc 

. Salemi habetur , anie tamen sepiennium portieulae 
-corporis S. Maithaei, labore oenerabiiis Endo (allora 
Vescovo di Legìo) in nostrani 15atrùim' .s᪽;'nt delatae. 

Si obbietta dai critici, Cire'a quest'ep9ca,/ vi fu 
un re 'Salomone, ma egli non fu re di Bretagna si . 

bene .della sola Cornovaglià. Di quale Cornovaglia 
ss' intende padare? Noi abbiamo due Oornovsglie. La' 

'prima è Contea di Inghilterra, .dotta dagl' Inglesi 
᪽ 

Oornoioall e dai latini' Oornubia. Essa ai tempi'. delia 
-dominaaione ROl11àna faceva parte della Briiania , 

'.._ 
. !. 

) 
. 

(1) P. Levet, p᪽ 30. 
, 

(2), ,M. A. Baudrand, Lex. I Geogr. -;-:. Legio .......:., Leon 
:'8. Pol-de-Leon, S!3U etiam, Leondul ab .inoolis - urbs Galliae 
Celtioae in ora Britaniae l\1inoris Boreali, episcopalis.sub Ar­

-ehièpìscopo Turònensi. ' 

, 

' , 

; ',,,. 
. ᪽ 

.'. I 

, ­

. 
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prima. Per trovare, 'l'altra Cornovaglia,· bisogna che­
si' lasci la benedetta Inghilterra, si venga in: Francia. 
e· si fermi nella Brettagnà Minore. Qui si troverà una. 

grossa città, Quimper, delta anche Cornovailles. Dal 
Rec1us (1) 'si saprà che questa Quimper fu' un tempo. 

e che lacapitale dell'antica Cornooaqlia, Oornocaqiia.. 

è una delle regioni più notevoli della Bì..ettagna per 
le sue curiosità naturali, i costumi e lJ industria 
della popolazione. 

Più in là di Quimper, isole,. scogli, banchi di 
ciottoli separano l'estuario di Morlaix e quello del­
l'antica Legio. Sapranno ancora che questa Legio, che 
essi non trovano 'l'belle storie dJInghilterra, prima che. 

Quimper venisse in potenza e ne ereditasse la ric­

chezza per opera dei Bretoni (2), era la città capitale 
dj. tutta la contrada che veniva detta Leonese (3-) oggi 

.Cornovaglia .A tempo del re Salomone questa regione­
era un ducato tributario e il duca avea nome Rivallus.. 

Le son cose, veramente, che si dovrebbero sapere 
massime da quel critico, che ci parla -con aria ma­

gistrale della Brettagna e ci viene a contare che i 
cristiani di questa; contrada, prima delrinvasione dei­

. Sassoni, godettero la Iuce dell' Evangelo quasi nella. 
sua purexxa. 

(1) Francia }). 583. 

(2) Quimper è parola Bretone che significa confluenie: 
essa è posta alla riunione di due fiumi tortuosi, davanti ai 

quali si avanza il flutto dell' oceano (Reclus op. cito p. 58᪽).
-

(3) Leon è il Legio dei Latini. I luoghi, ove si accam­

pavano le legioni: così il Winkelman interpetra Oaerleon, onde­
è che l' Europa e l'Asia sono seminate di Legio, il Baudrand 
ne nota più di 40 a p. 371. 
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Messo in sodo in quale Brettagna fu trasportato, 

-

il prezioso corpo di S. Matteo e' dove era l'antica: 

Legio, veniamo'᪽ domandare alle' cronache Bretone 
-che ne dicono di questa traslazione. 

CAPO VI. 

.Cronache Bretone. 

Che dice Ìa tradizione Bretona di questa tra­

'slazi6ne? Si accorda essa con il racconto del nostro 

Breviario? Salomone e i Bretoni ricevettero' con sommo 

rendimento di qraxie .il corpo di S. Matteo ? 

Il primo in Brettagna, che avesse di proposito 
trattato della traslaziono di S. Matteo dall' Etiopia in 

.Brettagna, fu Paolino, primo Vescovo di S. Paul 

de' Leon. Il testo originale di questo documento' non 

-è -a noi pervenuto; però lo troviamo in grandissima 
;parte nella storia di Brettagna di Le Baud (1). Lo ha 

ariprodotto proposito di 'Salomone I il De la Borderie 
nella Biografie' Bretone (2): Ecco quello che viene 
narrato dal ᪽e' Band, tratto dalla relazione Paoliniana. 

« Il re Salomone sposò una "figlia di Flavio,
_ 

« Patrizio Romano, console nel 419. In quel .tempo 
« furono portate in Brettagnà-le reliquie dell'Apostolo 
-« S. Matteo, sepolto nel Cairo. Avendo' lasciata la 
-« fede di G. C. ed essendosi dato alle carnali con­

'« eupiscenze, si attirò contro lo sdegno di diverse 

(1) Histoire de Bretagne pago 47 a 50. 

(2) t. 11 pago 8᪽5. 
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, 

«: na᪽ioni, della terra, cioè Sarmati, Numidi, Arabi,.. 

« Trocoditi, ,Egizii e Mauri, Questi, invasero quella
, 

« .a econtrada, là misero 'sacco a fuoco è abbatterono, 
«

'il .Cristianesimo. In questo giunsero al Cairo alcuni 
'« Marinai Bretoni: loro apparv᪽ S.' Matteo (1)᪽ Essi 
(᪽ ,,portarono, con toro' le, reliquìe di ᪽uesto; Santo e᪽ 
« vennero ad approdare sulle coste di Leon. Ove per' 
« celebrare l'arrivo di, un tanto "tesoro' in Brettagna, 
« il 're Salomone, Su, dO'mandà- di Rivallus, signore 
« vendere aidella provincia di Cornovaglia, abolì di 

, 

come«, forestieri, in ,questi stati, i fanciulli, schiavi 
'« per 'sodisfar᪽ al pagamento delle pubbliche imposte,'

' 

« Salomone si acèosta umile allé Sacre Reliqaie 'e, 
" 

« e messat᪽ltòsi )c>:§;cettro la mano sull'arca, entro' 
« cui stava il corpo di ,S. Matteo.. dice: . lo' ti.' .dono; 

, «' o'"; ᪽glorioso᪽Apostolo Matteo, per 1a᪽ concessione di 
« lamio privilegio," che questa costumanza, qualeè 
« stata. tuttogiomo esercitata nel' mio reame, sia da 

" 

« ora, innanz] 'ahtogata' per tua riverenza, e, affìnchè, 
' 

. 
" « in nessun modo i miei successori ,no᪽, potessero

- (᪽" questa l᪽g'ge offendere e violare, :fò .tì confermo, 
« conquesto piivilegio l' im21'e;;siphe' d,᪽l mio anello. 

'« J<t prometto, ch'è: q᪽᪽nLi q!1:a1i,: per; impinguare .il 
« tesoro del Principe" .si doveano vendere agli stra­

« nieri; siano 'e dimorino, in avanti', '᪽᪽ggeÙi alla tua ", 
«(, signoria, ᪽  ᪽ quelli, che serviranno,alla Chiesa, 'nella' 
« »quale è riposto ,il tuo corpo. ,_ 

« Dopo uri Iuugo regno Salòmone fu ,u,cciso"nella
1 .cÒ, 

' 

' 

I .•'( •
᪽ 

(1) Aitfsi .qu'{ls. aucient ·acG,òstumè ',ausquels '-le berioist 
. 

- ,"r ',I. ',',saint M;atthieù s'apparuf. 
o 
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, 

« Chiesa a causa di una' rivolta; avvenuta in Legio.' 
,« Il P᪽trizio :B'᪽vio ne arse di sdegnò- e volle 'ven­
« dicarnè là 'morte .A_ sua istigazione il Imperatore 
᪽ 'yaleutiniano, che

. 

era alleato di Salomone, .ordina
" 

' 

« a' tutte le città marittime di Puglia, Calabria, Brisia,' 
« Lucania e Toscana di mandare galere con "un bnon 
<{ 'numero di soldati a punire .quel reame e -i suoi' 

, 
'« abitanti. Qtleste, raccoltesi vennero in',' Brettagua; 

' 

4: qui, d_᪽po sbaragliato e ucciso l'esercito dei ribelli,' 
« devastarono 'il paese, adeguarono' al suolo dtt.à e 
« castella. ,Ciò fatto, le navi dei Bnsii vennero li 

. 

, ",.' \. , 

« Legio. Seimila: seicento soldati. valorosissimi la di­
-

« ᪽fendevano," In' una 'sortita 
7 

seirrrUa furono passati à,o,, 
" . I, 

᪽ fil 
, 

di spada ᪽ e seicento .messr in" fuga. 'La; città
, 

«' dipresa; i 
t 'I)inèito᪽·i s';impadronir'ono' (te/, wrp_o 

« S. 1l1dtteo.» (1) " 
, 

" 

᪽" Qui finisce .n transunto ehe il Baud fa d.ella re­_ I 

sarebbelazione di Paolinò; che la piii aritica, ᪽erclre 
sale ᪽(Sècolo V, essendo stato Paolino, come dice 

, 

" 
lo' stesso Baud, il-primo 'vescov:o di Lègi6, dopo' 'là 

,-r­• 

" 

',' i 
. 

f morte I di 'Salomone. Q"ttesto ,raccbnto non differisce­
> g'i᪽᪽ 'tatto da 'quello 'che M., Co"lon᪽à ;'accolse' dalle 

, 

cronache 'rn:anoScI#te L9ngob᪽rdiche; che si conser-) 
vavano .᪽ suo tempo' n'ella nostra' Chiesa ,8 da ottimi' 

onde il lettore" 
f aut(n᪽i :(2):., ᪽ian.ionè 

,>,

qqi' ljn;, 'snu\o,
. 'I 

᪽᪽ 
"

\ / 

.' de­(1) Èt lès. vainqueurs ellmortére᪽t'- ᪽vec ,eux·le corps
' ­

'saint Matthiéu, 
" 

r­
_ 

(2},In fine della de vita et gestis B. ll!Iat. Ap. così 'seri ve­
. 

, auctoribus exi᪽ Colonna p. '101. ,Ha᪽c .libuit, e'x optimis et 
, 

.
'

manuscriptis 'in,ecclèsìa- nostra Longebardis cronicis.i: de.-' 
' .' ' 

. 

. 

Ap. <MaL tl'anslatione eonscribere. ") '. .'"

.. 

< 

.".' 
᪽

᪽ 

>
• 

\ 

" 



40 
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abbia il racconto del­comprenda quale." base storica 
anostro Breviario,' che un'a scapigìiata critica vuole 

ogni costo cacciare' tra le _l᪽ggende·. 
'La' fama' della venuta del Corpo di- S. -Matteo 

_ 

si e il re 
. •rapida spars᪽' per i lidi Bretoni Salomone 

i 

saputolo -« accompagnato dalla sua corte con regio ap:­
« sen al non moltoparato venne porto., dal- quale 
«, lungi nelle ancore stava l'avventurat'a nave, che 
« avéa il prezioso corpo di S. ᪽᪽atteo. Egli' éomandò 
« che si \ rimorchiasse. al lido; acciò più comodamente 
« e onorevolmente quel 'sacro C'orpo si conducesse a 

<.<. 'terra, Il che, quantunque con ogni diligenza e' ar­
« tifìcio si fossero sforzatifare l riocchieri , nondimeno 
« da quel)᪽Qgo nommai lo .poterono rimuovere. Era, 
« concorsa e' tutta viivi gran moltitudine di gente 
« .masi adoprò, invano, imperocchè quella na᪽e im­
« mobile stava, onde;' essendo it re molto dolente, 
« il duca dei Oornubii (l'); per' prudenza e per re­

' « ligione ehiaro , gli ricordò la barbara consuetudine 
« della vendita dei fanciulli. Allora il le .promise

᪽ 
. 

« »a_brogare t᪽le consuetudine con ·᪽'iuramento. 
Dopo questo giuramento ogni difficoltà-fu rimossa' 

e .Il Corpo, tolto dalla nave fu deposto nella Chiesa 
di S. Paolo. In appre$so Salomone fece 

-

edifìcaré son­
( 

',' tuosa 'Basilica 'dedicata a' S. Matteo e qui d!iu per-
­

> 'mansitJ et 'm'tà-tis 'Regnu'm illud miraculie illustra-. 
oit (2). Nel resto, la n᪽rrazione i᪽- nulla differisce dalla 

52.pago 
(2) pag. 4.3. 
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Paoliniana. Ciò che abbiamo trovato dippiù è il modo, 
. 

onde i Lurani vennero a cognizione che il corpo di 
S. Matteo trovavasi in Legio. Ecco come cotale. cir­
-costanza ci vien 'narrata da P. Reggio, che fu eoetano 
del Colonna, e lo seguì nel rilevare dai manoscritti' 

Longobardici il racconto che egli fa della 'I'raslazione 
di S. Matteo. 

. 

« Fra i prigionieri vi era a caso stato preso un 

« stava benprete, nominato. Amelio, il quale, perchè 
« vestito, con le mani ligate 16 conducevano alcuni 
«.Calabresi ai loro alloggiamenti, sperando da quello 
« avere somma di denaro. ,Costui non cessava. mi- I 

« serabiimente 'esclam᪽re,' che a torto così lo con­

.«, ducevano, et quelli via più con ingiuriose parole lo 
« tiravano per forza; per lo che cOSI egli vedendosi, 
« nelle sue flebili lamentationi invocava l'Apostolo 
« Matteo e con lagrime ohiedea il suo aiuto..... 

« Il Capitano di quei soldati, qual era nominato 
« Gavino, r-onsiderando le sue preci' dirette al Bea­
« tissimo Apostole Matteo, .gli domandò perchè in­
« vocasse quel santo. Allora Amelio,' dubitando di 
.᪽ peggio, cominciò prima a dissimulare e poscia a 

« meschiare molte. cose vere le false; il perchè᪽on 
« entrato in suspittione il capitano gli promise, pur 
« che a lui dicesse la verità di qnel che egli sapea 
« dell'Ap, Mat.. di 

. 

dare la 'libertà ad esso et ᪽ tutti 
« i SUQ᪽ congiunti. 

« Per <iuesto il prete, desideroso dell᪽ libertà 
« sua et dei suoi, considerando il desiderio del ca­

« avve­pitano, gli narrò ,ciò che in quella città era 

« nuto intorno alla traslatione et i miracoli 'del glo­
, 

, 



42' 

« rioso S . :M᪽tte(') et appresso' dà colui disciolto dimo­
,« strolli il luoco, ove quei sacro corpo giacea (1). »' 

, 
'Ritorniamo allè cronache' Breton᪽. 

_Segu9no altre, cronache, che trattano ,di, questa 
,Fra latraslazione. queste .Cronique: de Breiaqne, 

,᪽quella di Qlli᪽᪽iperlè; di 'Mont':'Sai᪽t-ilfickel᪽ riportate" 
nella raccolta. della storia di Francia, '(2). Queste 
Cronache- differiscono dalla Paolina 'per l'epoca, poichè­

,mettono, la .traslazione 
᪽ 

tra l' 857. e" 875: La 'Cronaca 
-

-

,di Saint᪽Maixe1᪽t :t;'i«(6rdata dal K:Mo᪽icé':(3),' mante-: 

nendo ilintatta la tradisione; eosi come la espose 
Vf?SCOYO Paolino, la vuole acconciare all'epoca, chè < 

,pia᪽e al 'Cronista 'dare àlla tràslazione.)l Cronista ia 
fissa al a -cac­954; ,per conseguenza viene obbligato 

. 

r. ciane via Valéntiniano,- Flavio, i Pestani e dice che; 
morto' Salòm᪽ne I, hl punizione. dèi ribelli venne non 

-' 
' 

dal mezzogiorno, ma dal SettBntrio᪽e' di Europa. I 
Normanni -assalirono. i paesi 'rivieraschi ,e, saccheg­
giati ed arsi che I'ebbero.: a"istrutta Legìo,: telserò le 

.preziòse- reliquiae le' trasportarono. ,in Italia. Nella­
Recueil de᪽' historien« de france 's᪽ porta fram­un 

mento di questa Cronica, che determina l'epoca della 

.traèlaziorre con "queste parole<> A,}᪽1iO' DCçCCLIV 
.Corpus Sa.nèti Mauhae» trà1᪽slaturn est. ᪽  

-

-:,' 
, 

,', 

Prima di venire ᪽ f᪽ré 'un: esame di queste' varie 

çronache: 'e"vedete de11᪽ '᪽r᪽sIazione un'epoca; più o' 
.meno precisa, e, .indagare .Ia caus᪽\ onde nacque' la' 

discrepanza in .fìssarsi .dai Cronisti -tale epoca, ci -,p᪽ace-
,. 

.. l'I, 

- -(1) P. R᪽gìo Vite eco p. 53. 
.. .. ᪽(2) t. yIII. pag -2'73 etc 

.᪽ 

(3) Histo᪽re de Bretagne t,' 2. '᪽. 96, 97. 
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qui riportare un'altra leggenda, la quale, in fondo, n0I}
	

.distrugge la Paoliniana; l'altera in certo modo, ma
	

accenna a miracoli, che.qualche nostro avversarlo nega 
. e. sotto lo specioso strano pretesto, i Britanni non, f}S­

sersene mai vantati, .s.enza ric?rdare che Quimper per
	
i tanti miracoli, ivi avvenuti, è una delle città 'della,
	
Brettagna :più uenerata dai' Cattolici (1) . 

. 

᪽ Questa leggenda 
-

è 'stata; trovata ,da Alberto la, 
\. 

Grande negli Arehivii della Collegiata di Fulgoat. IL· 
. 

averCronista,' dopo parlato-aJungo idi-S.' TaElguy᪽' 
­

discepolo' di Paul de. Leon della tragica fine di
S. e 

Haude, sua 'sorella e della .matrigna, viene a. parlare, I, 

-

dell'origine. dell'Abazia di S. Matteo di Finistèrre. 
- avea in e":Questo' promontorio avuto, Saint 'I'anguy
	

redità da Galone SU0 padre, signore di Trémazan.
	
-, 

avvenneNOIi, guarì, tempo dopo \ ᪽< che navi-W:lntf Le­
« gionesi, iti. a trafficare in Egitto, ebbero agio di
	

, 

« venire: in possesso del corpo di S. Matteo ᪽ '-Io por­
: 

.«: tarono As-endo ilin' .Brettagna. questi --superato
	
« ,᪽a'1-de-Fontenaysenza pericolo e volendo poi, girare

᪽<' il capo .Pennarted, )a"'iuave, che portava le sante 

" 

.« reliquie urtò in uno' grande scoglio l che usciva a; 

« si efior di acqua. I marinai tennero perduti gri-;
	
« misericordia! 1t1.a cosa mirabile r la, rupe sì
'darono; 
« fende, dando libero -passo alla nave, carica di un 

,. 
.; 

- ' 

, 
« SÌ prezioso' tesoro. 

" 

Ancorati nel ᪽orto di Conquet, cheè lì presso, 
.' 

.' -« 

'

(cii sacrodeposito fu messo in terra e quel capo, -a 

'« memoria -di t᪽nto miracolo, fu' detto Loc'_Ma'Xhé᪽ 

.(l) Reclus --,::- Geog. Univo Francia, t. 3., 

-\_ 
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« 'Tf;aoun, cioè} a dire capo Occidentale consagrato a 
" 

« S. Matteo. » 
᪽ 

, 

-S. ;rangtiy, saputa la cosa, pensò di' costruire in' , 

quel capo una-basilica, degna di custodire, tanto tesoro 

ed un monastero. Avutone il permesso da S. Paul, 
Vescovo sidi Legio, pose -all'opera.' Molti; 'però IQ 

sconsigliarono, dicendo .ìncomòdo essere, quel luogo, 
essendo sull'orlodell'oceano, e p᪽r conseguenza esposto 
ai furiosi venti,' e soggetto alle scorrerie dei çorsari; 
essere, quindi, meglio edificarlo più .addentrò di terra 

,

ferma, 'a un cinquecento passi di là.' 
.. 'l' t 

• 

'S'. Tanguy si lasciò persuadere e fece trasportare 
il materiale e', scavare le fondamenta: Dio, però,' volle , 

mostrare con un miracolo che il monastero si' dovea 
edificare' nel luogo, che il Santo Apostolo ,per prima
	
.aveva scelto. Onde avvenne che tutto il .lavoro fatto
	

in un giorno, l' indomani si trovava trasportato ᪽el
	
fu ne-luogo primiero. Avvenuto questo più volte, 

"cessità continuare là 'l'edifizio, dove l'Apostolo voleva, 
Compitasi, S. Paul: benedisse il cimitero, dedicò la 

Chiesa e nuovoordinò che S. Tang᪽y popolasse questo 
che stavano a 

, 'monastero, facendovi venire i monaci;
	
Gherber e ne' fosse signore cQI titolo ,di Abate.
	 ' 

Seguita la cronaca' parlare di' Tanguy e dicea 

morì marzo 594 éche' questo Abate il 12, fti sep­
pellito nel monastero;' di S'. Benedetto. I miracoli che­
quivi avvennero diedero ᪽l monastero :gran fama In 

Brettagna, onde,' conclude A. la Grande, il pellegri­
naggio a, questa, Badia è' uno dei pii\, cel᪽bri della" 
contrada '(l). 

' 

(1) Est' l'U]1 des' plus cetebl:es dè la province. 

r 
, 
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.CAPO VII

' 

. 

Dlsamlna .delle. Cronache Bret-one. 

Venendo ora ad esaminare queste leggende ed 

altre di simil fatta, noi troviamo in' fondo' la stessa 

verità, 'che cioè il· corpo qi, S. Matteo dall'Etiopia fu 
portato in Brettagua, dalla Brettagna 

-

in Italia. La 

discrepanza tra' esse 'è l'epoca. Ciò non' deve -mera­

vigliare il lettore, poichè egli comprende ,bene che la 

tradizione, se. manda innanzi il fatto, non può mandare 
l' epoca con prec᪽sione; fissare l'epoca tocca al cr᪽tico. 
Onde è che i critici' Bretoni non si sono accapigliati 
intorno alla veracità ·della traslazione; ma allo stabili­
re l' 'epoca; e che ciò sia vero, si rileva da questo: 
la di nonleggenda S. Tanguy parla 'di Chef e Corps;.

᪽ 

pure il La Grande, ben conoscendo essere un .errore 

materiale, poiché dal contesto si rileva parlarsi non 

ma non vi fadi una' reliquia di corpo, C᪽SO\I e, par­
, 

lando dell'armata romana, dice, quei soldati, dopo aver 
.devastato il Leonese , presero il corpo di S. Matteo 

᪽ lo portarono sulle, galeé, .che stavano ancorate a 

Roscow (1). 
. La qn/᪽stione, quindi fra i ᪽ Critici Bretoni tutta' 

si versa ;a stabilire -l'epoca. 
" 

᪽ ­La Paulinìaua vuole il ,419; -quella di Saint 

Tanguy il 5,60; 
, 

le cronache di Nantes e- di Redon,. 
, 

/ citate dal Le Baud, 1',87.4, quella di Saint Maixent 
secolodl ,954;, il Ohronicon .'Br-Ua1f'nicum· del XIV,'

' 

, 

t. 

, 

.. 

, (1) AyatJ,elÉwè':lè 001118 de' saint Mattbié᪽l" qu' ils por­
terent dans ,leurs galères qui. les attendaient a -Roscow. 



i' 830:· Tutti ,.perÒ sono l' d'accordo a rig᪽ttare' l'epoca 
-

᪽-Pàuliniana ᪽ 1i' ragioni 'sono ,state raccolte dal i[je 
-: , ᪽,­ '\ 

_ 

. la Borcler·ie.: \ 

.Se
᪽ 

questi critici 'avessero le ,161'0 tradizioni messe 
m conco᪽fronto ,le .nostre, 'avrebbero; ᪽en᪽a dubbio, 

. 

ascettata l'epoca stabilita da Paolina. La .legg:enda:'. 
, Pàoliniana è 'in' tutto conforme a, quella del noàtro 

B11eviarlo e, saremmo tentatf-,a: sospettare che 1'uB-᪽ 
Don fosse 'copia dell'altra, se .queste non fossero state 

, 'scritte in due paesi Iontanissimi tra loro" in tempi 
in c᪽i non si -avevala 'stampa, nè i n᪽è᪽zi di oggÙn 

"comunicarci con -rapidità i nostri pensieri,' I critici 
non accettarne sono.P81" l'epoca. 'c᪽strett1᪽a vi᪽lentare 

.la Paoliniana lezione e' a .un tempo, la- nostra 'storia. 
᪽ssi"par'tono' dal sç13pettò che 1ft, cron᪽ca Pa?liniana. 

,\ un 
, 

sia, stata :interp,olata da frate della, Badia di, ᪽an 
' 

-

,'Mattéo. in Fjnisterra, per dare alla Badia una origine
, 

;nolto antica B /ooBì accrescerle rispetto: quindi 'dicono 
che l' Etiopia,' 'in᪽asa' dai Maomettani .abbia 'perduto'. 

, il' benefico -lume della, cristianà fede ᪽  e che, in' q11᪽1 
᪽ 'tempo, -i Bretoni" ebbero il prezioso corpo e, lo .por- ᪽ 

tarono daiin, Brettagna, e' pocodopo, invasa questa\ ᪽. "
. 

Normarini, questi portarono via il Sacro Corpo e_ lo 

deposero in Salerno, innalzando, una, basilica" (1). ᪽n᪽ 

.De la Bordetie a ciò provare si' sèrve della lettera,
_ 

di Lo,gra᪽ulatç)l'Ìa PapaTldebrando .ad _4-l,fan᪽ arei­
. 

. J 
"vescovo ᪽i 'Salerno." 

,. 

Il La Grande simili' vÌdlell,ze
.,

teme di fare, però dà 

i᪽ uno sconcio anacronismo; ammette, cioè, che Flaoio, 
. 

. 

et 
\ '(1) 'V;. fQL 94'᪽ Conquestes et trophèes des Naples 

de Sicile -:: Rouen; 1658. 
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> ᪽ 

. 

Ja᪽to arqiare, 'più: gaÌe᪽
, 

; ,di. ᪽ù:giiesi' e Cai᪽b᪽esi, .1' 8'75\ 
f 

Y 
"con queste venne a. vendicafe la: morte, del re" suo 

.,genero,.predando'.'il Leonese, s.acchegg;i᪽ndo L'Esnèvon, 
..Saint: 'e laLe Couquet, Saìnt-Machè, Pal.f1,' Roscow 

_ 

ricca villa eli Tollente,' situata 'SlI. la riviera Wrakh,
	
che bruciarono e ra᪽er᪽' al suolç, avendo prima por­

tato 'via il 

. 

corpo di S. 'Matteo (1). Chi sa bene i- fatti.
, 

,di cas·a. r:ostr᪽ può, dire SB v.,f(᪽'an᪽ente· i Normanni
	
furono quelli, che ci, 'portarono" il corpo; è se la lét­


tera gratulatoria di Ildebrandoiad Alfano sia snffì­

avremo ",·ciente prova pei

.. 

critici Bretoni. -In l'appresso l' 
. 

. 

.occasione di p᪽rlar:é .di" qlie᪽ta lettera; ed :;tl1orà si 
.
	

vedrà ,che' essa-parla della seconda invenzione del"
	

-:-'Corp'q di. S.. Matteo in crS. Mari᪽ ;deg'li' Angeli, ,àyve-·
	
nuta ai tempi ci'i Roberto Guiscàrdo. 

'
	

A '. tali- violenze i critici 'Br'etoni si' ridussero per. 
' 

non aver voluto accettare la'c᪽'on᪽ca 'P.aoliniana; Ma 

see­-qualaè la cagione. principale 'che li, ha mossi.a 

,g᪽ire te cronache posteriori ? Il, La Borderie dice (l᪽e.·

Salomone trova 'essere, vissuto nel secolo IX:᪽, infatti,
	
.aggiung:e, 'alla m᪽fà ,di' quest᪽ sècoio parecchie: 'éro"
	

. 

, nache dicono .,che Salomone tè ᪽ -f11 ucciso ii '2'5 di 

.,giugno: Ma. questo. Salo,rrlorie è. il. gene_ro del Patrizio 
,᪽ console ',Flavio, "di cui, parlaao: Ie .eronache Longo­

bardiche? (.2) Il Salomone del secoiò' I᪽ .fu un ᪽lartii:è
	
della fede, ucciso nella Chiesa' di Ploundéres, che, poi 

'. fu odenominate. Me'ì'i,èT Sa(au᪽᪽ .L᪽faTtyre, de. -Saio­

(l) Op. cito _:_.'Vie de Saint Salomone 
, (2» Ipsam rem cm:ent perferendam 'ad .Salamòn, ut ex'
	
m᪽nusC1'ip'tis LO-flgoba1'do1'ttrn' Chranù;.-i.s ipsi percipimus. De
	

_Vjta et ,gest. S" Mat. Ap. ᪽t· Ey" ᪽I. 'Colonna ,p. 41.
	
. 

-. i 

\ r. 



,. 
, ,,;;- /}" ᪽- "" 

. 

'᪽';", l' 
e temon: ed .oggi Martyre/ invece 

un ᪽llniar{o fu pio ᪽er ᪽ ᪽9- santo, 'amico e co.mpa;gQo,:_
"di 'Valentirii᪽n,6, '᪽or_ì., i'n᪽ ,una ᪽ ribelllone, al Cui' tempo ᪽  

, 

,

'.,dp.c'a di Oor:rÌQvaglia ᪽ra:,Rrvalrus;e .nòn Riwele.n .. '(,1) ". 
, . 

" 
, 

.,Ne, '. v,aIe' il dire r'dim᪽ile ᪽᪽( .ri᪽'elliqne" sotto­
.. Foc'ehi9 v igilè dei ',Prefetti 'di qRom᪽i. ᪽'Al?z;i con' 'nes,sun. 

;,. 

", popoli} iius<;ù᪽᪽ la "filiemoJle.᪽ t᪽IÌtò facile, qq:àn'tQ "᪽oJ 
; ,questi·"Bfetoni,. d', indole.van᪽"᪽ed incons.tantè. (2) Essi 

, 

' ' , 

. , 

. 
, 

,,' l .l᪽ ';(, -).,
_• 

, fin dfli tempi dell' iuvasicne ,(lei; Sassoni, sotto specie, '. 

.f3 ',allo᪽t᪽Iiare: 'inDe᪽<f;i< t:r.,·)di,,᪽i᪽èRde;u᪽i' dalle' scorr᪽r.ie 
, 

, 

" rapine, ,che. costoro facevano' Jù᪽go' le, "èeste- del.l᪽ 'loro 

gtÌanb;l'"',' ,peo,fsol'a;, 
_ 

,si:᪽'e!᪽Ì1o "bi'ig᪽ti,'aVBr᪽lh᪽1J.propÌ'ie ᪽
, . 

--l ,,'- ">\. ..,.:. l' ᪽,'" 4 _,'
_ l' ᪽, .t 

" 
, più ìM᪽pèndènza. 'si potesse, ,on,'de ,᪽ì .;:veJ).᪽1!᪽ a tant,d, òhe 

., ., 

CO_esul-.:fin᪽pefJ (᪽eI.' se᪽olo ·v᪽ T impe'f᪽᪽9!'e. 

http:scorr�r.ie


: JJ' Cairo 'per l'Etiopia, e" il terzo Yalentinìano col 

".primo. 
Quanto al, - primo errore, si è SOpra, in parl᪽re

, 

,dell' Etiopia, visto ed esaminato quale Etiopia fu il 

e Mar­᪽ampo dell'Apostolato del ,gl_oriòso Evangelista 
tire S. Matteo (1); quanto. al' secondo, ecco, ciò .che 

a­.ci induce a credere' la -traslaziçne da situarsi tempo
	
.del 1.0 e non del. 3.° Valentiniano,
	

unaLa' cronaca" Pauliniana ci parla di parentela 
.di Salomone con lacelebre famiglia Flavia, e il nostro· 

'_-Breviario aggiungé che Salomone fu compagno ed 

.arnico di\ Valentiniano,.·· Ora' ci. pare che queste due 

condizioni vadano ad acconciarsi più èol primo .che. 
. 

terzo a(col Valcntiniano. Infatti, tempo'del primo
'᪽Valentiniano, la famiglia Fla᪽ià" era potente in Roma 

:e il gran genèrale, che rialzò in' Brettagna le sorti 
"fd'ell' impero e, umiliò i .Pitti e gli. Seoti, a questa fa­

.miglia si apparteneva (2), mentre, amico e compagno di 

:Salomone., potette essete' ii 1.0 :e' non il 3.0 dei Va­

}᪽ntiniani. A- tempo del 3.° la' Gallia era quasi tutta 
.perduta per Roma, il solo, Ezio· potè con' indicibili 
.sforzi annodare gli 

.

Armorici; i Franchi Salii, i Bor­
.gundìi, i popoli -della (JStlli᪽, legioni, ᪽alle romane 

guidarli contro Attila e nella ,gran giornata di Chalons 
.sulla : Marna, in cui si decisero le sorti della civiltà di 

t-Occidente dell'Europa, dare 'a Roma ᪽n'alti'ma vitt9:­
.ria, mentre Valentìniano impigriva in Ravenna: Inve­

" 

ce, cinquanta anni innanzi, il primo Valentiniano, pri­
ma -di salire sul trono dei Cesari, eta stato al comando 

' 

r (1' .Capo II.
	

(2). St. dtll' Imp, R0m Hèrtzbezg, pag᪽"
	 _ 
-. .: J;< -; -; 

r 4 



,

l'i
I᪽.

I

o᪽iìitarè della Brettagna (1),e .poi, -da' imperatore, -con 

spirito veramente'Romano; avealasciata la regi:ie;\a capo­
-' 

'd᪽Ue sue legioni, era andato contro caterve di Alemanni, 
-ehe, neri dei varii felici successi avuti per lo' i᪽naiIzi,
'itrompevano, nella Gatlia. Ora è possibile éhe quest'o.< 

'Valentiniano, governatore 'della Btettagn&, non' abbia 
conosciuto re Salomone? che gli Al1motìci, in vedere 

. 

᪽l᪽ G᪽Via invasa 'dai Barbari ed ᪽s᪽i minacciati 'nella.' 
siano .·'101'0 indipendenza, ,non accorsi ad unirsi con _le 

Romàne legioni e che il loro re non sia I venutoji
Parigi; donde Valentiniano regolava _le 

' 

operazioni 
'guerresche è con lui abbia stato.stretto amicizia e sia 

concompagno'" di .armi ? Inoltré parrebbe difficile,
, 

.. . ) 

tanti guai in casa Valentiniano 3.᪽ er con un impero­
. 

I che' dava gli ultimi aneliti' di vita, avesse' potuto fa.re­
spedizione 'neli'Ann'orica. 

. , 

(

una
	

... 

.\ 

O᪽e poi si. volesse intendere 'che, la "spedizio᪽e
fosse stata fatta 'da Flavio, l'epoca seguita) dalla Pao­

-Jinìana afrebbe qualche probabilità.iAnche allora gli. 
·ArmQrici avevano stretto alleanza. con Valentiniano 3.°,... 
-ànche allora il nome Romano' suonava" .su. quei lidi, 
.rispettato. Che fiducia c᪽ avevano quei popoli. ce lo· 

...suo et con
,'àttesta il Gìldas Sapien« nel De, excidio 

. 

"I ᪽,questu' Britianniae (2). 
Essofa menzione di suppliche mandate dai Brit-­

tanni ad Ezio nell' invasione dei Sassoni, in una delle­
. 

. quali, gli diceano, gemitus Brittanmorum querenies 

(1) Gibbon, voI. 3, p. 614;. 

(2) I Britanni si volsero per la terza volta ài Rdmani.. 
, 

dei loroA. Ezio recà᪽no la lettera compatrioti intitolata i 
. 

gemiti dei Britanni ᪽ (Cosi ,D. IÌ᪽me op. eit.) 
r) 

J ­

'\ 
. 
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" 

inquiuni: repellun! nos barbari ad 11W}᪽e, repèllit mare
	

-ad barbaros, e, dopo avere esposto la tristissima loro
	
C
suo· braccio Salute. Nè

· condizione, imploravano d᪽l 
dovrebbe far meraviglia, che un patrizio Romano avesse
	

-potuto, da se solo, menare a 'termine. cotanta spedi-

I, \ .aione: poichè a quei tempi le ricchezze immense ,dei 
/) prisohi patrizii Romani erano ite a᪽ .accumularsi in 

.mano -deì pochi, onde favolose ne, erano addivenute 
Ié. rendite. Basta. dire che, a' tempi appunto "del 3.()
	

᪽IVal᪽ntiniano; patrizio famiglle avevano rendite
	annue 
'.più di quattro milioni di lire v(l). 

-.' Altra ragione, che ci obbliga a non, seguire ( 
· 

.i critici si da re IBretoni, è'- il 'voto, fatto Salomone 
sul corpo di 'S. Matteo. Egli, in memoria del gran 

'. \ 

Jatt᪽ e· come renflimento' di graxié· al cielo .pel grap
	

tesoro mandatogli, abrogava nei suoi stati la vendita'
	

, 

del fanciulli. Se SaÌomone,' ai' cui (parola, fosse
	
.quello deLIX secolo, vohito dai critici. Bretoni, come
	

spiegare questo voto? Forse, sull'alba del primo mil-
.
	

· 

Ienio di nostra Redenzione nell'Ar᪽wrica,' che gran, 
- (

'nùmerò di Santi già vantara, avea ancora 
. 

Ìa schia­
. 

vitù? Valentiniano l.᪽, fin dal 370 avea nell' impero, l 
.dei fanciulli con severissime.abrogata -I'eaposizione
	

pene (2), si tròva:va poi in vigore dopo seicento anni,
	
.sur Francia ? Non è ;piii logico
	 ar­u᪽, lemb)o{ dèIla 

. 

gomentare che Salomone, imitando il, 'SuO amico 

e suoi lac07npà[pw Valentiniano, 'abbia applicato ai 
, 

.ìegge Valentiniana ? Inoltre questo giuramento, che 
vienetroviamo registrato' nella cronaca di Paolino, 

(1) St." dell' Imp.. Rom. Hertzberg. 
Cod. Iustin᪽ lih. VII. tit. III.,(2) 
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.anclie riportato dalle cronache longobardiche che si 
conservavano .nell'archivio della' nostra Cattedrale:.: nè 

. 

tra .. essi -vi ha gTande differenza. Ci piace qui ripor! 
. parli integralmente quali furono, pubblicati, dal Le 

Baud nella sua' Storia della Brettagna (l) "᪽d᪽l Co­
lonna nella Vita. e Gesta di S. Matteo (2). Je te 

donne, :glorie᪽lx apòtre Mathieu, par'. concession 
. 

_de' 
mon cette a etépÌ'ivilég-e,. que coutume, laquelle 
toujours exercée en mon royaume, soit d'oresanavànt 
ostée "pour la reuerence de toy, et afìn "gue moy ni 

mes ne le puissent enfreindre ny violeI'᪽:sucèesseurs 
jé te confìrrne co priuilège par 1'impression d'e ,moli 

. 

anneau: Cl est a scavoir que ceux qUI pour accroistre 

le trésor da Prince estoient vendus ᪽ux' estrangers 
, soient et demeurent déresnavant sujets a ta seigneurie

. 

et a eeux qui seruiront en l'église' a laquelle 1'e­

posera 
. 

ton corps. 
nullis aut meae meritis,Postquam meis, gentis
	

exposceutibus.
	 j 

Regioncm hane. invitavere dignatus es Matthaee 
.-:r Beatissime; qua facilius ad .aeternam :.gloriam capes-

­

sendam instrueremur, tuisque apud .Deum .precibus; 
atque intercessionibns 'muniremur. Placet mihi vecti­

rgal, quod hactenus ex iniquo commercio, 'meo consuevit 

Aerarlo pendi, tibi deinceps in perpetuum elargiri; 
capitaque virorum, quae turpiter .vendebantur tuo in 

posterum dedicare servitio, successoribusque nostris hoc' 

abrogandi .decretum penitus lic᪽ntiam interdicimus. 
.Haec ut ex -toto animo do; dico, addico; ita li 

_(1fpag. 48. 

(2) Ediz. 43:del 1580, pag᪽ 
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tè ut recipiantur summis precibus ego, populusque tuus 
iste rogamus. _ 

-Dato ora che h{ cronaca di Paolino sia, come 

come sivogliono i Critici Bretoni, dell'età Normanna, 
r- spiegherebbe, qnestogiunimebto riportato dalle crona-'. 

'che longobardiche.? - Del r᪽sto le' son quisquìlie 'che 

entrano nel fatto.nostro per isbieco. L'importante per 
.noi era annodare le nostre alle 'Brlttaniche, tradizioni: 

vedere come il racconto del nostro Breviario trovi la 
. .., "

-
­

sua eco fedele "nelta lontana Brettagna e come vi sia 

stato un Saìomone e" che i 
-

Britanni, a, ragione, hanno 

.menato" e menano ᪽anto dei molti e. grandi miracoli. 

Quanto poi" a Gavino, di cui parlano gli storici 

Salernitani, che sia stato quello dei duci Cesarei che 

avesse otrasportato in Lucania il corpo di S. Matteo 
..che sia stato un Lucano, non istentiamo a crederlo. 

Infatti in Pesto potente era la famiglia Gavinia. «HO' 

presso di-me» scrive il Magnoni «una bellissima ino­

netuçcia di Pesto eon l'effigie della Dea Mente Bona 
ed in essa, dall'altra parte, si -legge l'epigrafe ᪽ Nu­

. merio Gavino duumoiro (I)᪽» Sarebbe-questo Gavino 
quel' Iocinus di" cui ·ci parla Ammiano Marcellino (2} 

della: flottaAmmiraglio romana, spedita' in Britannia 
a cui si Flavio Teo­aggiunse' 'con pieni- poteri quel 

uomodosio, il migliore di origine romamà? (3)-. 
Basti della Bretagna: dovremmo passare-alla se­

traslazione, ii lettore,conda ma che ha avuta tanta­

-bontà di seguirei fin q.ui prima che sferriamo coi, 

-, (1) .Opuscolì pago 66. 

᪽(2) Lib. XXVII. 
-St. Rom.(3) dell' Il11p. Ilertzberg.. pago 
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I- '.
' 

Lueanì per l'Italia; ci 'permetterà di aprire' una breve' 

parentesi a questo, nostro' studio ·e vedere .quell'ag-' 
. 

giunto' dato dru S,᪽ Matteo ,al, proprio corpo J .Lonqel, 

. 

-

I praetiosù,ts praeiiosis gerrmiis' sìà tale" da scauda-" 
un ver...lezzare 'qualche pusillo e fargli saliTe in 'volt? J 

gognoso rossore. Ovo poi.gli-tarda di venire-alle dolci 
> 

..rive. deÌla nm?tr᪽ Lucania, 'p:assf oltre qnesto capitolo
l 

. 

, \. 

<. VIII.çAPO 
Y .. 

.J 

' 
, Corpus" praetiosis gemmis ,'Ionge praetioslùa in 

Brita᪽iam vestram. deporfa·᪽itis.' 
. 

I\ 

). , 

Questa espressione, posta -dalla 'tradizione i'iI,boceà', 
,t \_ \" ᪽ ' 

J (" 

a S.' ᪽atteo)e riferitaci dal nostro Breviario, 'h,a scan­
.dalezzato dei ,critici come quelli che hànno c'alto' in 

" ,J '," 

essa un' anacronismo. Il Breviario, essi. dicono, ha' 

dei come' separlato témpi apost6lici, questi" fossero, 
stati 'in tutto' simili ai nostri, In quei tempi, aggiiin:-. 

\gono, la fede era nella sua interezza, i cristiani T'i­
. 

'. 

' .... . ' 

_. ­f,.,' I 

-_cordavano le parole del non 
rprofeta vi rù'o,lge᪽f) 

pruTe '᪽'ndietTO: poiché andreste' dietro a cose vane, 

le 'quali 11:.,0n possono giOVaTe,' nè 
,/
'Iioerare, pèrchè, 

• 

᪽ 
'sono; cose vane. '/'.i 

_ ') 
,

,,\
' 

.ìfe1 lamento di questi i ,lettori ben vi leggono, 
' 

onde esso nasca, ed illoro scandalo Ma è veramente 

qui il ᪽᪽s?, di cu᪽ pa᪽la. il prof:et᪽?'
.. 

S᪽n;o_ i cris!iahÌ 
così corrivi alla idolatria, come gli Ebrei? Le reliquie

, . 

' 

1'1 ,\ 

. 

dei Santi sono ,veramen:te le còse, di ClJÌ' parla 
' 

Sa­
-'lnuele, che ci conforta a nbn, correre l᪽ro dietro? 

... 

. 

ci ci conforta al 
'

La stessa' 'S: 'Scrittura 'hon parla' e 
-'r.... 

• 

( 

, ) 
t: 

: 
,'o

(f .t. ᪽ 
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'culto SaI1ti'? Questi fin 
­

déi' corpi 'dei dai tempi apo-:
::᪽tolici -2non si' ebbero' 'In grande onore?" 

. 

Niun" altra cosa è piu conforme alla ragione di, 
'questo culto ai corpi, o, reli᪽uie dei' 8a᪽ti.',Ed invero,: 
<questi' corpi non, furono essi, nella vita dei, Santi, 
-compagni 'delle' loro' anime partecipi di, 'quanti sa-;e 

crilìzt essi
,',		

'}. 

sostcnnerq in terra per, amore di 
'

G. Cristor­

, 

Non portarono anche quella del, dolore, che lecroce 

essi'.anime .purifìca, e,' -il più 'delle volte, non· furono ᪽ 

:stessi.struinenti(di tuttoil bene; che questi Santi feceroi'. 
'Questi corpi, chiamati dalÌa,..Bibbìa membri di Gesù' 

restaronoOristo e -tempii dello Spirito Santo, santi­
' - " J 

fìcati ᪽  dalla strettissima -unione personale, che ebbero: r 
. 

'Con de anime;. cheJé informarono. N᪽n basta, ag­
.giunge il dottissimo bipecelatro:, essi,' ridotti in ser'-_ 

,.,.,		 ''Vitù,. quando simostravano ribelli, -vennero purificati, 
·e nobilitati dal martirio del sangue versato per Cristo.. 
'0 dal 

(\. 

martirio di u᪽᪽ continua mortifìcazione.. Ad:­
'divenuti. degni 'della ..risurrezione pel Sacramento del 

.Corpo e' Sangue di G. Cristo, dovranno un .dì), se᪽_ 
l'condo la pella espressìone.dell'Apostolo, essere vestiti 

déll' indumento' deità gÌg_ria e -della spiritualità., ᪽_. 

partecipare ai gaudì ineffabilì' .dell'eterno regno, Come 

mai, 'd᪽nque,' questi᪽ 'corpi non 'sarebbero geg᪽i di 
onore e di' 'culto;' tanto più elle essi; ci '_ ricordano l᪽ 

con		 eanime sante, .lerquali furono 'sposat.e· quasi ci 
. fanno viver᪽\ COçl esse ?'_ Ch᪽ questo cq.l'to, ·inolt᪽᪽,. sià 

a		 ancora-!iccett9 Di91 'vien 'eomprovatQ,. dalla .Sacra 
, 

.Scrlttura 'e dalle più antiche ᪽ellÌorie dell᪽ Chi᪽᪽᪽. 
:. Così ᪽el)ipro 4 dei .Re, ᪽ .capo tI,3, S! leggeAi 

a		 videro 
1᪽el'tunì, che, portando seppellire,un uomo, 

.᪽; l_a'droni' e. gettaròno .quel' '᪽adac.v-erè: neljsepolcrc . CLt 
,1 

᪽ 

.-
J -

᪽ .....
᪽ r \ 

• ".:		
I 

)f) 
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. 

.Eliseo; e t6c᪽àt6 che. ebbe le 'OESa; 'di 'Èliseo, -quel-::: 
_ 

I'uomo .risuscitc, si alzò sui piedi: .Nell' Ecclesiasfico; 
a,c, 46, parlandosi dei giudici che si' erano serbati 
fedeli 'a Dio e nel c. 49 discorrendosi-dei dodici Profeti 

, 
.si dice: eia in benediaioru: .laMinori, 

. 

loro- -memoria: 
.

e' le' 'loro 'ossa: di l᪽lr᪽/ìQrisca7ìo, dove .riposano..On{ 
il, miracolo- avvenuto altocco delle ossil <Ù Eliseo,' ed 
il rifiorire. delle ossa dei.Profeti, .non -indicar vogliono­

. di .qu᪽nto: 'siano cari a Dio L suoi -Santì 'e vivi 8­᪽ 

,j • ._r ..᪽ 

morti? 'E, tomando- agli- Atti Apostolici, che è il li-: 
. 

.. 
.bro tanto: caro a' uno dei nostri avversarì, C:he : 10-"

. 

d᪽vrebbe-·dice soro,14ficiale ed ispircdo, questo pure 
far salire- qUf3110 -stesso vergognoso rossore 'in volto,' 

.che confessa essergli salito alle .parole del Brevia­
'. rio, {na,lt9' più prexioso _delle prexiose gemme; poi-

' . 

. 

I 

detto che Dio. faceva,chè,᪽ à c, 19' di -qu᪽sti AtÙ; sta 
J 

.' 
. 

'';'' / r 

miracoli, non ohlinari per' mano 'di Paolo; di. modo-
, 

che per sino' -portavansi ai I malati ifazzoletti e -Ie-, 

fascB<state sul.corpo di. lui e partivansi da ᪽s᪽L-le·. 
malattie e gthspirìti cattivi ne uscivano. 

" 

" 

Accusino i critici; che si atteggiano a .un purismo­
. serèligìoso; lor᪽ dà l'animo, i primi cristiani) 'la. cui 

. 

apurezza' di .fede tanto. levano cielo, di superstizipne/ 
<: come quelli ehe..conservàvano e, con religiosa-curà, 

, 

_cÌÌstodivan0 f fazzoletti, e le fasce usate da Paolo per­
y_àl_ersene' a 'pro !dei malati e:, sé crediamo al "Orìso­

. anche a' risuscitare" dei morti.storno, 
.J:, Non pure le- reliquie degli ApQstoli, i primi on-r­

'stiani stimavano più" preziose di: qualsivoglia gemma. 
I 

'preziosa; ma anche qnelle dei MÌlrtiri: Così negli atti 
S.del martirio dì Ignazio, avvenutò l'ann6 '10.7', s᪽ 

fègge 'che le reliquie dì questo 'santo;' avvolte in,᪽ri . 

-" f _..; I
\
	

I
᪽ 
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lenzuolo, .furono 'portate in Anticichia, quasi inaesti-: 
mabilis thesaurus. Negli' atti di S. Policarpo.: delle' 

sta: detto; nosreliquie--:-(di: costui ossa ᪽lli1.{jS, qemmie 
᪽rètiosi.᪽#ml:s exquieitiora; tollentes. 'ubi. decebat 

posuimus. Nè è a" credersi, che' la. pietà, .dei .. primi
-

cristiacii' si fo᪽se limitata' sepellire i corpi dei fedelia 

e "dei 'mar:tiri 
r 

co᪽ ogni semplicità: ahzi·ii posto che 
si dava ai Martiri era il più onorato nel Tempio. Lo 

i		cri­vide l'estatico 'di Patmos ᪽ella' sua' Apocalissi, 
visione e sotto gli altaristiani realizzarono la sublime 

cellocàrono le reliquiè dei Santi è sui loro sepeIeri 

offrirono i-aacrosanti miste᪽i. Altro' che('terra ᪽ a terra; 
....cenerepolvere a poloere, d' cenere, aeÌ.' nostri av

_	 .v 
. 

'versarii ! ",' ,	

. 

,-

.Le-cssa d᪽S. Ignazio (è S. Giovanni Crìsostomo 
che lo dice (I), riposte in una cassa, vennero dai fedeli 

;᪽ 
recate sulle proprie spalle da Roma ad Antiochia ed 
i' cristiani delle'· città per dove passavano,' usc᪽nda 

. loro incontro 'portavano in processione, qu-asi in trionfo,
.' '\ "'\ , 

le reliquie' del S. Marti\'e.· 'San Girolamo; scrivendo 
sul profeta Abdra; dice che il sepolcro di Abdia e il, , 

, 

, 

mausoleo di' Eliseo e di Giovanni Battista erano ve᪽ 
a in una voltanerati, ᪽uo tempo, Sebaste, ᪽l'᪽tta Sa᪽ 

,		

maria. S. 'Ignazio desiderava' che il suo corpo si, con­

stimasse per 'intero,' tèmendo chenon- venissero. in᪽ 
'.'quietatl i ·feQeli· per 'averne raccolte delle reliquie. 

Potea. egli -'ml'lllifesta᪽e questo desiderio, se dai cristiani, 
non si fosse' avuto-il costume di.raccogliere le reliquie 
dei Martiri e' tenerle come sacre? Giuliano Apostata, 

i 
, . .\_ 

'\, 

\­
':::.-0 

, 

.(1) Hom. in. S..• 'Ign. -!L: .'5. 

lr 
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Dei suoi libri contro i cristiani, non può smentire' 

ancoraquesto' aritichi᪽simo I culto:' confes;a. che, vivo 
S. Giovanni,' i, sepolcri dei, SS. Pietro e 

_ Ap᪽sto᪽i
Paolo, venivano di già ono᪽ati,. come che in segreto,
	

':. S" Ambrogio- parlando delle reliquie dei M;artiri 0-er.:.· 
,
	

.vasio Protasio, riposte 'sotto l'altare, dice <᪽ Vengano, 
.
	

e 

« pure' queste tri᪽nfali vittime nel luogo stesso, ove 
' 

, « Cristo ,᪽i -fa ostia; ma egli che ha patito per tutti 
• '­

« stia sopra" l'altare; essi ehe ,per .la pass᪽one di 11!i 
« furon redenti stiano' sotto. Riponiamone -p᪽re le 

« ereliquie sacrosante introduciamole in: una -stanza 
« .degna di loro e festeggiamone l'intiero giorno colla 
« divozione più ,§incera» (1). Il poeta Prudenzio della 

martire Eulalia canta « G᪽dec -l'animo nostro nel 
-« venerarne le ossa e ossa.l' altare P?s!0o sopra le 

« IEulalia, standosi sotto- i piedi. del suo Dio, tien 
« nostraI'occhio agli .uffizii d᪽lla pietà.ee, fatta pro­
« che le sonpizia dalla prèghiera.. conforta i popoli 

I

}< 'devoti, (2) » 
' 

-

II solito critico -qui dice: pensaoasi allora:non 

e rumore carne 
-

avvenne,a [ar fracasso più; tardi, 
- attornope'l' .i corpi dei, santi, -nè s«(J;Jida᪽'-a come 

. 'fecem appr᪽sso per ricercare le -loro ossa E "la ᪽tra᪽.. 

-slazione delle ossa di s. Ignazio,' sopracennata, fu 
€ssa Esenza rumore ,è fracasso? quel fu portato in' 

triò/7fq e in processione, di cui si parla' negli-tatti 
di .qùestc santo? E quell'annunzio che i cristiani di 

'

Roma fecero a tutta la crìstìanìtà della morte eroica 

1 

\ 

,(l) S.' Ambrogio letto XXII, 15. 

(2) H§᪽n. ill. Peristeph. V. 2H, 2l5. 

http:piet�.ee


sacro­di .questo gran Martire, onde quel gjorno fosse 
pei cristiani e testifìcassero la, loro comunione, con 

I'atleta e 

. 

generoso' Martire dr Cri᪽to ?' (1). 
'\ 

., . 

"Risaliamo ai primissimi. tempi, vediamo se ve- _)᪽
' . . 

ramente non
\ 

si andò attorno con ᪽'eligiosa sollecitudine
	

per reliquie ,e, corpi di Santi. Ecco ci imbattiamo In
	

una matrona fra i molti' fatti
ricchissima Romana;
	
che spigolare potremmo qui e là nella storia primeva
	
della ecclesiastica
	 '.disciplina, ci piace 'scegliere' questo;
	
che, non riesca sgan!lare il salamistro critico,
se a 

persuaderà certo illèttore, su quali labili basi i critici' 
efanno posare i loro perchè forse; che hanno sguin­


zagliati lezioni del nostro Breviario. Aglaé,
contro le
	

dunque, ᪽ la matrona, cui ho accennato. Viveva costei
	
-

'vita rotta a lussuria, e in turpe. tresca con Bonifacio,
	
capo dei suoi agenti. Tocéa nei cuore, lasciò cotal brago
	
e a ...._vita penitente si ,diede. Pensando poi che perdono
	
dal cielo essa, lorda di tanti peccati, .non potrebbe
\ _ 

avere, si l'i volse alla intercessione dei Santi. 'Fede.
	
avendo mandò -in
grande nelle reljquie .' dei rnar᪽iri,
	

oriente chi gliene portasse per 'onorarIe e così ottenere,
	
mercè di; quei Santi,' perdono. Partì l'Agente con 

edodici cavalli, tre lettighe molti profumi. À 'l'arso. 

ebbe -ad 'assistere al martirio di alcuni Cristiani. Egli 
si raccomandò alle foro orazioni e di poi di .tanto 

. 

entusiasmo fu 'la 
/ 

sua' .anima ripiena per-la fede. Cri­
stiana che. non pure, la- abbracciò, m᪽ ne fu pubblico 

(1) Ut tempore eius martyrii convenientes, comunionem 
nostram testificemur cum athleta et generoso martyre Chri­

rsti c. 7. 
-

,. 
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confessore, nè dubitò. lasciare la vita per' essa' fra i 
più atroci tormenti. La .fania dì, questo fatto rapida 
ne .andò ad Aglae; essa .ne ricomperò .il -eadavere a 

gran prezzo e si ritirò dal mondo. (1)'" 
, 

. 

, Basti qui, ('hil᪽di;mo la pal᪽ent᪽᪽i e. ritorni;mo< 
<alla disamina delle "lezioni, che ci. parlano della tra­

slazione del corpo ,di S. '}latteo.in Lucania. 
(-᪽ 

' 
, 

' ,
l ,CAPO IX.. 

Traslazione del, Corpo di S. Màtteo in Lucania. 
" 

Il Breviario narrache dopo cinquanta anni, dacché 
il 'preeioso COTpO di S.,Yatteo fu portato in Brettagna, 
si· levò quivi una ribellione contro il religiosissimo 

-

principe,' Salomone e, per' colmo della scelleragine' 
questo principe fu miserabilmènte ucciso. Di tanto 

delitto Dio volle farne vendetta; -« V'alentiniano Au­

« eragusto, che stato compagno ed, amico di Salomone, 
« mandò coleramente in Brettagna una poderosa flotta;' 
« che 

-

saç᪽he-ggiò -e' distrusse Legio '8 molte altre cit,ta 
« I Duci'di quel' regIfQ. Cesarei venuti ìu-pcsscsso ì, 
« del' Sacro' Corpo di S. Matte᪽ ·10 presero e lo pO᪽-.I 

« tarono sur il loro naviglio. Sciolte le vele, éon 'lieto 
r 

'« vento e' tutti lietissimi' perTa 6ele᪽te 'preda', dopo
᪽< -norr lungo viaggiare, eccoli di ritorno in Italia. Già 
« aveà il naviglio. gIttata l'ancora nelle acque di Ostia 

'« Tiber)na, quando si se᪽pe che. il- prefetto della ,᪽ittà 

14 maii.(1) Ruinart, .Acta Sanctorum, 
l , 

-' r 
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« per invidia pensava 'rapire quel sacro tesoro, Lfl 
-({, che escenaye, n'era carica", improvvisamente dal', 

da_.« porto: Dio guidata, per gravi procelle prestissi­
.­.,< .mamente perviene alle .spiagge- della Lucan᪽a »
	

« Il sacro, Corpo fu riposto, presso la contrada
	

.᪽< lliarittima in una basilica e risplendette di frequenti
	
' « miracoli ». , 

. 

in della'
	

Lucania fosse stato depositato questo sacro corpo, ii 
.
	

Breviario non dice. Si ha per questo a chiamarlo in
	

Fin qui il Breviario; qual parte però 

colpa? L'è' questa ragione sllfficien᪽e, onde ᪽ervircene
	
per confinare il racconto fra le legg.ende?
	

Prima però di entrare in questl} disamina, chie­
-diamo al. 9uon Iettate la-solita venia di permetterei
	
che un 'pochino .di, tempo spendiamo per rasserenare .? 

un critico del nostro Breviario., Questi in leggere che 

. 

i buoni e pietosi Lucani di Ostia partirono, come che
	

il mare josse grosso,' gli si agghiada il s᪽nglle e tal,

timore è
.matto gli, si aggraticcia ,chef' obbligato' a 

« e. nonesclamare essere strano' fantastico, per dire 
« altro, questo fatto della nave, che da. Ostia: 'I'iberina 

. 
. . .

᪽. 

,) 
« in mezzo a fiere proeelle approda in riva della Lu-

. 

;
᪽

. 

,',< cania. >>.. 
, 

.Ma veramente un viaggio da Ostia alla Lucania, 
sia pur. procelloso il mare, è tanto difficile da ᪽an­ : 

darsi. tra i viaggi strani -e fantastici ᪽ I Fenici prima 
dei Greci e questi'. dei Romani non 'fecero viaggi 

. 

"),

molto più lunghi ed in mari 
.

più procellosi ? ᪽ Ro­

plani .dove .rion giunsero con le Ioro navi? E che, 
Ostia è di là dell'est'rema Tuler Ostia quale sharba­
tello non s᪽ essere.situata alle foci del' Tevere, a un 

trar di ,m᪽; da Gaeta, ᪽. 'poche ore di navigazioue 
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da ,NapoÌi? Un tale fatto, che 
᪽

gitta' tale sgomento 
nell'animo di questo critico dà far pensare, a una tre­

anno­dicesima 'fatica d'Ercole; vi pare egli degno di 
, darsi ai celebri 'viaggi fatti per l'Ambra, per il famoso, 

Vello? 
' 

che avean .tolto e' 

fanazione la salma preziosaidi S. Matteo in Bretta­

gua, erano Luoani, 'Lucano, per giunta, il Duce. Fin 
dal primo momento, r che ebbero la gran fortuna di 

'Quelli,		 agli incendi alla pro­

venire in possesso di quel gran 'tesOI'o, primo loro 

pensiero fu quello di arricchirne la 'terra, che Il vide: 

nascere, Al critico, che è poco o nulla. {enero dei 
e' fantastica: maCorpi dei' Santi,. pare la cosa, strana 

, jla spanna, di che altri si serve per misurare se stesso, 
non si vuole .adoperare 'a. misurare gli altri. Met-· 

tiamociuu po' nei panni di Gavino, dei Lurani; fao-, 
ciamo che i nostri cuori ,siano riscaldati dì quella. 
fede ᪽,avanti ci abbiamo il corpo' del gran Vange­
lizzatore dell'Etiopia: quai marosi avrebbero la potenza 
di spegnere nei nostri cuori il gra'n, desio di' presto 
afferrare la riva. del' nostro di arricchire l'a.paese, 
Chiesetta, ove fùm᪽o fatti, Cristiani e che tante me­

morie suscita in chi -si trova balestrato in estranei 
lidi. Domandi -il lettore il sè s᪽ess<?e v᪽da! se vera­

stranomente il, viaggio,
'.

tenuto dai buoni Lucani, fu 

" 

᪽ {a]ltasticd.
'Ma lasciamo Ostia Tiberina:' fermiamoci in Lu­

. 

, I 

cania. 

In		qual punto 
\ 

della Lucania fu posto il prezioso 
di S. Matteo? Nulla si dice delcorpo		 luogo preeis?

dal Breviario. Lo accuseremo per questo? Le lezioni 
. 

del Divino O{fici_o debbono in succinto contenere le 



63 

o dei che in antico si'vite", gli atti legg'e'᪽de Santi, 
oleggevano prima dell' Epistola, dell' E'vangelo, ed il
	

Vescovo solevà ai fedeli. nel-
spiegare Indrodottesi 
Chiese" l'I.Jffi'Xio divino,' non' poche le ampliarono di 

',f 

.molto, onde i Pontefici, ,saggiamente, provvidero a
	

tale sconcio e 1':Uffìzie
­

vollero che Divino,' avesse,
	
non più di lezioni; in' [scorcio 

' 

pas­tre contenenti
	

siones sanctorurn. oel gesta m. Essendo tale la 'natura.
	
del da esso che
Breviario, si' può ripetere di' ogni

Santo, che commemora, ci dica ogIÌi e ne fac­cosa 

cia secondo tutte daiuna. biografia le _regole volute
	

retori e secondo .tutti i ,gusti dei letto᪽? Se dunque
	
non' si ha diritto' di ove dai
,dal Breviario chiedere, 

Lucani fu di S. menoriposto il ᪽orpo Matteo, ᪽anto
	
lo, si può richiedere dalle storie generali del rogno.
	
Certo i singoli casi di questo, o quel paese, che nOR
	

hanno relazione stretta coi destini di una nazione,
	
non si vogliono registrare nella storia di quelfa na­

, zione, Che Guaimaro sia stato ucciso o no sulle nostre
	

riviere, che Pietro Barliario sia stato valente chimico,
	
o. filosofo, interessava al 'Giannons, che ha scritto la 

᪽storia ,del nostro reame ᪽ Forse ,-Livio e Tacito, tra 

noi, Erodoto e Senofonte tra i Greci, si sono brigati
᪽ 

gli uni a narrare l'origine del mio paesello, perduto
	
su di un arida riva del turbinoso ,Tl1sciarw, gli altri,
	
che avvenne ᪽(8orinto .il giorno, in C!11 la poetessa
	
Saffo -si- fracassò le ossa 'su di uno- scoglio?
	 (.'" 

, 

Non 'si abbia a confondere la storia con la mo­
, 

av­nografìa, nè questa con la cronaca.. Che cosa sia 
, 

" 

(1) li Brev. 110m. commentato dal Maugère p. 285. 



venuto in un 'lembo della Lucania nello scorcio del 
, 

primo millenario di nostra salute, non dobbiamo do-: 
, 

.r 

'_mandarlo al Giannone, 0- ad altri storici del nostro 
, 

ma ai cronisti dellareame, Lucania, al_,mohografi del 
a.principato di Salerno: questi mette bene.domandare, 

«il luogo preciso,' ooe fu :riposto il corpo di San 

.Matteo»; quando questo prezioso tesoro-di Ostia venne, 
unportato ai Velini lidi. Questi,' concordi, diranno di 

luogo ove ('a disegno, fu edificato un tempio ad duo 

'-- flurnina; là ove congiungonsi i due fiumi Alento e 

nostra me­Ceraso presso Casalicchio, tempio rifatto a 

moria dall'Ab. Granata e che .il marinaio ancor oggi 
saluta scantonando i Velini scogli (1). 

Se si toglie il Zappullo, dietro cui è andato il 

.Volpe, tu'tti che sc᪽issero di questa Invenzione e Tra­

slazione, vanno d'accordo a sostenere che il corpo eh 
s Matteo fu deposto ad duo flumùna. 'L'Anonimo.. 

.scrive.8alernitan᪽, che visse intorno quel tempo, cq᪽ì
.In ipsie temporibus inoenium est corpus B: _._'1lat. 

,in Lucaniae fìnibus" (2). Il Cronista Cavense.: In. 
Lucamia inoentum. est pro Dei Omnipotentia 'corpu,,,," 
S. Maì. Apost.i, e cost :gli .altri, che dai critici certo 

non.non si ignorçm᪽,' come si ignora che .in quel luogo 
t vi si formò un casale sotto il notne di .S. Matteo ad 

duo fiunnina, cOln᪽\ s,i rileva da un istrumento 'd{31 
".1187 tra Guglielmo signore di Sanseverino e l'ab. Be­

᪽<nincasa, . riportato dal Ventimiglia Iuniore {3). Dove 

(1) Guilleaume. 
(2) C. 160, 1, 11. 

, (3) App. ·dei,᪽᪽o*. Il' X pago 36,. 

᪽l
> 
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1'Aleuto, segue il Ven-timiglia (1), sì uni᪽ce al fiume, 
-che da Ceraso discende e poi scarica nel mare presso 

, Velia , fu il luogo d'i ritrovamento del, corpo di 

':S. lt1attèo. ed ivi era il posto e vi si edificò 'la Chiesa,, 

'il, Monastero od il. Casale, che rsi nominarono ad. duo 

jlwn'l:na. », Questo Casale nel 1339 non era ancora 

di Ca­·distrutto•. :Tommaso di 8-rl:ntomagpo, Vescovo 
.pacclo nel. 1363,' rammenta questa chiesa di S. Matteo 
-di giu'risdizione dell'Abate' della Cava, e ne fa la 

;restituzione.: '« La Chiesetta è· anche oggi,' dice il, 

-di Blasio, e. ᪽'i 'si addita il mausoleo., .o᪽e {ra 'stato
'; 

-

an­,-trovato il corpo (2) », luogo tenutosi. nei" tempi 
tichi "in: gTunde .,'e.nemziòn᪽, tanto che fin 'dai 10n­

"t'ani paesi' veni va visitata. Infatti' nei la' vita di" S;n 
Pietro (-3) ·.leggiamo essere .lui ven'ulo COIr del' Calabri 

r 

.a questa Chiesa e aver celebrat᪽è')lell(Lmesse. Queste
	
,·terra fu. data, dall᪽ moglie 'di RCJb'elÌo Gùiscardo alla
	

" 

Badia di 'Cava l' anno ᪽08§. 
f .. 

. Che se' q:ue,sta pur .non basti ᪽. svanire ᪽,'I01'se
che tcnzonàno nella. mente di quà.-lc).ù᪽ dubbioso, la 

. 
Bolla di Amato,.Yesco᪽p d('PestQ, ᪽i penso .si᪽ ,stif,,:' 

, 
r 

(l; ibid .. pago 43: '" 

(2) Il de. Blasi᪽, Chron; 1054 .scrive, sac1'1,tm.co1'PuS B
" 

. 

. Ap. et E-᪽. qìtod loci, 'incolàe ibi "in ,A.1·ca' pl᪽m᪽bea olim re-

. 

:cQnditùm,. inde sublat᪽frm, _- Ctssenli᪽t, 1'elicta area, qua᪽᪽ ad
	

huc »ocuom in rei testimoniwrn' ost'enclunt.
	
»:

,. 

V. anche Dit: Ven , t. IIL pago 206 .
	

.. cum. 
, (3) K'ù' namqu᪽ ide.rn:venembilis· (s Feb/us) cala­

bro« fratres ve.llet imoisere ad ,;EecL B. Ap. 'et E»: Mat. quae 
in lucano =litor» circa ve,tus eius sepulcrum. sita est, deeli­

-nare et' missa1'um etc. Vite, di S. Pietro ms. nembr. 
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ficiente. In-questa ',Bqlla si' ml.n᪽᪽, :di,'una Teodo᪽᪽,. 
e	 . 

: figlia del quondam. Grègorio,< ,Cons᪽Jè Duca dei -Ro·᪽,
᪽ , 

•• _. 'i_
" .᪽_. • 

, 

mani, vedova di .Paudolfo, figlia del quondam Prin-. 
" 

cipe Guaimarò III già' vestita 11101laca in R Maria;. 
Jche; ᪽vendo' edificato: dalle fondamenta la Chiesa. è il 

M:on᪽᪽térp di' S'. ᪽᪽t'teo ad d:uo' tl-umz:na nei confini 
della, Lucania la consacrò, e la rese, .esente da ;ogni, 
giurisdizione Vescovile; dr ,ID} )si ᪽Ùica 'di grazia,. a,. 

che tanto interesse per ùna- chiesetta perduta -l'à sugli 
aridi lidi di Velia? N᪽ si voglia crede᪽e, che questo,' 
,studio, sia ᪽᪽ato -di an :8'01, tempo, di una sola gene-> 

, 

, 

razione: anche -=0ggi", dopo nove lunghi' secoli , h( 'si 
, 

vede ,elevarsi 'quasi solitaria -s,ui d'un piano deserto 
1-	 < 

-dove, fiorì un tempo. Elea,᪽ o Velia,' patria dei filosofì' 
Parmenide e Z,e᪽<!.he. La, ragion᪽ si ᪽,' dice' -il f: Gup 7' 

,᪽		 )aum᪽;'p᪽rchè fu, in: questa Chiesa p.er molti' secoli con­

servato 'il corpo dell'Apostolo 'ed ᪽vangeli{l.᪽a S" )Iç\tt"eo. 
di .là cheFu nel 954 'il' prezioso deposito'fu 't᪽aspor᪽ 

, 

'" 
, 

tato "Ia_ Salerno,' 
"Il gran fatto .le generazioni 'non diln:entica᪽?ono, 

ed 
,

,?gni s᪽colo ,ha ga;᪽ggiato: con 'i᪽ a:Ìtro in onorate 

'l'arca, che'eustodì per più centinaia ,di anni quel pre­
zioso corpo, che mia critica senza cuore ci vuole strap-: 

..pare A confondere questa' critica; -èh᪽ -tutto> .svilisce,
, 

- s' 
' 

e le cose più care per una gener,azione, 'l,>er .un paese" 

per una famiglia mette alla -be᪽lina rovesciandole intor-. 
no un turbinio di (arse, nonè egli, gra)l, tempo èhe fra 
le rovine dell'antica 'chiesa" fu trovata una specie di 
tomba' [loculus) confermata da, 'una iscrizione, scoperta

᪽ 

_esser.poco dopo' sotto le macerie, )ndic᪽nte quello il 
""""­

I... 

http:Z,e�<!.he
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'luogo, ovc.fu trovato da Pelagia ed Attànasio il corpo 
-'di S. Matteo, ,(1) " '" 

r= 

L᪽ is᪽rizione' si chiude con' questi 'affèttuosi versi: 

'"Ploremns igitur cum Qrbat᪽ Velia et, pessumdato
	
Caputatio, dum, felix ᪽  Salernum
	 exultat. 

' 
" Hino' disco viator ᪽emroris -vìces et Verge. 

, t 

CAPO X.' 

jnvenzìone d᪽1 C᪽rpQ- di S. ᪽atteo ad ,d᪽;o flumina. 
. . 

\ 
' 

. 
'\:-, ᪽ ᪽­

- Ii Fleury nella sua storia, accennando alla 'inven..:
	
zioIÌe 'd᪽l corpo' di, S. Matteo, scrisse; « Gregorio -VII
	

-:« Chiesa'fu' sepòlto ,᪽a S᪽'1eI:'n᪽i᪽,nella di S. Matteo, il 
« vi ciroa , cui c᪽rpo era "stato /ri᪽rovMQ cinque' annt 

-

« prima, ed
_ 

il 'rapa se ne era felicitato con TArcive- ; 

"« scovo AÌfano con una sua lettera dèl 18 settembre 

era­« lmw. Ma ,T10U si dice corpe questo corpo sltàt6­
« ,:portato in :Salerno;'riè--èome' .᪽i 'sapeva clie queBto 

<: « fosse il corpo di S.' Mattèo. >;' 
.., \ 

\.. t'\ 

Dr quest' ultimo periodo si è, servito uno dei cri­

tici
. 

per' mettere in, 'du-bbio la .riarrasìone che il B/᪽᪽ 

oiario; ci 'fa dell' invenzione del corpo di S.) Matteo 
"

ad duo' flumina. .Se ne sono s᪽erviÙ ancora critici 
, . 

᪽ . 

l 
I 

" 
᪽ 

, (1) Dalla si: -della Badia'4i Cava di Guilleaume a p. ,440 
si legge c'he l'Ab.' Granata, mentre faceva 

­

a Oasalìcchio una 

mostrato il fu ritrò­

vato u COl'PO il' S. Matteo: egli lo riconobbe osservando fra 
ie ruine della primitiva ClIiesa una specie di tomba (locul᪽᪽.᪽), 

Vi᪽ita Pasterale, gli r_᪽ènIÌe luogo dOYE;l 

di semplici- màtt(i)l1Ì.-
' 

᪽. , 
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per infermare la,' cronaca ,di Paulino, come 

sopradioerurno. ,A noi, invece dI seguire 'F FJenry e 

giuJ'àre sulle sue 'parolé, piace 'atteuetei alla tradizio-: 
dicene.' qhe ne questa?
	

Nél Brevia᪽iol di Alfano, a pago 276, leggian'lo
	
.come nell' anno 954-" 'essendo' principe Gisolfo, 'una,
	

᪽vecc1᪽ia a nome Pelagia.jìei.confini della Lucania, abbia 
avuta la un comevis,io,ne .di uomo colobio ùiduiu«;
	
cost᪽i le abbia ordinato di andare col figlio Attanasio 

'
	

in -cotal luogo, 0'\'0 un 'anticò bagno e a, 
.troverebbe 

sinistra un diruto tempio, e qui, da ᪽1I1 altarccoverto 
di dispine tolto via. il 'marmo, troverebbe il 'corpo }

, 

, 

S. Matteo ' " 
.. 

" "᪽ «La pia donna il, dìmani ebbe vergogna di parlare

'« al. figliol deÙru'yisione avuta. La notte 'segue'nte riap­

« parve ille fòir Spl᪽1fdidiss'Ùmis. E costei, imman­

va dal e 
, « 'tinentL levatasi, figlio ,gli dice per ordine' 

' 

,<<, "ciò che aveva vìsto.: Cestui le dice: 0'0 

Vade, mater, 
᪽< pl'(Jpl'iU1᪽᪽ perticito 0lJ7tS,. quod mali,giz',/;l!:i -spiritue 
« setiilem [requenter decipii meniem, peroersisque
᪽< ludit ambaqibus. ᪽i'" tacquè' 'là madre'; ma la teì-ia 

' 

,,\\:notte ecco ria'pp.are,I'·iLO,}᪽o·sp'leni᪽idissù)ìo dicendo: 
, 

, ᪽<.In' nessun mo'do 
: conviene- più oltre '᪽lllbitare de'Ila 

« irìY᪽mzi'one del. mio eorpo.Bappiate: io, sono. ᪽1:att'e0 
, 

<ç (Ap᪽stolo, ed Evangeljstà: andate, e᪽᪽ il corpo mio, 

« cercate sotto> l' altare a voi mostrato: sa,Jciò,!non 
<{ iosfate,,' negligentf)s poeniiere facimn dig7lòs'exti­

« iisse ulc'iòne' (hi1Jina. ,
	

va«, D᪽' cotale minaccia spinto' Attanasio, con"
	
{( falce al luogo predettogli e curiosa indagacione


᪽\t᪽ 
, « coepi! ùi'quil'er,p. Ma ,il)uogo era covèrtc

'"' 

da tail᪽e spi­
'ne e' ortiche, che non SI poteva punto vedere. Allora,

-,᪽ 
, ᪽ '_ ᪽. 

), 
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, 

, . 

" 
'« e vitagliate le _,s,pine. ortiche, di cni -era 'ingombro,

,
( 

« .si accostò e con grande cautela tentò di osservare. 

« Tolta poi la lastra di marmo, che lo covriva, scorge 
« un luogo quadro, formato di mattoni, in. quo corpus 
« samctissirnum Apostoli quiescebat., lncle Atanasius 

' 

« tremebundus corpus Apostoli deteqens cum multa 
« diligencl:a in sindo1᪽e rnunda- ùmoloit suieque im­
« 'ponens humcris ad proprium habiiaculum remea­

, 

« i'it et' lJrecios,um thésaurum .matri cusiodiendurn 
« dedit. » 

Cqe ne =.avvenuto e come sia il corpo-venute in 
, 

potere del Vescovo di Pesto e di qIl ivi' a Salerno portato, 
avremo occasione di dirlo in "appresso. Basta peF ora 

il, sapersi che- ᪽e dica la più antica tradizione di questa 
·invenzione. ᪽ 

A, questa narrazione non contraddico in, nulla 

quella, che leggia᪽᪽ negli atti della Chiesa -Beneven­
tana; tanto metro il Oolonna, il Regio, nelle opere in-

. 

nanzi citate e il Borgia nelle sue 'storie. (1). 
E il nostro', Breviario? Esso 'ha sfrondata
	

narrazione sopra citata, e semplicemente ha detto:
	
,I I ',' 

, 

-

« Voìendo Iddio diffondere le ricchezze 
-

del suo !_1mQF8_ 

« e Vescovo 
«I ,B᪽rnardo, per ᪽ne᪽zo dello stesso Apostol'o, di nuovo-

,su. Salerno, essendo' -Princìpe Gisulfo 

« mostr« òve un tanto tesoro era nascosto. Poichè, 
« avendo Mattéo' tre volte in segno .avvi᪽ato Pelagia, 
« ',Attanasio, figlio- di costei, 

-

recise -le spine e; tolto 
· « vi᪽ I'ammasso di rovine, .onde el'᪽ coverto l'altare 
.« designalo, ivi 'ririvenue ifY·-8aòrosanto Corpo ancora 
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l« integTo" esalante mirabile odore. Ravvoltolo in un 

f « "biafi᪽hissimCi' lenzuolo, ché' la pietosa .m·᪽drè aveva 
, « portato, messoselo in sulle' spalle" lo portò a casa. » 

,', Onde 'i᪽aora -è .nato l'81ITo᪽e del :F-lèuryi:' 
''᪽. 

, 

.Questo' 'abate, se' fu tanto" scrupolose nelle .sue '. 
,. .sirieerche-, osiamo -dubitare ché; in' questo fat,to,

si᪽ 'fermato' sole ᪽ 'leggere la lettera' ,di ᪽ fèli᪽itazionB 
di'Papa Ildebrando.. che alnostro Alfà᪽o scrisse, ,e doi 

·Mat ..cronisti 86ìo il' Cavense, che. scrisse: Corp᪽bs, ;S᪽
	
ab
	 .iVZpha:7ì9 areh,' inven,t᪽lm est«. eius (adi descriptio: 
fàcta e᪽p-pe;.,N[arinu1]p'··᪽UU1i᪽ 4:rch-ic{rac(')1᪽il1'n: Quindi .: 

di
, egli- ebbe a. confondere le duo Inv᪽nzi(j᪽i; 'sèppe 

. 

e non diquella del 1080" di eu! parleremo .appresso
quella '4el .95.4, .di cui ci ':p:ùla"il Bre'vial᪽iò- e g'li altri 

sqpIa cennati. 'Ad entra;e inquesto pecoreccìo, s'e non 
c 

,,᪽mi.. sbaglio, prima '᪽el :E:l᪽rir*, 'fu 'Filìppo' Ferrara. nel 
, c suo Catalogo dei ᪽anti, XlI menees. distr·ibldit᪽. Costui 

' 

"arruffaJn 'modo là::èQSa1 che' iri fiIl,e gli riesce diffi­
cile ...trovare, il bandolo, n nostro Pastore, in vista di
	

. 

, nel suoquesto arruffio,,' scrisse cronoloqico. dei prin: 
"eipi .e ves'Cò᪽i 'saZ᪽rnita;'li, che- si c,0'ùserva' n᪽ll'Ar­

'. 'cllivio della ᪽811sa ᪽ Namque dixim᪽is. ᪽;lla'ln᪽(tran­

᪽iati01;'em)_ fuisse':ex Paestanacioiiaie Sal᪽rnum;. Nane
	

'vero rdicimùs .ek: dict'a 'mai᪽r᪽f .᪽(jde᪽·ia ai! ᪽O'l'U'ln
	
aerele;nìJZum,- ,duçis R᪽ber_ti' ᪽edifidatum.... '._., 'qu6d 

" veZidi per, nenam: tr.ansZation᪽m Greg: VII- te-Jnp(Yre
'" ' 

<', " 

" , rÒ.fuÙ·eiportatum, ,v". ,'. ,: 
,}" 'Lasciamo .il Fleury , e᪽t᪽pvecé entl'᪽᪽᪽Q:' un

" 

po' >ln:, 9-isamina '- df q᪽es(tò raceouto ,pe.r,; v᪽᪽᪽!e ᪽e... 

\ 'ViI ha ragione .di doverlo aimòyel'are fra' 'le' Ieggende, 
.o. considerarlo come storico' e degno, per conseguenza,

. 

"l: ,,di'ogni.fede.: ','" '.'. '_, 
': 

" 
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Per dirsi' un fatto storico, esso deve avere accordo 

Intrinseco tra le .parti e -porgere' spiegazione di esso . 

.A 'un cotal fatto, dice il Fornari, niusi uomo potrà, 
o		dovr:à negare ·il suo.' assenso. Ora nella invenzione 

di-del corpo S: Matteo, eosì 'come è narrata d᪽l Bre­
, viario , che 'ci vieta prestare il nostr᪽ assenso? Ove 

manca l'accordo intrinseco delle parti? Domandiamolo 
ai 'soliti critici, che a ogni costo si .studiano con istrani 

:sofismi di cacciarla tra- le leggende. 

." CAPO XI. 

'᪽ 'Critici e la Invenzione del Corpo di S. Matleo 
. ad duo flumina. 

j I 

ehe i critici non sanno menarer(primo fatto" 

buono, nella narrazione del Breviario, e per cui so­

stengono essa non essere storica, è' questo: Attanasio, 
vdicono, -. 

era un" furbacchione: 'lo .stesso Breviario lo 

-dlpinge eome avaro. Ora è egli ammissibile che Iddio 
-

abbia in tal modo pricileqiato un -uomo di simil 

_fatta? ᪽ Perchè no? Che vi ha di irragionevole? I 
miracoli, le profezie e le rivelazioni sono grazie.gratzs 

_daiae e 

_		

non gra_tum [acientes, Balaam infatti, di 

uncui parla		la-Bibbia, non era uomo furbo' ed avaro? 
, Un empio non era Caifas, quello scettico .Sadduceo,

i-n'tinto di un falso zelo religioso, cheè passato .nellà 
:.storia con la fronte grondante il .sangue dell' uomo 

Dio? Eppure di costoro leggiamo nella Scrittura che 

;profetavano. 

. 

. 

E poi dove sta scritto che S. Mattéo si sia ri­
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velato ad' Attanasio.? Dal Breviario ben si vede che­

lddio privilegiò' la' madre, ᪽éQn il figlio; Pelagia dOÌl᪽a' 
l 

e' pia, non che intendeva fa'I"religiosa Attal1asio᪽ I 

mercato di quel sacro Corpo.- .Anzi \ la tl'adiz.ion81. 
vuole 'c·lte Attanasio pel suo .empio mereìmonio. venne. 
da Dio richialllato. Lo tolgo dal volume 4.@ degli atti 
dei Santi delia biblioteea' Beneventana, '« Ma in breve il 
'« 

, 
demonio prese -Attauasio -per, l'avarizia e gli.'ipspirò",
	

« il disegno di trasferire il.Corpo in città più, famosa;
	
, 

« sperando grande-riconoscenza. Fatto un tal disegno, 
« a insenza dirne 'pfli'ola .sua madre, portò il 'Corpo 

᪽ «.un'arca vilissima, con una barca recossi ad ·Amalfi,.. 
' 

a« e dilà 'partì p81᪽ Costantinopoli; ma, respinto terrà. 
,­«. 

­da una fiera tempesta; credè Roma più degna di' 
« 

, tal tesoro, e,' di nuovo' postosì in, mare, s' incam-.' 
« minò Ì;er᪽/questa volta. Ma che? Una più. atroce 

, 

« ·tempesta l Q fece rientrare in sè, e fu ialva còl pro-' 
1«' mettere al .Santo .che più non penserebbe Cl tra­

: <᪽': sferirlo altrove. "Fermato in '. sua casa, lo ripose in. 
ùn᪽ picco᪽a 'ed' umile Chiesa; 

' 
, " 

«' ,.. .. 
.. ,

( 

<᪽' Con tuttociò nella notte (in cui il Vescovo di: 
«. Pesto col clero' furono obbligati, in trasportare. il 

_ 

« Corpo ,'.' da .Casalicchic a' Capaccio, fermarsi nella 
« chiesa di S. Pietro), Attanasio volle per unafinestra, 

. I 

«', e᪽trare nella .chiesa ed involare ii ᪽orpo; ma tal, 
« .rumore si udì nell'arca, che Attanasio restò semivivo, 
« Tutti, destati, corsero .nella chiesa e .quivi, veduto.' 
᪽ .Attanasio, questi confessò il suo peccato ed ottenne, 

(j: non sol᪽ il perdono; .ma. anche '᪽n dente q,el Santo e-

che rac­L'altro fatto, irrita. i Critici in questo 
᪽. conto, sono i miracoli, avvenuti in quella circostanza•. 

Dicono che ammetterli sarebbe .« un abbassare Iddiò' a.'t-

.' '. '.....,. I l': 
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di sotto delle creature ragionecoli. » Che -molti miracoli 

op᪽rasse Iddio in tale, occasione lo attesta l'Anonimo 
etSalemitano, scrittore contemporaneo: Quot 'sigrta
	

miracula et
	 quomodo [uerit reperlum, 07n,᪽lùlwdo"
	
nune pondère obmittimus; postmodum annuente eleo
	

:' ", ",', 

,fidelibus -innotescamus (l). 
,l 

l 

Veran᪽ente il fare miracoli-abbassa Dio al di sotto 
" delle Creature-ragionevoli ? Di quale Dio intendono par­

lare i Critici? Del Dio forse del Renan; per cui: la natl1rà 
e lo. svolgimento dell'umanità non sono che regni li­, 

nritati fuori di Dio, misere realità, sottomesse all'or­
un didine di desolante 'empirismo? Del Dio Hume, 

Gibbon, Loke, Hegeì ? Se un sìffattc,di Dio sta be­
nissimo la .sentenza.dei 'nostri ',Critici. Il DiDo però dei 

enteJ'Cri᪽tiani: non è 't't1Z /vago ed indefinito, ma colui
	

e}w è᪽' un Dio personale, un Dio, che tutto regge e
	

governa: Con uI? 'tale Dio niuna .cosa gli è 'più con-' 
, 

-forme, quan᪽0᪽ Hl. potestà di far miracoli Il miracolo 
, 

.è un'opera sensibile, stupenda" divina, 'che, _in alcuna
	

parziale congiuntura, si adempie di là' dalle, leggi della
	
" 

natuT᪽. 
' ' 

) Così considerato" il miracolo, in che non potrebbe 
convenire al Dio dei Cristiani? Se il mondo venne dal 

᪽."
nulla; da Dio' \᪽l'eato e viene ognor retto dalla divina 

sua provvidenza,' ehi oserà'negargli di l intervenire 
in quésto mondo' e per modi insoliti e al tutto superiori 

. àll' umano vedere? Eppure non manca. a' nostri giorni, 
da sichi, ,preso vertigine intellettuale, leva' -orgo­

e sosteneregiiosamente contro Dio, osa I'{mpossibi­

(l) ,C.' 60.', 

• 
I 
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lità del miracolo.' Impossibile il miracolo? Impossibile 
per logica conseguenza Dio stesso, la creazione, l'uomo. 

la di so­Impossibile Dio, perché, n᪽egatagli potenza 
spendere la legge da lui stesso fatta, eadrebhe' sotto 

là necessità e la legge 'di cosa finita, 'rnutabile, e tem­

poranèa. IIn .Dio di, simil fatta' non' è, 'nè può essere: 
creaimpossibile la ereazione, perchè se" colui; elle
	

liberamente le cose e dà -ad esse le leggi, è sottoposto
	
a, queste cose e a queste leggi, egli è piuttosto Orea-, 

­

tura che Creatore, piuttosto effetto che causai- impos­
'sibile,' infine, l'uomo, perchè .I'uomo quale è, .non si' 

può concepire, se non come l'effetto di una Causa in­

sefinitamente sapiente, onnipotente, liberissima; onde, 

nonquesta causa liberissima e onnipotente non esiste, 
€siste neanche l'uomo (1). 

Il "miracolo, signori Critici, è possibile, possibi­

lissimo, llÈl' abbassa Dio. Il- discuterne, dice il Rosseau,
	
seriamente -sarebbe empia, se non: fosse assurdo. E,gli
	
sarebbe un afar troppo' 'onore da'lui che' 'la risotçesee
	
negativamente, punirlo: conoerrebbe rùnchiuderlo (2).
	
Comprendete? 'rinchiudei'lo᪽
	

,Ma'lasciamo simile .quistione , da valentuomini
	
discussa.. con solidi e, tali dà chiudere
	

' 
{I 

argomenti•᪽ '.T 

la bocca inveceai' nebulosi teologanti; fermiamoci 
ai fatti. 

:QUçtlé è il fatto, che più )nduce i Critici a 'non 
᪽ggiusfar' fede alla invenzione del Corpo di ,S. Matteo' 
ad duo' thl/mina?' 

' 

-(1) V, Capocelatro la Dottrina Cattolica, 
111.(2) Lettere dalla Montagna-c- .let. 

'( 
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I. 

n fatto' dell᪽ t;ipÙce' visione,' ᪽ssi dicono. Sa­
.pevamcelo, 'Dopo i miracoli, i pruni, =che più mole": 

c«: stanoi nemici del Cattolicesmo, sono le Vist:oni. Qrieste:
. 

, 
nei libri Santi .e .p᪽ess.o"g]i. Scrittori Ecclesiastici, dice
.-

il È.ergler " significano una ',rivelazione, che" viene da
	
aver,D:lQ, ·in .cui non può parte ᪽ è )' immaginasione, 

..nè altra 'naturale accadono all' uomo incausa; esse 

s·ògu-o,. od altrimenti. Ora, così eopsidera't'a la' visione, 
non- vediamo : ragio'ne', p᪽l'chè. d᪽bba -scartarsi quella, 

' . 

; ᪽		 mo-lto più,\		
.d᪽l.'Brevi,ariò: eppure', ce" ᪽e 'ha' di; alti᪽ 

portentose. Così mirabilissima è quella 'fatta ᪽ S. Ani­

brogìo dalle reliquie dei Santi' MarÙri" Gervasio. e Pro­
᪽᪽sio;,"᪽'.-i ·,prodigi..; avvenuti in qUBIl'occ᪽sione' ci sono 

:- attestati da S. Agost'᪽no, testimone oculare e da altri. 
. 

4', Nè: meno importanti-sono quelle di S.,1\tJal'ti᪽Q, .scritte 
tante chedaisuo.discepolo. Sulpiziri S,eyero"re altre, 

.riguardarono I'elezione de' Santi Vescovi (1)." 

'. 'Non Ìlèghiamò᪽ però, che inogni tempo ci è potuto 
I 

essere. troppa c.red᪽ìità ·,'eia .una parto B', falso zelo, çtaì­
t' altra ». éiò acçadde' "anche, a .témpi degli Apostoli; 
S. .Paoloçinfatti, prescrivea cautela per non: prendere 

•abbàgli in tale, proposito, .' e, S,o Giovarini ordinava' ai ·1 

I...". {_ 

fedelr'
. 

di
᪽ 

non prestar fede fA, qualsivoglia- spirite.. ma 
" 

..{li-. 'far prova $᪽᪽ venisse da' Dio (2). E· prova ben 
ne ebbero e' smagliante i Pestani ᪽ i nostri Maggior:i; 
onde.: essi furono' indotti .a' credere .la vìsìòne di Pe­

.		

lagia. 'non -provenìre -da inferma fantasia I miracoli, io.
	

quell᪽ cQ᪽giuntlira,:furono talida indurre alla credenza
	
••• " 

"'I:­

, 

'.(1) 'Bel·gier-'-᪽:'1. 'P᪽'. 705: 
1.(2) 1. ap. IV. 

J! 

1. 
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. 

e 'so­
,nOljl pm'é popolino, corriSOl àlt' i᪽1ll1agmoso 

vrannaturalo, ma Principi è Prelati, nonchè i dotti della, 
celebre scuòla, allora,' per giu'pta, nel.suo pieno 'rigoglio.:

La
,. 

letradizione, bronache' di .quei tempi" ne 

hanno tramandati a .nostra cognizione di parecchi: e 

dei cl:itici qualcuno dovrebbe plll' "sapere che anche 

. 

I 

oggi' presso Rutino ;᪽ì-:tla 't᪽lla' polla, c᪽,e spiccia acqua' 

cristallina. Quegli :abitanti la... "'chiamano Acqua ,# 
. 'S. ili/rUteo. Se ne cerchi la 'ragione ad' una .di quelle 

contadine, ed esse, diranno, conie quei di Rutino erano 
᪽ 

, 

'

travagliati ,da,lunga sete, quando di.là passò illg᪽andè 
processione il prezioso corpo dell'Apo᪽tolq 'ed, Evange­
lista: tutti umilinente dalle sacre.reliqùie impetrarono 

.

.la.grazi« den'acq᪽a, e'questa abbondante venne. Non è 

questo un fatto attestato anche oggi' dalla .fonte stess\᪽: 
e da 'lina -antica- tradizione mai interrotta, consagra­
'ta 'n᪽gli Atti dei Santi' della Chiesa Bèn'eventapa? 

costdrò? E su L᪽entirOIÌ' forse perchè quella lapidEf,I 

sommo della' fonte che dice .. 

. 

, 

D. O. M. 

_SIS'rE GRADTJ.᪽r" VI,ATOH
S_<\.LÙBEHRD1U!l1 HU᪽C FONTElI 

: VE X ᪽RA-rl'tO]{ 
. 

A<N-nr Q, o RE' ,D E L I B A T'O 
• 

'r l'' , rl 

AD 'UTR_UMQm᪽ 'AESTUM TK᪽rPEHANJml\I 
' 

,P,ERESNrS'.E᪽L\NAr, NATURAE OPIFICIO NE ,CREDB 
"/ / ' 

'l 
ASl' DIVO l\IAT.- BE᪽EFICTO ᪽IIRACULOQUE cESPRESSU᪽I &rrmm:m., 

. \\ r 
, 

,

I 
. 'OLiAr VIRIS' ,.;.. 

•iDU.M RAC ᪽EIUS O᪽.SA SALEt᪽NV᪽( TRANSFERRENT ᪽. 

diritto .si ba, di- chiamare. questo fatto ed 
, altri strani'? La Sacra: 8᪽rittuI'a ci 'pa᪽la- .di ,,fatti 

http:pa�la-.di
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-

-simili ? Non dissetò Moisè il popolo Ebreo in modo 

pressochè simile e, diede _101'Q mangiare in maniera 
᪽ più mirabile'? Ed Elia ed altri, Veggenti elel popolo 

d' .Israello non c\oinpirono meraviglie molto 'più straor­
-

dinarie di qu᪽llé avvenute nella Invenzione e Tra­
slazione di S. Matteo ? Se q ᪽ este abbassano Dio, non 

l'abbassano i critici, 'aggiustando fede ai ta᪽ti miracoli, 
narratici .dalla Sacra Scrittura r Se con la S. Bibbia la 

'storia -delle nazioni ᪽ntram8᪽ la' logicae con non vo­
, 

,gliamo in un -fascio mandare a rotoli, accusìamopiut­
' 

.tosto 
' 

la -nostra ragione in non sapere scernere le, reia-
. 

zioni ma non mai ci sia 
᪽ 

tra i fatti; lecito, negare-i 
. fatti,' cho, i monumenti d attestano" le cronache e la 

tradizione integri ci hanno, attraverso la bufera dei 

tempi, 'tramandati. 

'CAPO XII. 
, r; 

Traelaztone dèl Oarpo di ·S'., Matteo a Salerno. 

Il nostro Breviario così. narra la traslazione del 
Corpo di S. Matteo, dalla Lucania in Salerno: 

« Giovanni Vescovo Pestano, saputo della.inven­
"« suozione del predetto celeste tesoro, subito col clero 

" ,᪽ , 

, 

« andò da, Attanasio. 'Ma costui, p᪽3S0 -da avarizia, 
' 

'.« aveva cercato" portarlo su di una' nave in lontane 
᪽ 

{< nonregioni. Ciò riuscitogli per una tempesta mi­
« racoìosamente sorta, pl1r nel BUO maligno proposito 
« durava, Pertanto, spaventatolo il Vescovo con gravi_ 
c' minacce, m.o᪽trò il luogo ᪽I stento, ove' il sacro COl'p9 
« aveva nascosto. .Di che oltre᪽odo allegro il pio Ve-:­



c 

᪽<,l. 
, " 

<, 
_ 

«' S<:OVOi, CO? cà᪽ti᪽i ed inni, religiosamente lo trasportò 
-« alla sua' cattedrale : L᪽ fama di questo venne-
r _ 

. . .᪽ 

" 

« a 
: 'Gisolfo, principe; 

. 

il quale, ,per᪽᪽ cedo suo diritto; 
, , 

r 

«᪽1 chiese quel. tesoTQ celeste, 'come ;᪽olùi "che: avev᪽ . 
«', saputo lo stesso ,Matt᪽o à᪽er rivelato .a PeÙtgi᪽
«' volerà egli' di IlUOVO venire- in luce; affìnchè,' ripo­

' « sando nella Metropolitana. chiesa "dì Salernò, dive­
« nisse patrono di' quella città antiC,çt e cara Dio:'a 

« Il VeSGQVO Pestano non .si negò, ,e Bernardo, pre-;­
'«' sule di' Salerno, 'il Cle᪽o e i· Vescovi ed-Abbati conr-> 
« provinciali convoca;' accompagnato da costoro; da 

, 

« 
-

Patrizi è daGisùlfo, "da altri '.iÌlohi :ci-ttadin᪽ per.­
-« più- l᪽igli᪽ si va incoptro' al Sacro Corpo. Coromtti 
'« e con 

· 

rami çl-i" pàlme' in .mano, lieti e' ean᪽a᪽dò; 
«. dovuti inni a Dio, largitore -di un tanfo- d'ono, "lo : 
«. ricevono e nella Ohiesa Cattedrale con alte .acclama-. ᪽ 

« zioni di tutti pongono .e amorevolmente ·collolcano᪽ ;) 

. -: Anche 
I 

qur la .èritica ,ha, posto Ù'sUO,zftllipino ed 

ha detto che :, ecritiori "accreditati sostengono che a. 

eratempo IdeWinvétil;XW'{te .del' 'corpo di S. Maueo 
e nonVescovo un ,tal Pietro,q'l;lintà di questo nome, 

Bernardo, come S'i dice' 1iel raccont-o del Breviario. 
Chi 'sono quèsti scrittori ? Nei .Cr᪽nologic᪽ del 

,Principi e", Vesco᪽i' Salerriitani, sopra citato, a p. '2,5' 

leggiamo: _::_ Bernardus Il; triqesimus Episcopus Sa':..: 
sanelerniianus, 'vir magnae felic.itatis᪽ cu'n᪽ ipso 

.praeside a' Oieulpho Pri1icipe' translaium fuèrit' 
. ciJr(pus B. iYI. AjJòstoli et -i»: èa:: Paestana civitate 
in maiorem Ecc. Sid: uocabùlo S. 'Mariae Ang.᪽,a. d: 

, IJ CGOèLIV Sub Agapito II Pont.' Mao:
᪽
	

".
	
. Da questò ç᪽oÌìologico si rileva che

. 

nòn pure' 
nel 9p4 fu. Yescovo Bernardo;' ma 

-

che questo Pietro, 
. , 

, I 
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quinto >di questo nome, nQX1; .sia' esistito. -:- Il primo, 
infatti, visse' all' 854, parente del Principe Grimoaldo,

_ 

- Salerno. Dostui fu,, già V,escoy,oc di Canosa, flfggito ᪽ 
, ,,', quello, 'che "eresse, la Chiesa di S Giovanni Battista... 

". 

, Il secondo fu parente di Ademario, anche Principe,
" 

: e anni. Alpontificò' tre 95.0, fu Vescovo)Ì' famoso 
, :

medico del Principe Piotro di 'Acerno terzo di'" 

_. 

questo nome: Pietro IV successe a 'Bernardo II in­
'tomo al 958. 

A questo Cronològico, non -çontra᪽ice il Mazza᪽ 
cultore esatto delle' uostre cose. Egli' a p. '81. de '1᪽ebU8 

''Salerno ,ci dà questo ,Catalogo, dei J;,ostri' Vescovi. 
-, 

... 
.' .᪽ 

. -'.. ᪽

l 'S; 
, 

947 Petrus '11; ·960 Petrus- 111; 954 
. 

Bernar-
­

dus II;.' 958 l:etrus",IV; 
, 

969 Joanmes l;ostremus 
᪽ " .Episcopus. Er altrove.. parlando di> Gisolfo, dice a, 

,un dipresso, èohle Gisolfo, figlio .di Guaimaro; regnò, 
' 

anche pìccolo.: ᪽tlccedendo al ,padre suo. ,Egli l'anno 

954, a tempo del Vescovo Bernardo II, con grande 
venerazione trasferì dalla -città di Pesto il' corpo, del 

Beato Apostolo, g. Matteo, trovato net' confini della 
Lucania (1). Gaspare Mosca, nel Compendio della vita 
di' S. Matteo, ᪽çrive:,« Nell'anno 954,' essendo Papa 

" Agapito, Bernardo, secorido-Veseovo di questonome,
" 

e di 6Gisulfo, Principe 
. 

Salerno, nel giorno maggio, 
fece trasfe᪽ire il", Corpo delI'A,po᪽tol? S. 

v

Matteo a Sa­
lerno nella, 'Chiesa di S. Mirii degli Angioli ᪽  .nella 

stette l᪽n anni. -»quale I_>ar᪽ando poi di Pietro," lo 
. 

fa pr-edecessòrè' di Bernardo, .Io Ydice oriundo di Acerno' 
" 

e i avevamedico eccellente, secondo ..dccumenti, :che· 
l· 

(1) DeReb', ᪽SaleTD . .,c. ,,5, n, )-5. 
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'POtl᪽t᪽ con᪽᪽l-ltare' nelÌ'Arcbiviò deUiL Cattedrale.e dei
	

quali eSSO archivio 'era allora ben ricco. -,L'anonimo 
Salern., inoltre, parlando. 'del soccorso prestato d᪽ Gi­

solfo, Principe di Salem᪽ à Landolfo, Principe di "Capua;.
, 

'contro. il 'ribelle Gastaldo di ·Aqùino,.fa conoscete che 
, 

un tale Sighelmondo propose un suo' iuodo-di espugnare 
.la citt᪽ì._(t Pietro eterico, favorito di Gisolfo, medico. 'y'a­

"lente è éhe poco dopo-fu eletto v-escovo di Salerno (᪽L)'.. ;­
.ora' j(᪽lè Renzi calcola" che questo fatto avesse ᪽᪽'non 

potuto succedere prima det95Q e' però intornò ᪽ questo, 
medesimo Cattedratejnpo. d?vette, essere elevato alla 

"­

di Salerno' (2). 
' 

la 

. 

1] UghBllio, ᪽qu᪽lltù'nqt;lé discordi ,dal' Mazza 'e 
.citati' alitori ri᪽l de'te'rn)inai'8 n'on 

> 

le epoche, ma il 
' 

. 

. 
numero dei Pietri, "poichè mètte nel 958 un' Pietro, v:

.}i 1	 I 
,		

mette e da 
.		

purè nèt 954 
. 

Bernardo, dice, ehe costui,
	
Tenne fattada 'traslazionc 'di "S'. Matte,O;'" quando poi,

dicé che Pi᪽tro V· :era (f/ì·ti; medicac insignis, chiaro
	

, 

'\ '.		 \ 

dimostfa la non esatta.conoscenza, che s᪽ ebbe di questo
r 

I 
. 

periodo d(311a᪽ nostra storia (3): 
diSeguendo poi fa' Cronòlozia 4ei Pietri;, Vesc. 

, 

Salerno, che' si potrebbe rilevare' dai varii rogiti, o 
. 

bolle, .firmati "da questi e, conservati nell'Archivio della 
Badia di 'Cava, avremmo. quattro Piètri e uoo sposta­
.mento nelle e'poche. Infatti nell' 882 'tro᪽-iamo di­up 

un. Vescovo alla"ploma di di Salerno.. che ᪽᪽mqede
Chiesa di S. Massimo di Salerno, al "SUO, Abate ed 

http:Aq�ino,.fa
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:ai, suoi chierici esenzione dalla giurisdizione del Ve:­
_,consenziente Capitolo' e Clero, (1).

-

Nel 9 ì7 troviamo un contratto di permuta fattò 
scovo, 

_ 

-da firmato da Pietro Vescovo diUT$US Notaio, -e
	

:Saler᪽Il:o (2).
_ 

Si trova nel 940 un terzo Pietro 'che' fece una 

--' 'concessione' enfiteutica della Chiesa di S. Felice (te '._ 

a e e-Casale' Funti» Lupeno Leone. Amalfitano; (3) 
'uel 942, lo stesso Pietro Vescovo di Salerno per":

' '᪽muta "una terr'a' vuota 
. 

in Metìliano, appartenente 
. 

'RUa plebe di- S., Cesario;' con una', terra spettante a 
" 

Pietro: di Tempo, (4); 
, 

, 'Da non' di altroque᪽ta i epoca troviamo, :parola
'Pietro. Alìo scorcio del 969. troviamo un quarto Pietro, 
<che "concede esenzione ed aitr᪽ privilegi alla Chiesa 
-di S. Matteo e S. 'I'ommaso, eretta in Salerno' .da 

Pietro Castaldo del' quondam Landolfo (5). 
Chi dunque, seguendo questa Cronologia, por­

Temo nel corso, di tempo traper V::᪽sc'c>vo il' terzo e 

'quarto Pietro? Vogliamo, dare un episcopato lun­
• 

᪽,:gliissimo al 'terzo?, 
'f 

' 'Che Bernardo' sia stato Vescovo nel 954 e che 

'egli abbia 
l 

ricevuto il prezioso corpo di S: Matteo, 
, 

lo rileviamo ancora dall'anticoBreviario della Chiesa 
,Salernitana. In esso a p. 258 leggiamo: 

Sequenii auieni clie veneTa:bilis Abbts. Ioan᪽es 

,{I) Arc. 1. n. 84. ᪽ 
(2) Are. 2. n. 7. 

, 

(3) Are. 11. n. 43. 

(4) .àrc. m., a. n. 6 .'. 

(5) Ar. ID. a. n. lO. 

6 
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,:cum ,.éo ;zissi SU1ìt) i?iae᪽tima,bili ihesauro on᪽ls᪽i.
'. 

1'13­
. "\.'. f .' 

ve1'terentur)᪽sed aniequam urbem 'propius accedereni. 
scna 'f'?";lm B᪽r?wrèlo Ye1᪽er᪽᪽ili praesule. ᪽ot.a:-cVvitas 

..olnnam. pergit ire: 
. 

Vbi auien» apostoiicum, corpus. 
.adepti sùmi, tanto 'repleti s7l1᪽t qaud io; 'lU gestu et 

tocibus esultaniem laeiiciasn. obstentareni: 
. 

,dei siNel!'elenco Vescovi Salemitani, che legge-᪽ 
Direttorioa principio dell'antichissimo Scrupulario, o 

redell'ufficio della Chiesa .Salernitana, alla parola Ber­
nardus sta aggiunto: «huiu« tempore corpus Matthaei . 

... t᪽' v-
'

(, • 

'. Apost. et Ev. translaium Salemi: An. Dom, 954. 

die: VI. Mai! » • 

I. , 
• 

_ 
, .•/ 

Il primo, che -abbia «lubitato dell' esistenza di 
' 

' 

tratto.'Bernardo II, p᪽re ᪽ia stato.' i] .Di ·,MèQ. EgÌi ᪽è 
a questo dubbio -'dal titolo dì f\..'rcivescoVoo" che gli 
4W' 'dei SS. 'l?᪽n᪽vèntaÌli danno. a Bernardo; '"Beròt, 
'trovandosi su., di' un' letto di ))0.èu᪽tè in negando l᪽e­

.sistenza.di Bernardo II, conchiude.tche anche quando-
" 

, 

vi fosse stato ri᪽ B᪽r:rhrdo' II, è ce'rto' fàlsò' che, era 
Arcivescovo. ·.L᪽lt᪽a ragione, çhé Ci .pare forse' ᪽᪽ésse'(

᪽
, 

tratto il di Meo 
. . 

a dubitare dell'esistenza di Bernardo II, 
è mi, documento, d᪽ lui' citato ,e pubblicato nell'opera 

..Regn_i 'lYapol᪽{ani ;f.lt;·chivii nWn1.tmenta-selità (1). 
\
	

, 

. 

Questo documento a primo aspetto.dà' a, vedere che
	

vi sia stato uIÌ Pietro, che abbia retta la, Chiesa dr
	
.j Salernq' ,per 23 armi, dal' 940 ᪽l, 963..: cosa inaécet­

. 

,tabile perché i' Pietri si ridurrebbero ,3; due, e Pietro 
' 

.di Ac᪽rno e Pietro' V.' 'dei Critici andrebbero" via, 

aQuesto rogito ᪽ parla' di un᪽ d᪽nazìone \.f᪽tt᪽ tempi 

http:aspetto.d�
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( 

di Pietro Vescovo nel, 947. O; chi nega che ,in
	
questa ipoca fu Vescovo 'ìm Pietro ? Solo si, ha' a
	

dire' che, questo Vescovo al, 950 era morto' e gli era
	

successo Pi᪽tro' di Acernoe, terzo. di' tal 'nome.
	

.Colui, che poi ha sostenuto chè la, traslazione
	

'fu fatta da Pietro è non- !da Bernardo, fu il Pratilli
	
'. '\ J 

nelle annotazioni, che egli ha
'. 

fatto all'An. Salèrn. (1).
	
Il buon Pratilli in questo' errore [u-.tratto
	 da un' i­

scrizione trovatarnella Chiesa ad' ᪽cl-qtO flwnina, e
	

e pubblicata" nelle lettere scritte al Barone .Antotiini
, 

. Il' Venùmié;lia 'nelle 'memorie del' principato d᪽ Sa­
. 

\: 

Ièrno (2) dice ,che questa ,'lapide si pose in te᪽pi ;., 

. 'posteriori. Infatti la traslazione. il Pratilli è obbljgatol 
t. ' 

a portarla al ,950, mentre la mettono al' 95-4, tra gli
	
antichi, l'Anbnimo' Salernitano (3), il Cavense (4),'
	
Leone Oatieiise (5),-11 Cronista di ,S. Sofia' (6), ,Rg­

"mualdo Salernitano (7), il Cronista Cassinese (8) ,e,
	
, 

.
tra, i moderni , il Ba᪽onio (9), Ughelli' (1 O), Maz:­

. (1) o. 160. .: 

(2) p. 170. 
-(3) An. ,Sal. apud Ratilli '11, ᪽88. 

n.(4) 'ins. membro 3, foI. 124 e presso ᪽Iurat. Rer, I᪽à­
' .J 

liano 920. 
,(5) 1000 Git.· ( 

_(᪽) Chronicau., t. IV.-
. 

-

(7). a: 954.J ,", ' 
_ 

• , 

(8) Secun'do hl᪽hlS' abatis anno qui est a nativitate. 9.54' 
. 

Beatissimi 
o 

AP: e(Ev. }Iatt. corpus; quod primo; aÌ),ud' Aetlìio᪽
	
piam ubi passas fuerat; postmadum apud Britannium
autem
	

per' tempera diversa quieverat , tandem eiusdem .revelatione
	

-repertum, atque Sa1ernu,m translatum.,
	 ' 

'.(9} a. 954, t. x.' 
' 

< 

s: t. 7.᪽10)'It. 
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\ > 

"za (1); Ventimiglia (2), il Paesano (3) éPa010' Guille­
aume (4)., 

Uno Nè nèdei 'Critici bà aggiun,f6: Bernardo, 
Pietro essendo Arcivescovo, ma semplice Vescovo, 
potea 

_ 

conpocare ,pel'-' quella'-solenne circostonaai mai 

i Vescov'i e gli 4ba;ti CO'InprmJineiali? 
.᪽n prima, ci riesce nuovo che' il' solo Arei ve­

scovo e non an­possa convocare, i .Vescovi ; perché 
cora i Vescovi? E poi chi .convoca , ha sempre il 
diritto .di Ìl᪽1porre' ai convocati di intervenire? Il 

'v.erbo conoocare non fu spesso 'tolto' Ifer 'semplice, 
'in'l,itare? Anzi credianio in, questo. senso. doversi qui'
prendere, ᪽ ';dò., ìò indica la' parola comprouinciales._ 

, 

si vuole af-'Infatti, '·sft. st᪽᪽$᪽, nel significato, che gIt 
fìbbiare per 'c᪽gliere un ᪽anacronisl11o nel Breviario,, 

"­
. èquesto''.:-,ayrebb᪽. ᪽ovllto᪽ dire' s'llff;àganeos; perché 

noto di Sa­la, pr0yib᪽ia᪽del principato Longobàrdico 
lerno avere altri confini' che uggl; anzi non tutt᪽ i. 
Vescovi ed Abati comprovincialì di allora erano tutti, 

'nè sempre fùrono.. suffraganei. ,Nei primi -tempi i 
. suffraganei non doveano esserè tuttf determinati e 

fissi come a' dì nostri. Nelle Bolle, che si lascia­
-

ai- nuovi,vano eìètti dai, Pontefici,' si assegnavano 
quali volessero per suffraganei. Solo .così, spiegar 
.possiamrì quella varietà, che di sovente-vediamo nelle 
Bolle Pontifìciè. Spesso 'questi 'suflraganei 
-vano'· di fuori 'provincia , troviamo.come. 

J 

(1) De reb. SaL p. -29.
	
, 

(2) Loco citato.
	
_ 

(3) Mem. della Chiesa di Sal. 

(4) St. della Badia di Cava. )v. 

si sceglie­
un tempo, 
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suffraganei di .Saìemo 'i( vescovo di Cosenza e dì 

'Bisignano. Spesso, vivente il .Vescovo,. gli' si togliea 
qualche Sufl'raganeo, come avvenne ad' Amato II. 

Questi successe Benedetto ed il Pontefice Bolla'a con 
᪽ 

cIel :27 Dic. 1019 gli:' confermava tutti i diritti del 

predecessore, radiava poi, nel marzo '1021,-la diocesi 
ladi Nola '.(1)᪽ Di -'qui 'poi quelle dispute fra chiesa 

e e che daldi Napoli Salerno, quel garbuglio " .fin 
sec. XII J?on si s᪽ppe, distrìgare ; P'?!che mentre si' 

'assegnava<:a: 'Alfano II la'"c᪽iesa no.' '1\.
nella Bolla <K saloa Neapoiitan: (ji.l&᪽.,....᪽᪽''''''-I'(᪽
	

Ond.' è' che, nel caso 'nostro, ᪽ a ad inte
	

il Vescovo di' 'Salerno invitè :R qu
	

mune. festa tutti i Vescovi éll ba:· 

tari 'della Provincia, ·so ò'tcome 

Inoltre i critici che' sa , 

di quei dì, si dava alle ;Reliquie, 
ritto a se abbiascandalezzarsi, ùn semplice Vesco᪽o
	
chiàmato a raccolta dignitari della Cbiesa ed il Clero
	

a fare 
. 

.onorc al prezioso tesoro trovato, .e di cui Sa­


lerno si- sarebbe arricchito, aequistando gran nome 
fra le cattoliche città e un eletto avanti ai -J 

posto
	
Cieli. Quando I'abate di, Montecassino ebbe ad avere
	

.

umi reliquia di S; Matteo, qual festa non ne fece { 
. 

Quale' entusiasmo non -di Cassinoempì tutti-i frati
	
e i 'F᪽deli .di quella, contrada ? (3), .Or se tanta
-

.festa si fece per,· una piccolissima- parte' del pre..,
᪽

\" 
. 

(1) Arch. St. Nap, A. XII, fase. II. Storia del Princ. 
-Long. a S᪽lerilo M. Se'Pipa: _ 

-(2J, Remandino Ch. Nolana vol. L 'pago 157. 

@ Crono Casso loeo eit. 
'.:J. 

r: 
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l 

ZiORO corpo᪽, q᪽i.anta maggiore IÌ,On dovette" essere, 

.Salernitani? Essi, già da un a-oquella dei pezzo si 
, spettavano- dal Cielo un 'gran, dono, loro predetto da 

-

essi 'della'un santo- Vesçovo' ,(1:) ; tra.' i .pìù" potenti 
tena, a 'quei dì, anolavano: rendere -1a .loro città ricca 

non pure ,çri dorrate , ma di' u'n 'qu'a.lch.᪽ 'corpo di 
᪽

_ 

᪽.'Santo; chè, in quel: teplp᪽, non vi era, popolo, che, non 

" 

-

bramasse averne 8- farne᪽ vanto. 
᪽-

J, 
, 

.' 

'Ma lasciatido pure :it concocat nel. .senso' v'oluto'dai' 
non vediamo Bernardo essersicritici, regolato contro',

' 

la disciplina della 0hiè᪽a. 
( 

Ed.in vero, a quei dì, laChiesadi Salerno, quan:! (\'
1illlq᪽e gimi᪽i᪽ament᪽ non fosse stata dalla; S. Sede 

.esercitava in"dichiarata .Metropolitana. pure .nel fatto 

tutta la provincia tali diritti, ch᪽ natnralm᪽nte le· veni­
v᪽no dalla sua' posizione politica, Essa, dòpo la distru­
zione d<Picenza;era divenute; centro della' contrada, 

va aD01J)e quella che, posta s'ulla via; che da :R;eggio.
. ".J

_ , 

Roma,
\ 

comunicava' coi 'Bruzi e Lucani da una parte 
v Ie dall' altra' con' i riccHi e 'laberiosi Campani. Col-

inl' andare 'odel teI᪽᪽O crebbe sempre più- potenza. j 
nuovo assetto delCos᪽antjn? pel, dato· allimperq , 

Piceno, della Lueania e dei, 'Bruzii 'formÒ una so᪽a 
provincia retta da magistrati , ᪽detti Corr᪽tt᪽rf' .Di .,' 

equesta grande provincia 'sedi )᪽u,ronò Salerno Reg­
. 

,gio> in appresso Reggio cedette i,n potenza, "massime 
quando' Salerno divenne sede' del fiorente Principato 

(1) Ne11' Of]. Sano
.)
Er;. 'uSal. di. 's. Gramazio si 'di᪽᪽. 

_, 

,pTàen11;nciato gloriosissimi Apostoli et Ev. Matt:, corporjè in 

Salernitanam urbem adventu,... animam 
' 

placidissime deo 
---'reddidit vol 1. pag IIT. i--:"

, 

,." 

, 
., 



Longobardico. Ora, come -politicamente Salerno, di᪽e­
n iva il centro di tutto il Principato, .anche religiosa-

b 

niente l᪽ nostra' Chiesa anda᪽à acquistando quella 
primazìa morale,' che poi le fu riconosciuta. 'Nè questo 
<è- a 'credersi difforme dallo spirito della Chiesa. 

'Il 34.o᪽ dei- Canoni' detti Apostolici. dispone che 

᪽( bisogna.che i Vescovi, di qualsivoglìa-naziono, quello
, ­,,; 

che è primo in fra loro, lo stimino 
, 

c'ome capo ᪽)'. Or 
tra} Vescovi ,e -1\bati del-Principato 

-

chi aveasi a co­
, 

noseere 
-

co᪽e primo?( Inoltre 41' 9.° Canone del Con­

cHio' Antiocheno stabilisce i che è necessario che f Ve­
« scovi, che, sono in ciascuna 

I 'provincia, riconoscano '
	

«
\ il P.:escovo, che risiede nella metropoli e- che' egli'

, 

. -« curaintraprencl'ci .la di tutta la provincia, poiché_ 

tutti.',« /Jì:ellq, metropoli, per ogni banda concorrono 
« coloro- che hanno neqoxii f Da questo Canone SI 

evede bene Che, si parla di Vescov᪽ non .Arcivesoovo; 
e nonper conseguenza 'Bernardo, quantunque Arci­

, vescovo, si serviva di unjiuo diritto in 'invitare i Ye-' 
scovi DQA1provinciali; 'dirittQ che g.li veniva afforzato 

, dall'essere stata Salerno, è la prima fiaccq_Ìa del Cri-
stata᪽ stianesimo .nel Principàto, e datl'essere bagnata -. 

dal sanguèdi.rqoltiMartiri, ed anche perchè niun 'altra 
,
	

sede potca vantare' tanti santi Vescovi. 
'
	

. 

Infine i -ctitici non .debbonc dimenticare 
, 

ab- a1᪽tùJ.6J nelÌa Chiesa: si volea che nella invenzione 
"

, . '" 

delle reliquie -di alcuno santo, il Vescovo dovesse' non ) 

convocarepure i Suffraganei, 's᪽ era, metropolitano; 
ma eanche i Comprovìnciali, dò sia per 

--

esaminare 
᪽se veramente quelle erano _reliquie di Santi.vsia per
	
rendere ,po᪽pose le loro traslazioni. 'La Sinodo tri­


dentina, infatti, -che tantè cose 'chiamò ai principi e'
	

http:ab-a1�t�J.6J


l
, 

con'sa᪽zionÒ l'alta 'sua autorita, vènendoa parlare. 
-della sacre reli11uie, .ordina ᪽h᪽ sorgendo 'un dlibbio, _ 

x' il' Vescovo senta il-parere e e' com-del ,Metropolitan᪽
Jp'rOv.incialium Episcoporum; ,_ 

Ma .basta-di ciò: veniamo: alla seconda invenzione. 
di S. in-del corpo ᪽atteo S.; Maria d᪽gli Angioli. 

r: 1" 
' 

, 'CAPO XIII.. 
, 

, Invenzione del CO'rpo 'di S: Matteo 
, 

in S.,- M. '᪽e᪽1i Àngi᪽li., 
«"᪽sse᪽do Pont:f3fìce',Gr'egori.o VII ,e' reg᪽'sommo 

<<- .gendo la, Chiesa -dì SaÌerno' Alfano I, Roberto Gui­
« "sc᪽tClo, pio' principe dèi Salernltani.. alJ'Apostolb, pei 
«nuovi e grandi miracoli sempre più risplendendo, 

a« mia splendida basilica .sue spese costrusse, ove,'
	
«. quasi per, nuova .traslazioné,

-

le sacre reliquie ven­
.« nero 'finaline᪽te 'ìipQste ᪽e anche ora .con somma. 

,
	

<᪽ di᪽ozione si venerano, » Così. il., Breviario narra la
	

seconda invenzione del Corpo d{ S. Matteoçavvcnuta
	
ai -terr{p( di Alfano, in 'S.' M. degli Angiolì. Anche ìn.
	

questa semplice narrazione i.critici.hannocercatodi tro-, 
vare 'dei nei, per travolgerla con le .altre, sopra esposte", 
fra le Ieggende. \ Essi dicono: Si dorrebbe sapere se, 

q᪽ando esso c_orpo f1᪽ rinvenuto nel, [abbricare la" 
bçr,silica" si" sia trovata. qualche iecrixione sull'urna>, , 

,in cui-era rinehiueo ᪽'E_ perché questa Iscrizione? Ci 

era paura -che si confondesse' questa con altre ? Era: 
f᪽rse, la Chiesa di S. -Maria degli Angioli un cimitero, 

-

᪽- che- si' sarebbero i Salernitani dimenticati ehe in 

: 

-. 

' 

' 



\ conservava 'unqU6H᪽ Cryptà si tesoro, più prezioso. 
.di qualsivoglia altra gemmà? Se non vogliamo, tenere 

i critici per della gente, che scrive a vanvera, bisogna 
. 

dire che a disegno si va in c81᪽ca di un'iscrizione, onde, 
questa non trovando, .possasi ingenerare nell' animo 

dei' lettori il, dubbio che quel corpo, ritrovato in. 

non 'sia ri­S. ,Maria degli; A᪽gioli,- da. Alfano, quello 
-a ciòpostovi da. Bern§trdd., E che costoro mirino; ce 

. 

- .Io spiegano, quelle parole -del Fleury , lanciate 
᪽

in' C 

mEizzo' come'a C᪽SQ: «: Ma non si di'ce, come si sapea. 
". el'te questo fosse 'il eorpo di S. MaUeo;' » Al Fleury 

rispose' il "Ventimiglia, dicendo (1) che si 
, 

seppe dai 

a sif­diversi 'segni, "che- spinsero i popoli di quell' età
	
. 

fatta stesso argomento, comprendiamo,
credenza. Lo 
"non si può usare con i' critici, che 'temono abbassare 

Dio al disotto delle creature ragiònevoZ.{. Invece, 'se 

'quello, ci facciamo lecito a domandare a costoro, .non era 

'Il corpo traslatato da "Oapaccìo: e .deposto da Bernar­

do, o' come dicono da Pietro, di quell'altro che n'era? 
' 

. 

᪽ ᪽:, era perduto forse, o' '6Ìra -stato involato? E quale ar­

'gomehto si ha'? La; mancanza' d; Iscrizione Ma 'vi.-

,fu posta ᪽ 
'

. 

Noi il.
, 

-

' . 

sappiamo yhe prezioso corpo, fu depo­
ìn ! S. 

.' 

.sitato Maria· degli' Angioli , eh᪽,' da allora, 
al titolo' che aveva, aggiunse quello di S. Matteo.. 

97'1 si daInfatti-sin dal pensò Giova᪽ni, Vescovo, 
tanto custodiva. lì:abbellire la; Basilica , che tesoro 

questo SéPP0 vendette la metà della Chiesa di S. Felice 
r 

-

vo­« ad: concumdum Ecclesiam 'Nostri Episeopii. 

(l) Op Cito p. 248. .. . 



᪽ l , 

90 
.

o( '. 

. i . 

cabuluin 'Sancti Matthaéi (1)..».' ID che avesse avuto', 

-questo titolo si rileva.anche da' un 'diploma portato, ,dal 
Muratori (2), che' attesta la Chi᪽sa di S.; Matià degli 

, 

,_. A᪽giò!i? d᪽po' la tr᪽slaz᪽9,᪽e di ·S. Matteo aver preso' Ù 
"tifolo: Sanciae Dei Geniiricie acB. Matt, 4p. et E». ᪽ 

stando alle varie'Bolle si'A,nzi ᪽ Diplomi, qlle 
conservano nella Badia' di Cava, è. dà credere che a 

r..Yidosso deÌlà Chiesa di S.' Marià ;d᪽gli AngiQli (᪽) e' 
cosìpropriamente -nel detto Or-to,' grande,. a] di. sopra 

della, ;piazza,᪽᪽ç᪽e a᪽dava ',a,' porta, El᪽na,-, ᪽l' di sopra 
\,della .Chiesa di'᪽. Gregorio Magno (4), e, a un, trar 

, 

di mano' dalla᪽ Chiesa 
" 

di S. Andrea; fu edificata una 
r) 

.' :,cappella: da Pietro Casta1do,' del fu' Landolfo, è' dalla' 
, 

moglie"᪽Fasa᪽a, figlia di .Leone 'Napolitano, dedicata 
- all'Apostolo ed Evangelista ·S.' Matteo (5Y. Crediamo ᪽ 

in' questa Cappella àbbiasi dovuto ripdrre, i᪽ prezioso 
'Cerpo ai S. :M᪽tte9; -a che -siako indotti+daì privilegi 

-, e doni, di cui fu ,detta Chiesa> ,da ilescovi e Principi 
e 'fedeli' arricchita,-. 

-

Infatti subito, dopo, 'che 'questa 
Cappélla fu eretta venne.dichiarata dal Vescovo esente 

:' ) da ogni giurisdizione della: Curia, c._1_11n potestat᪽ 01'­

, ᪽=.eadem .Eccleeia ᪽ 
.. 

'dinandi Presbuieros (6). 

, cito(lfVentimiglia ᪽ Op. p. 244 in nota. 
᪽2) -Ant,᪽ Med..diss. V, p: 187. 

.: (3) Joannes presbiter Eccleslae S. 
, 

5.Matthaei.0sitae prope '\. 
84..':'f-l'ehiepi᪽copaì'em(Ecclesi᪽!U Salemitanam etc. Al'. V᪽.,n.. 

' 

(4) ,;rradi'tio'᪽ Ecc,; S.-Matt. inths civitatem Sslemi, aedifì-: 
çatam in Rodo ᪽agn᪽ Ioarl.J?i cle᪽ico, ut ᪽fficiet' et guberfìet

' 
, 

n.'e᪽m' etc.' Ar. X: 1;"" 
.. 

. 

r,(5) Quae cons᪽ruc᪽a est-sl᪽per ,et,pl'ope ipsam Èccl. Saneti 
')," 

' - 'Greg. Ar.. XI, n. 16. 
" 

" 

-'\

᪽. (6)' Ar., 1\1. a. n. lO. ," 
) 

,
	
"
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. 

. lu, in. appresso, dai Eripcipi_ordinato conservarsi
	

(᪽in questachiesa un᪽ colonna, sucui stava disegnata
	
.la misura ,agraria, di cui, gli' agTonomL doveansi ser->.
	
᪽irev nella misurazione e. partizione dei 'c᪽mpi (1). Poco
	

_. 

dipoi 'St᪽f᪽JtO', del fu UrSQ, I'arricchì di tutte.le terre 
, 

ed arbosti siti 'it;l Noeera, ubi .paceTn tiicitur (2)'. 'Nel 

1.050 la: trovi᪽mo già' eretta ad .!baz{a é grandemente', 

arricchita da: Alfano di 'Ademario e 'da Alfano del fu 
᪽ 

. Guaimaro, e da Piètro 'del fu' iaalbért6... Questi ᪽bbli­
•,l • 

... '. '.,,' 

\. gane I'Abate di tenere otto' tra Chierici e.Sacerdoti ad 
.

officiare n_el la r Chiesa, 'a tenerla illuminata di 
-, 

gio᪽1io
	
e .di 'notte, 

" 

ad edifìcarè un atrio, dinanzi .alla Chiesa'
	
ed edificarvi una' casa in qua ipse Abba.᪽ residei (3)..
	
NeV 1057,.·᪽. in seguito, ebbe in dono dei beni presso
	

terreil Tusciano; bagnati daI' Lama, aÌtre de suptu« 
--<_"11onte Corbino e di ricchi edgran nume_l'o arredi
	

argenferia (4): infine' le fu donata giurisdizione sulle'
	
.. ᪽ '. ᪽ 

(1) Mauronto figlio cÙ Corbo᪽ e Pieh:o Rettor᪽ della Chieia 
, 

'di 8. Massimo a .dividerai certe.terre iuxto. men­convengono


sura1nin columma Ecc.᪽ S.14atthei desiqnatam, .Arc. IV,
	n. 3. 

(2) Ar. VIII.' n. 84: ,l 
(3) Al'. 'X., n. 11. 

' 

. . 

-C4f.Ar: Xl: n. 16 libe» el1,tO de ci1'coiht.an᪽ti, et omelie 
tres una etde .Adv᪽'[ttu' elomini 1,lsque qùaelragesima: aliada 

.init1,trli q:uael'ragesima ueque paeeho. domini: dlia da P0scha
	
domini' usque aelvèntu:' et' duo ma1᪽ùali et' antifon,a1,ia .duo;
	

de 'elie (di'iter eli nocte et psalte?'io umum, cortine due,
unum. 
una 

.

etmaiore et alia minore ,smìdones' ;eq:; pamiò serieo; 
ciilicem 'umtm de (/Jrgf3ntu, mC!'nuale ,s'erico 'um᪽m, cònco_lina, ..). 

una, rec)e."'ftario uno, eicclieellumu., colcitra et plomacio, In 
una etseconda. donazione: Una plaaieto. 'set:içd, unum ",pan-. 

' 

1!Um s(}r᪽curr᪽ Sitpe1' altare 'habente et U1᪽a sindone; laborctta. 

ad dc1f, et unus alio parmo serico supra alio altare et unum 
t,u1;ivulum de a᪽gent᪽t 'pesa1᪽,te libra una et. uncie quaituor, 

http:tutte.le
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Chiese di: S. Maria quae aedificata est iniu« castello 
de Iufuui, di S. Saloaiore. che ᪽ 

-

posto nel monte 
-

Mariliano, di S. Maria guae sita est in pino ai confini 
. di Nocera.' 

­

Questo corpo si tenea ben custodito in .una 

crupta per timore delle .invasiorrì barbariche (1), ti­
'more che aveva jnvaso. tutti ed a segno che in città 

furono portati, i corpi dei SS. Martiri:' e fabbricate a­

posta .dells Chiese, (2), e molto più per le gelosie dei 

vicini; poichè da gu_ari tempo era invalso l'uso che il 

vincitore toglieva ai vinti quantereliquie avesse potuto. 
Così viaBenevento, espugnata Napoli, portò il corpo 

-di S. "Gennaro e in appresso tolse a Lipari quello di 

S. Bartolomeo e ad Amaifi quello di S. Trofomena. 
Intanto eran passati oltre cento anni, è in cento 

anni quante mutazioni e rivoluzioni non erano -av­

- di Gisolfo di notte fattolo avenute? Landolfo, cugino 

Ci) I araceni aveano pre io di mira Jà nostra città­

Abila, es endo -principe Guaiferio (866) con 62,000 uomini 
_ 

la oin e di assedio. Coll'aiuto del Principe: di Benevento 15 

mila furono uccisi, presso l'Imo, luogo che fu detto- la Car­

nale. Questo Abila è -quello oche venne ucciso da una trave, 
cadutagli sul capo nella Chiesa- dei, 88. Caio" Fortunato, e 

Ante (, nell'atto di commettel:e orianina. 'obseae1'w puello.cum 

faedissima. »- Gli successe Abimelec, alfine furono scacciati-e­
Ritornarono l' 880, sbarcarono-a Fondi e di qui snidati dai 

-Salernitani Regnando Guaimaro L0, furono altra 'Volta e­

Più llumerosi vennero di Guaimaro- il tcalo« _spulsi. ᪽,temp,i 
e con dei Normanni 'li distrusse. 

, 
questi l᪽aiuto 

.r Giovan
_ (2) In 8, Battista furono deposti i corpi dei 88, 

Fortunato, Caio ed Ante In un' altra chiesa i corpi dei 88,.-

Q᪽gesio e Cerino, traslatati da Faiano. 
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tradimento rapire e con là moglie Geml;1a confinatolo 
in᪽ Amalfi, 

᪽ 

a		 disegno sparsa la ᪽o('e, ch'erano morti, 
della città.s'impossessa Non portano la cosa in pace 

gli amici di Gisolfo: co᪽ 'lJaiuto di Benevento,' cac­

'dato lo sleale Landolfo, richiamano dà' Amalfi il Prin­


e Gemma Gisolfo si adotta' a e a8­-cipe (974). figlio 
'socia al governo il seconçlogenito del' Principe di Be­
nevento, Pandolfo (1)᪽ ᪽orto Gisolfo, questi regnò 
solo. Dopo non guad Salerno gli si ribella e, caccia­

tolo, sceg'lie a Sig.nore Mansone duca di Amalfi. :t:an­
dolfo sdegnato ricorse Ottone II, e lo induce aa᪽ 
muovere contro' Salerno e a cingerla di assedio. Al­

, fine si venne ad un accordo, 'e '᪽fLl stabilito che en.., 

trambi regnassero. Mansone, partito Ottone, riespulse 
Pandolfo. r Salernitani, stanchi di entrambi, si ri­

bellano e im-itano' Giovanni Lamberto di 'I'oscana (2): 
l'Areivescovo .Dauferio per scampare la vita' fugge 
Roma. 

Que to Principe morì maledetto da tutti il 994 (3). 
Gli successe il figlio Guaimaro IV. Sotto costui la 

città fu assediata dai Saraceni e liberata dai Nor­

manni. Glorioso tu il regno di, Guaimaro IV: Egli \ 

aggiunse al Principato quello di Capua, conquistato 
con l'armi: umiliò e Gaeta,Amalfi, acquistò- Sorrento 

(1) P" Blasi op. cito p. 126. 

(2) Saleinitàni suos ᪽  Principes -expulerunt et in eornm 

Principem extulerunt Ioannem de Lambierto Tuscaneusem -

. aChr. Ca 983'.,· 
' 

_.(3) In maledictione sempiterna Chr. Cav. 
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tolse il, titolo di duca ,di péabr,ia e' ᪽uglia; ('1);) IIi 
una -cougiura, il 1052, fu" sfìlettato. Successegli Gi-: 
solfo II. ,Costui" dopo UÌl lùngo contendere C<9n il, co­

ungn_ttt0'.Roberto G,i:ìi's9ardq; dopo lungo.assedio 'della 
città ed un 

. 

altro del castello, dovette lasciare il Prin­
-... 

o ,{"' 
.'_"",',, 1,,"\ '\. 

cìpato. Con' Gisolfo II fin᪽sce.la:faniiglia- J.ohgobar᪽a} 
.ed incomincia, la Normann"a,. Il' .più grari principe' 

Idei Normauni e della; Cristianità a've᪽a' tolto 'a sede­
' 

-del suo vasto reàme Salerno. Egli, sia per" affezio­
᪽ 

narsì i Salern,itani, -che "avevano perdrito un: principe 
caro al Papa' od- _erede- di antenati non meno 'gloriOSI;

'{sij1 'per ᪽eRdere.-la, 'città sempre più' degna sede d᪽ilà 
-

. 

nuova dinastia, 'e" di- un .reaine, 'che, e_gli agitaV'a in 

ad :mente, di' sempre più -i᪽grandire', .si,_ ;olse ᪽b,bel-:_ 
,]ire᪽ la città; ed arricchirla di monumenti. In que­

-

-᪽f, opera 19 .imita il dottii?simo e' ᪽᪽I).t᪽ A᪽ci:vescovo' 
Alfano.' 'UI1 .tempio

.. 

degno di Salèrno, 'pensò, erigere:' "'--, 
-

si .nSi pose (᪽ìl'opela:>in GÌò f᪽ì:e, trovò Y 

corpo di,' 
. 

s. ᪽I᪽ttèo. La .lunga' st᪽gi᪽?e.!᪽ le, ,,"᪽icendé .del.Prin­
cipato fecero sì che l,parve nuova una. tale invenzione. 

- L'annunzio riempìcdi gioia "noà.puro 'quei ai Salerno,_ 

. . ᪽᪽ f 
. 

ma 'la ,Cristianità'. -{\..lfano .della santa suagiqia cantò; 
.... 

.: : --'.' l( '- -

...., ,"'l'I

_,Àdestoi .sancte Spiritus, 
, ) Nobis- tu᪽s canentibns 

-Laudes 'in "hac apostoli 
r 

Festivitàte nobili. 
, 

'Quem- pro lucri cupidine, 
]"01'0 vacante, sedule, "­

Ex pubblicano. protinus
Facis .replens ,ap?sto᪽us', 

I 
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I
Hic languiclis pectoribus

,		
' ,.r -

-Pel:u'stione criminum 
-

Verbis .medelam praebuit 
A te sibi iam creditis, 

" , 

sacroLavit baptisniate
R᪽geìn simul- cum conj uge,
Quorum potenter fìlium 

' 

Resuscit᪽vit mortuum. 
,	 , 

, Sermone iusto nuptias 
-Confuderat tyrannìcas; 

-

_ pi'᪽ '(lUO decorus- lau;'ea . ., 

Ma᪽'tyi'᪽ polum ,t'l'all'scenderat.', .. 
Concede ialrl; Baraclìte," 

. Ut-nos		in 'isto tempore 
omnes',J'		 Possìmus lib᪽ì'e>",
	

᪽ius triulllp᪽o vivere.;- <)
	
, '\ 

" 
, 

'Tuae refertur grl1tiaè 
" Nostrae- quod idem<,.patd᪽e 

,	 ,Civis, paterque elicitur
'
	

Quod' et patenter 'ereditar.
	

Summo		Parenti gloria, 
'Et. Filio 

-

victoria, 
᪽,' 

""I'ibique		laus sit debita 

Pt:᪽ saeculorum saecula. Amen. '-᪽ 

+r-:" 
f 

,_

'-.) Alfano,
... 

fatta-t fare, 
.... 

esatta 
. 

, ,		 ' 
,i,		 -,', 

come la cosa 'era 'an᪽,ata dal suo Arcidiacono, Marino; 
'incontanènte ne "fece partecipe il .Romano Ponte-'

. 

,fìce. :Costùi' si affret᪽a" il rispondergli congratulandosi 
, e, a 'un' tempo, esortando Robeitor. Gùiscardo e la .sua 

con­moglie a' vol᪽re >efig'ere una' basilica, ,degna di 
tenere' nel suo: seno il'sepoìcrò del gran Martire della 

" 

Chiesa, ,l'Apostolo ed Evangelista K᪽-᪽atteo. 
) 

. 

Comptelid{amo che .tutto queste non ,soddi᪽fa i' 
\ 

- •		
I 

' ..... . 

'_ ­



" 

'1 ì\.. ..
᪽ 

. ,\ -i 

critici. Essi vogliorio ad, ogn; .costo una iscrizione. 
, 

/nulla valgono le ᪽te᪽timonianze 'dei Cronisti, della lettera 
di Alfano e ,᪽i Ildebrando, tanto. meno la grande Ba- ,- < 

, 

"silica eretta da. Roberto; si vuole' uu' iserizione, e noi' 
-

aIilch᪽ in questo vogliamooontentarli.. ]TIssa; pe>r᪽, s᪽p: 
,piàno,,. non fu scritta' sul' 'freddo .marmo.. il marmo,' 
attriiv,erso i secoli sivspezza, .va 'in 'polver᪽,' i nostri 
'antenati invece. [a' incisero còn" .caratteri adamantini (,' 

, nel loro cuore,' Sono. ,9ClO 'anni,' e questà iscrizione ᪽,, 

, 

• ne 
I 

rimasta .indelebile; andrànpo᪽᪽ltri secoli, verranno. 
su miriadi'di'd1ubbì11 mala-iscrizione non ᪽i cancellerà." 

-᪽/' Il dubbio sullaautenticità .del prezioso' corpo' di S᪽n, 
) ᪽atteo 'cQn:inciò co᪽ .quel prete; che; lo/P?rtava sul 

, 

ha cercato .in- (᪽o.t;᪽᪽, n᪽rv᪽lico 'def:fiq,m,e »(1). '᪽at᪽9:a 
. 

' 

sinuarlo in ogni tempo ,neglr,᪽animi dei çredeut,ii ᪽a", 
un rC0,mB il prete .fu sgannato 'da proeliglo, così, nella 

᪽fug'a dei teriipi, 'saìa,na.: 'è 'stat᪽ 
-

:S᪽l᪽᪽re' sconfitto dai , 

, 

che 
_ .mai mancaronè. Onde. la fedeprodig᪽" dei ,Saler­

nit᪽ni [u sempre.viva.inè conoseerà ᪽ua sera. Ridano' 
, 

, "+ pure i -critici çielle vol'h(:te, lihera,zioni", di Salerno per
	
r:intel᪽cess᪽one appo Bi9,' del, gLorioso nostro Protettore;


\ r'Salernitabi᪽ però i᪽' ogrti 'tem,pol viEanno prestata
, 
•1,; I \. I, • "­

piena fede e cara la memoria hanno a᪽ noi; tardi
,. 

-ni-
' 

, 

᪽poti, tramandata, 
' 

" 

J, 
, ./. 

᪽ ..J 
, ᪽'_.. ᪽. • 

l ." 
᪽\" .' ) 

᪽ . ', _.' ᪽ \ 'f 
, 

.(l) Costui i᪽ }_)assal'᪽ 
. 

'il fìume 
. 

MaUa_ dubitò che .quello 
'\ fosse il.oorpo di' S" ᪽f᪽tteo: '᪽cco, cade ᪽1(}᪽to' 11 'peso;. :nè,.ii _.. 

COl᪽pO, nè la SiÌld01ie᪽ che l' inYolg,ev;᪽ fu bagnato. Dal Yol᪽ IV. 
_. "degli Atti dei Santi della Bibl. Benev, '. 

-

(.. 

i") 
) tv

. 
, 
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CAPO XIV. 

Perché "il Breviario in prima disse:
. 

᪽pus iutegrum ᪽.: poi ,Sac᪽ae reliquiee ? 
. 

-

_ 

,᪽,/ "'\n nostmB'reviario᪽ parlando 'dell'iuvenzione, fatta ᪽ 
' 

,_;\		 : 

e1, -da 'Pelagia Attanasio 
, 

del prezioso Corpo dell'Apo­
'᪽᪽" .stolo ed Evangelista, dice Corpus adhuc inteqrum, Ve­

. 

.' .!.᪽:᪽-:",,,: i 

, ᪽;P;᪽F' nendo poi a parlaredellaseconda invenzione in Santa 
, 

Maria degli 'Angioli e' (Iella traslazione nella nuova _;, 

Crypta in grembo alla Basilica di Roberto Guiscardo, 
dice: in qua .sacrae reliquiae demum reposiiae sunto -

Di questo si		 scandalezzano talunì, inarcano le ciglia 
᪽e		 gridanQ alla contradiziorìe. Però costoro,' prima di 

grossa, avrebbero' ᪽ovuto ricordarsi ini'à᪽El'Ja voc᪽
c᪽᪽'enso la parola Corpus venne ed è tuttora presa
,d᪽_ Chiesa. -Questa parola è stata tolta adspesso 
indicare parte del corpo. Ed infatti la Chiesa nelle preci, 

"che ha, prescritte per la benedizione delle teche, da' 
- -éonservare' ,religuie di Santi, fa dire: <᪽ Quatenus' 

fid(jZes iui magrnitucline, sive unioersitate beneficioruni 
tuorum in parte modica reliquiaruminteqra Saneto­

' 

'\,
1'1;:,-' ,r;it1n 'corpora se percepisse qratulaniur,

,

;᪽' /.Ii, Sia pure' il corp᪽/;s del Bre'viario tolto a libito 
che è a'᪽".' dei 

I 

critici, meraviglia che- poi passi dire 

.. f.,,': /feliq᪽liàe? Ila invenzione' e traslazione avvenne in, 
. 'i témpf', che in' tutta la Cristianità si dava.. per così 
. 

"dire, la caccia alle Ro!iquie. Le traslazioni e divisioni 
di queste, poco' avute in pregio 'fino ai tempi di 
S .. Gregorio, erano diventate. comunissime. ᪽na città 

,';..che avesse ,avuta una Santo 
:.,; '/' 

non		 reliquia 'd᪽ qualcheF 

l. 

J.' ..,r· n'" 
,0(-." •		 'i 
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parea che fosse indegna di ,'portare tal nome. Le si. 

solevano rubare. Nelle traslazionì fìn ila o laforza, 
mettere in, ,frode, non s᪽ sdegnava opera. I perso-

e 
. naggi		più qualificati .più illuminati 'noll, risparmia-. 

.vauonè cura, nè spese per procacciarsene (1); e chi sa, 

le .faccende di nostra ᪽asa, non ha dimenticato quanto 
...sia avvenuto per il possesso del ç,orpo di S.a Trofime

na. standoOra, così lè cose, .è ègli .nrai immaginabile:
che' nella traslazione de{ Oorpo' di' S᪽ Matteo da' Casa­
licèhio		 ᪽᪽ Capaccio, .da Capaccio -a" Salerno, nulla dal' 

si sia' tolto?corpo che' de' -Vescavi,' Abati, Ottimati 
.: e fedeli- dell' intera provincia intervenutivi, nessuno 

'᪽᪽bbia q᪽alche reliquia? 10'-"avuto il desiderio di avere 
-

. aI crederlo non rni ci saprei indurre. T/uomo è sempre, 
h 

. 

suo un nonquello.. fìnchè 'nel petto batte cuore,' lo.­
si potrà nei suoi affetti mutare coll'avvicendarsi dei 

' 

-

,tempi. Se oggi avvenisse quello che avvenne 900­
anni or' sono) ,'son certo- il più scettico sarebbe ten­

\ 

tato, anche lui, ad avere .un brandello della veste; 
che ricoperse il gran -Yangelizzatote dell'-Etiopia. E 

. che ciò sia veramente avvenuto, la tradizione ci con­
. 

, 
.forta a' 'crederlo.'		

. 

, 

Dopo non', guari che la sacra salma fu depositata 
in S, MarIa degli Angioli, avvenne che la casa' -def 

-

Principe fu' funestata da' doloroso f᪽tto. Un familiare 
-]della sorella del' PrinCipe fu in᪽᪽so dal Dem;niQ. 4-t­

'tanasio per me᪽zo ᪽i uria r᪽ljquia, toltà dal çgrpo di 

S" lo liberò'.Matteo, Questo riempì .di meraviglia, 
nell'a corte stavano.quanti		 Landolfo, prineipè di 'Be­

.᪽ 

(1) Henrion, st. della Ch. v. n. pago 344. 
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strettamentenevento, saputolo, per suoi, legati pregò 
il Principe Gisolfo, suo 'nipote, e il Vescovo Bernardo 
a a 

. volergli 'mandate 'un,a qualche reliquia. Questi, 
compiacerlo, gli mandarono il 'braccio destro, che dal 

᪽ 

corpo sumrna abscùuiuiit. Inoltre fra ireoerentia
. 

, 

-patti della resa del c᪽,s.tel1o di' ᪽alerno. non pose 
Robertota Gisolfo' l'obbligo di. restituire reliquiauna 

. 

di·᪽. M᪽tteçi, che presso 'di' lui si trovava? ᪽ no᪽ 
'fu per quésta reliquia. ritardata la pace .fra i due. 

principi, auspice 
/ 

Sighelgaita, sposa dell' uno e sorella 

, 

r-,᪽
. 

dell' altra ? '(l) ;.
/ " 

fin dal dirsi:Qun(f'᪽e 954, i( corpo' non potea 
/ integr:o._ Or' nulla si perdette nella seconda traslazione? 
·E quelle reliquie, che insié᪽IÌe con altre furono po᪽te

. 

in una cassa di legno e con un anello di S. Matteo, cU1᪽ 
lapide iorchesca; in un' altare Basilicae Inf., alla. 

presenza del Capitolo, del Clero e di altra gente? (2)
Via:. dato ᪽᪽che che nulla fosse stato tolto, certo però 
Roberto "toìse l' altr᪽ 'braccio, Ond"è che il corpo" 

᪽ quando fu deposto da Alfano nella, nuova Basilica, 
non era integro, ed il Breviario, in mettere in rilievo. 

-
-questo, dovette 

-

di necessità dire Sacrae reliquiae 
suntodemum depositae 

Se'il-corpo era integrò, aggiunge il solito critico" 
> 

-Roberto'non àr>rebbe_ potuto'estrarre un osso E per:-' 
. 

chè? Chi lo impediva? A un corpo, non dico morto, 
ma vivo non si può torre un osso? 'Non l'aveva' tolto 

-Bernardo il e 'datolo al Principe di Benevento? Roberto 

'. \" 
(1) Arohivio St, Nap.-I Long. a Sa!. delProf. M. Schipa. 

1.0 27 Archi DO della Mensa.(2) -?-egistro y. 
­
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t ; 

.stesso no-n ,l'aveva tolto? "Qual 'meraviglia? Piuttosto 

le' meraviglie do᪽rel1lm᪽ farle ᪽òi Salernitani, qùando" 
d si, viene ad .insegnate che fu estratto un osso e que­
sto' fù mandato .. cl᪽ Roberto' a Montec_assinò: ᪽ia'j no, 

, 

se sila bisogna, andò • diversamente, tranne voglia, 
acçonciare anche il latino in' bocca ai Cronisti di 

quella Badia. Eccò il Cr᪽nf§ta' Qstiense {l.) come 
narra il fatto. Hoc interea CU17'b' Hobertus dux, q;ui 
cum. costantinopolitano I1nperatore᪽ eiusque e-xerci-:-' 

.tibu» -/Jnulta. ᪽g,mcludùrn praelia prospere gesserat, 
eius cum. ess.et inmultasque urbes occupauerai,

᪽-ade(rn expeditioiie. obiit; corpusque eius ltal{ae de­
-

, 
.laium: et in ᪽fTénuS'ina cioiiate conditum est. Hic 

interea ad dùm1:.obitum, sui brachium. S. Apostoli_ 

.et suoEu., ]JI[aÙhaei Gg,ppellam·s !ju/tS, (iZio Salenti 

-reportandum, atque᪽'redclerj;durn reliquii: 
-

. 

". 

_ 

_ 
Ed ecco spiegato il disfacimento de'l C0'l1JO di -. f 

s. Matteo, Q per' parlare più logicamente" porchò il"
	

Breviario, in parlare dell'invenzione del prezioso èorpo
	
. 

edi -S ..M᪽tteo, disse' una volta Corpus intfJgr1t1n poi
	
Sacrae reliquiae.
	. 

Quanto poi, alla .domanda, perchè ai 954 il corpo
	
si dice esalante 1n_ù᪽abile odore e al 1080 emanante
	
celeste liquore, sarebbe' 'inutile il rispondere; poichè a-


prima vista v'edB vacuità della 'stessa dimanda; 
_
	

si la 

giacche que᪽ta equ᪽varrebbe",a quest'altra: Perché alle
	

calendimaggio Pierangiolo andava colle grucce, oggi
	
arzillo ᪽ gaio· ed in zazzera. bé᪽ pettinata 0? t critici,
	
che hanno, una matta paura 'che non .loro salga un 

/ 

t
" 
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TOSSO'J'e in di una.fvergogno.!o pa᪽l᪽r᪽ miracoli, pur 
volta potrebbero' portarlo in pace tra­e dire. con la 

t dizione di 90'0 anni che il prodigio del cHIeste liquore. 

cominciò non nel 954, ma nel 1080. E poi) veramente 
,il Breviario parla fli questo. celeste liquore? Ho di

· 

... 

.nanzi tre del. un secondo di e­
'" 

Breviarii.iuno 169'6᪽
	

poca· molto più .antica , il terzo dél 1798, e questa
	

espressione' non trovo. In quale' edizione i critici 
v­

'1' hanno Ietta? 
c 

Quello però che non entra in mente di tal uni 
· SI e come q uesto liquore celeste oada nel eecchietto. 
Il modo ·10 ripongono, ,in questo, che .cioè il secchietto, 

· non essendo in contatto con le .sacre reliquie, v{ sa­

rebbe di· bisogno un altro miracolo" acciò il celeste 
. p(}ssa trooarei dentro qnel sec­'tiquore annualmente_
	

chietto, E. costoro, che sentono venir loro addosso l' u­

scio ed il malanno, quando si parla di miracoli, im­

se/ magini ognuno; danno 'nei' lurn( in'. ciuesto, nostro 

caso e in, quali escandescenze. Mu vostro danno, dirn ". 

- secchietio èlo᪽o vorrei, perchè àlla' domanda quel 
in contatto, col corpo di 8., Matteo ? rispondono: 
ai pare_ che; uo. Non si sia tanto facile a dar fuori 
il si ed il no.: siccome ci attalenta.: massime quando

s-

si ha il pericolo di d᪽re ùno strappo alla storia. Ve᪽ 
' 

ramente per <:erti crit᪽i la storia è un arnese molto: 
__.(è si avere ac..malleabile, quando-la non P9ssa pronta 
,­

, 

e'giustificar᪽ certe fantasticherie, le si grida la croce 

· 
'la si confina tra le leggende. E di vero 'un Serappuntino 

fche avessequalunque, un granello' di senno, potrebbe 
dire: Che ne sanno loro? hanno visto che il secohietto 

non tocca le -reliquie ? Nè male s'apporrebbe, poiché 
.il Mazza, che non fu. 'molto lontano dal tempo in 

;/ , 
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" 

᪽ i02) j 

cui' avvènnc il. furto: non pur᪽ 'del .seechietto, ma' 

,.dello: lampade , della' tazza' pensile e dei cancelli, d'ar::, 
gentO' non dice che questo secchietto non tocca le -re­

' 

, .llquie;"'solò ci "cli᪽e ch᪽ .dopn ᪽'il ,sacril᪽g;o. furto fu 
" 

\' 

'l
.chiusa la Cripta ed' acconcia 'CO&Ì COl᪽B oggi si 

J 

w'᪽ed᪽ (1). Prima di chiudere la érypta', vi pare logico'
᪽he' quel, YeS'coyo "non' si' si'a;-, brigato .di acconciare il 

. secchiettd in modo .da toccare le 'reliquie? Nè varrebbe 
il difé che nonsi s᪽p.e᪽ in q᪽al",punto, situarlò, poiché 
,ì᪽ àypta era laperta; ed il Vescovo ogni anno il celeste 

᪽ 

᪽ .'lz:é[l᪽oJ'e riponeva inl un; tazza; qhe stava. sospesa ᪽n 
detta aGrypt,a in' mezzo gros᪽}r laJ;npade di' argento."

.. , , ,.-, l, ".' 

Si è mutato cèl. tempo !1 posto ? Che, ne sanno ì 
. 

severi censori? hanno -il dono d<i .Linceo Ich᪽ leggea 
/ 

v'. jO, \ 
.

•nei' gremho della terra i". ;" 
Lh;"ma᪽n᪽᪽ è vero; da quell'epocaIn p᪽i è st᪽ta ',," 

{ 
.t. • 

'-) '. l...
--;" '\: 

'<" 
! , \ " 

..(1) Eéoo gli oggetti, ᪽he il Colonna dice rubati» 
;' 

Poco 
. -, ­dopo il152᪽ .furonoYubati parati per l'aÌtare. molti ,calici, ' 

_ 

᪽ 

.\ croci a' argento, che sotto la,᪽stèssa', mensa si custodivano, gli 
. 

'stessi eàncelli di ᪽ì'gentoJ donde le sacre reliquie si vedevano, 
, r. 

'una ovetazza pensÙ᪽: si raccoglieva la ᪽1anna,' fistu᪽à᪽. par­
',te11i qua' liouor ille; clivimìs ex Apoetolicie: ariubus unclatirn
	

-, Is-alieb((;t. 
/ 

᪽,' 

TI iadro- 'fu Vale'ì'i᪽ Guadagno. Posto in;' carcere 'pm: altre 
commesso. fu'-eolpe, co᪽:wssò II sacrile᪽o furto ᪽a ᪽ua. ᪽ort᪽ 

-spaventevole. Ecco come la descrive' il Regio,' che visse'. un 

venti.ianni di « da tanta-poi Dopo' alcuni giOl:ni 'appresso 
« afflittione et bruttezza fu fUOl:ap᪽'e᪽o, che corrotta la propria 
« carne a apoco poéo in pedocehi si converti, dei quali tanta: 
᪽ era la quantità che non' solo le vesti sue ne eran piene;' 
-s ma tutto il corpo putrefatto, secondo 'la divina vendetta 
« rìchìedeva;: miserabilmente se .ne morì, facendo, di sè a tutti. 

-

« 
, horrendo spettacolo (op.- eìt. 'n).

' 

.: 
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'" 

più scarsa; ma .non per' questo' dee asgomentarsi che 
leil secchiclìno non J tocchi reliquie." Infàtti a'cte᪽pi 

)-di :MarsiÙo,' Colonna se ne ebbe una' volta una grande
,.' 

\ 
. 

\, 

.qua᪽tità..
«\ Ultimamente ci piace non tacere (è il Colonna 

ai< ᪽he pa᪽ra) quello che noi stesso int᪽rvenne (1578). 
« Da quel giprno in quel luogo, ove riposano le ossa 

«I ciél gloricèissimo Apo!,tolo, pel sacrilego furto con­

,-,>" « .taminato, diuinu« 'liquor pm;exignus sempre si 
, 

· 

-« 'ebbe (1) Essendo da noi' venuti dalla Sarmazia..... 

«: illustri personaggi, Giorgio 'Naclxiro᪽l, vescovo Coa­
"		

.- ',. 

« diutore di Wilna e Alberto, di lui fratello ᪽ duca 
' :« in' Olica, ,᪽ divotamente dom᪽ndando di vedere la. 

S.:« 'tqmba dell'Ap. Matteo El di portare jnpatria un 

. ':"« ,po' de'lIti Mamw\ volentie᪽i l'uno ᪽ l'altro conce­
:__ 

'<᪽ demmo, e",I;àgenam 'i1jsa,m quae-pridie arida pene', 
" J		 « 'fuerat, sacro, humore adeo repletam udaniemque 

, 

" 

.« trovammo, che liberamente'potemmo darne ai Prin­
,: 

᪽<( cipi e al loro) seguito. Se ne ebbero -,di avanzo, due 
,« ampolla che' rpiw<lati1mo al pontefice Gegorio Xp:l,

./ .᪽< qUà,,_$ ei grçtiissùnas ectitieee per Iitteras accepimus; 
,Ma è" autentico il Corpo di Mattèo? 

..;' 
"s. 

Questo' è 1'l\ltipl0 percpè, che. chiude Ìo studio 

-critico, dei nostri avversarli sulle lezioni del Breviario 

riguardanti S. Matteo. La. risposta .vien lasciata ai 
lettori Salernitani, Vediamo se "questi vi 'h᪽nno rispo­

y-	 ,t:.-.1 
,eto: e

, 

che cosa.' 
­

" I 

(l) Dopo il furto « quel sacro 'et salutifero liquore, detto 
᪽ Jr[anna, che pria fl quantità n'usciva, era, mancato; et ne. 
«. usciv᪽ sì poco, che ,per molto spatio di tempo SE;) ne potea 

. 

..: empire .una earrafella ». P. -Regio op. cit:­
. 
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'CAPO c,XV. 
I 

È .autentlcc il 'Corpo di S" Matteo? 

/'La risposta i critici l' hànnò lasciata nella penna-
dail' aspettavano milla1f᪽a loro lettori. Nella fervida, 

r 'loro fantasia .immaginarono che davvero la tomba, in­

᪽ per		 miriade cÙ genera­'.'		 nanzi cui 800 anni'C'"una 

zioni era aaccorsa prostrarsi, dietro il calcio da eS$Ì 
datole, sarebbe, ᪽tata scoverçhiata e le ceneri gittate ᪽᪽'. 

.quattr« venti; .Però la Basilica di Roberto Guiscardo 
: 

rnon è-S. Dionigi. :( fieri ()n}ppti di Gi᪽van.?i da Pro-
'I.' 

'cida non sono wggeri, nè amaut,i di 'novità, ,com,e gli f', 

andarini della lasciò 
.Senna. La .᪽ritica di, costoro il
	

\ tempo, che avea trovato ; anzi, .P9SS0, 'assicurarlo,
	
i, Salernitani non 'si '᪽ono punfb' accorti del loro
	

gracchiare.' La' -coscienza del popolo Salcrnìtàno non. ., 
di libetcolisi 'su᪽le scudtere per 'niòltipl1carsi e. l᪽/

belli ; la tomba del glorioso Apostolo. ed Evangeli­f 

'sta è la sintesi- della Imo vita. E:ssa sta nunzia . 
, 

, 
lì, 

delle, glorie' che furono e:___ dì quelle che. 'saranno: 
.

raccoglie le' infinite lagrime ᪽ che i .nostri mag-· 
'gìori vi, versarono, or in impetrare dal Santo .la) sa­

. 'tute della, patria, or in < Tingra᪽ia᪽lo' della' salute ot­


tenuta. Chi non .piego: Ia fronte dinanzi. a quella
	
tomba? 'Quale dèi grandi della terra, "venutou Sa_ì
	

nonlerno, si è Iì fermato "a piegare 'it ginocchio?
). . 

,,'᪽ Ma è autentico il Corpo? '\		
' 

, 

:. '᪽Vi rispose, Gìsolfo coi principi.con gli pttfmati, con 
, 'il Clero è le molte .migliaia di Salernitani al 954

Rispose ,Alta᪽o, Robertò Guiseardo il _l0&0. 'Rjspos᪽.
.. 

. 

. 

in quell' epoca I 
stess᪽ il terribile Ildebrando, il saÌrto. 

\
' 

.' 

') f 
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". \ 

.;' 
\ abate Desiderio e> tutta quella schiera q,i- Cardinali, 

J. 

᪽ oehé 'seguirono jl' Papa nel', suo e᪽ilio tra' noi e che 
᪽ 1-' 

• 

.sulla, tomba di S. .Matteo ritemprarono i loro animi 
, le lena .presero ᪽ a -eombattete le grandi battaglie del 

:Signore, contro il dispotismo dei Cesari," di Lama­

.gna e la corruzione e 
. 

la nuova 'barbarie 
. 

dì oltre­

monte invadente, Ci 'vollero essi ingannate? Furono 
" 

'essi ingannati'? Chi' a;rebbe ,᪽rdire. di ,affermarlo:?'
_ 

' 

Furono quelli forse, per ᪽alerno -tempi barbari? Si­

'gnoreg.giava forse a quei dì . tra 'noi t᪽le\cieca fede,
r

. 

, . 

tanta 
. 

e badialesuperstizione e. ᪽᪽ 'supina )ignoranz᪽ 
mattezza, >èÌi'plaudire 'al primo arfasatto, che ci, fosse 

/". \
	
I casa e avesse
	

l r ìn 
. 

capitato eon.,,'stentorea' voce 
. 

gridato
	
eurecai .᪽ chiarissimi nostri avversarli, .che pare si
	

) :si;no dilettati' di studiare le" cose nostre, POSSQllO in
	
J I ­

. 

fede loro ciò sostenere'? Non furono quelli j tempi 
_ nome di'

, 
che si ebbé 'la no᪽tra 'città il glorioso ip.:.: )

.

pocratic᪽ per 'la sua r fan;osa' scuola di medicina? 
" 

'. Se la caligine' medioevale' si addensò su 'varie, 
JC.bntrade d'It᪽lia" Salerno non 'ne fu offesa; anzi essa;'

,J. l 

l. ".al᪽o sfasciarsi 
_ 

del romano impero , in quel rovi-
\...
	

eli rocca
.nio cose, 'con poche !l'ltre città d'Italie f᪽ la 

·dellal civiltà romana' .e la custode vigile della scienza;
᪽e' quando altre' contrade 'd' Italia gareggiavano in­

- .aviltà' ,dinan᪽i allo, straniero, ᪽he "superbo .veniva 

dettarci il suo capriccio , dicendolo legge,' Salerno ,: 
1.\ con le repubblichette del Sl᪽O ampio 'goJ᪽o, tenea viva 

,l᪽ sacra scintilla della .prieca grandezza d' Italia, 
­

I 
,:t/ ami?izifl J 

era' ricercata dai signori di. Oriente 
.e .dai Romani Pontefici. Si veniva cl' .oltremonti in. '\.. 

questa novella-Atene a' Italia: non pure acercare la 

)'s.᪽lllte dai nostri ᪽᪽dici, ma -il. vivere gentile, il sa-',' 
.. ᪽' • 

«< .... 
-

8 
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.pore de'l dolce idioma,' del èigllO mantovano. "_A' panni 
' 

del gran (discepolo d "Ippocrate trovate Alfano e _,,'Ro­
.mualdo.. entrambi solenni, s·crittori; jl- primo 'poeta di 

polso; il secondo' gran ministro della corte siciliana. 
Ora in, -tanta Yitalità, nel colmo 'f della cultura', nel 

" 

--.pieno sviluppo del ,coml11erci᪽ avvione l'a inven- '\ 

zione del Sacro CQl:pO "di ᪽-s. 'Matteo ; tutti pigliano" 
-parte ali' immenso gaudio,- che inon da ,i cuori; tutti 

'vi prestano fede; il 'dubbio' non entra nell' animo di ' 

'chicchessia. E) come entrarvi '᪽e tutto venne Tegò!ato, 
. i-,C0᪽' l᪽ più.' scrupolosa' ,disamiba' ?		

­

'Il Vescovo di Pesto C0n il suo' clero si, porta 
/ 

,᪽ 

sopra luogo, ,-si 
᪽

fa c᪽stode del-pne᪽ioso, tesoro, lo porta 
nella sua Chièsa,' tutto esamina, tutto, scandaglia, è 

\ 

',\ \ 
ne _va'presente' ai varii prodigi. La fama rapida pe!

Ja contrada; ,Gisbl-fo᪽ Bernardo, .i Lgrandi .del Prinei-' 

pat'o,_ i Dignitarii Comprovinciall' accorrono, assistono, 
᪽ 

-: 

a Salernoilo ,si depone ,accomp᪽gnano il Sacro 'Corpo 
rin S.a 'Maria degli Angioli. Cento, e più 'anni dipoi' 

\lo si ritrova, sotto gli occhi di Alfano" uno dci più-
dotti d' ᪽talia,' di Roberto, il' più. gran', Principe- di' 

e		 dei "suoi siEuropa, duci; lo ripone nella Onrpta; 
e 

7		 vi si' erige, u?_a᪽ delle più,' ricche grandi Basil᪽?he. 
d'ItaHà; il grand᪽ Ildebrando, la dedica al -Dioo 

''Matthaeo. E chi di essi ne dubita? Furono orbi? Si la­
sciarono tutti abbindolare da, un farabutto? .Avea 'At-

I 

tanasio, ,'iI n'eremita, 'tanta finezza,
, {. 

tale -eloquenza 
) 

da. 
\.		 '" 

, ingarbugliare gente' così dotta'. e 'così esperta delle 
,umane voglie ? Il .sospettarlo 'sO'I᪽ sarebbe ᪽n grande 

insulto ᪽lla memoria dl quei nostri, antenati, ,che -una 

pagina SÌ' splendida' ci\' lasciarono nei fasti' della nostra 
< ", 

' 
-	

Cl 

storia. 

,r 
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"­
;.' È autentico quel "corpo ,? 

, 

Le 'generazio'ni, che dipoi, vennero non ne du­
bitàrono: ebbm'o quella tomba 'cani più, che tesoro. 

'Matteo dall'alto .dei / 
cieti seppe 'in .ogni -tonipo patro-. 

I 

,cinarle .dinan'zi al trono di Dio. Nei più' gravi" mo.:. 

'᪽Bnti della 10;;0 I vita, 'quando tutto -facea 'temere' che 

dovesse addivenire i᪽ loro 'città un ·:niucchio di cenere, 
Matteò fu' lì a dire ai superbi: -. . 

.,-
-

! 

]}i' mia città -Salerno èd io l'a, difendo. 
, 

.,_". Comprendiamo
, 

che tali liberazioni a certi inqui-" 
'lini della 'nostra città, non' piacciono; piacciono, p,er,ò

r \, 
I a npi. Esse sono -congiunte alla storia del nostro caro' 

paese; esse ci, ricordano tempi iniqui, quando i ᪽o-'_.
_ 

stri maggiori; a combattere la tirannide, si .serviro-
Martire di. 'no: della tO,mbà del- gra᪽ Etiopia, quelI᪽ 

:\ _tomba,' su cui Giovanni dà Procida ,venne .a _l'iterd-: v 

perar᪽ il bollente suo animo prima di partire per Ion­
tani lidi. Q'uèsta tomba clie insana critica vor­una 

_ 

'rebbe spezzata, vide 'ai 'suoi piedi ed accolse le lagrime 
di Bernardo da Chiavalle e' di Tommasò di Aquino; 
I'uno' venuto h᪽a .noi a spegnere la scisma, e con la 

''r potenza ᪽lel suo (argomentare a ridurre i nostri. avi' 

all'ovile di Pietro ed a confondere i biechi 
. 

disegni' 
­

l'altro ad.di .altri inquilini (1); illustrare 
(; 

_-la nostra" 
Università, anl'ora a .quei tempi faro di civiltà nel':' 

l'Europa. (2). 

,(1) V. Paesano ·op. cit, voI.' 2. 
.. ..(2) .S., Tommaso (Opusc -Il de vù·t et vit.) scrive: qua-; 

. 

iuor sunt urbe« coeieris praèmjnentes, 
. 

Pa1'isiis in'seienti'is᪽: 
r.' ᪽ 

.

,_
).-" ..""᪽ 

. " 

L 
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' 

" 

, 

1\ 

,'-' È autentico quel :'corpo'? '( 
déllayi risposero g᪽à,' ,i dottori nostra' scuola" 

che a loro spese vollero arricchire il sepolcro; le no":' 
I ' 

e stre accademie, 'che, sotto 1;1 protezione di questo glo­
, 

'rioso Apostolo 
. 

fiorirono, tra noi (l); col 'Genovesi 
diquel di·çt.ppeÌlo 'attisti', e scienziati, ch(,{ all' ombra 

"dj' questo sepolcro ,1?᪽s§᪽l:onÒ ,'᪽ ,10.1'0 ptlID} ann\, ',e,
le loro anime" nu/rirono -g.i quella- sana' sapienza, 

, 

'che, non vi, 'rispose 'a, nO$t᪽a'gonfia',,,; 'nè ᪽calc!tra; 
memori᪽ il: grande .Pto', IX, CP.8, ᪽u ,questa -tomba 

r-" 
venne a:,᪽piegare\La fronte, e a -torre da Mattéo quella' 

, forza, che gli, facèa. bisogno penjo'inbatteré gl'. trt᪽ci 
' 

=. dei nostri tempi, 'e ripetere 'a -costoro il terribile l᪽on 
che'possumus, Matteo a;ea"consagrkto dinanzi all'al-, 

, ,'t '

\tare sda"lui. stesso' eretto.' 
x!:..: ):' È" aù'tentid@ quel' Corpo? 1)'., 

cam­
\ RrsProndòno>-ne}"momento che-io 'scrivo 'le 

pane. 481 Duomo.: ᪽in d'alièalba esse suonano a festa.. 

È il ,6 maggio: 'epoca memoranda! ,Son᪽ "I;wvecento᪽ 
in cam-.quar᪽ntati'è ᪽mi:J.i 'a᪽ 'che .quésto gio:r:n᪽,'" le 

,S-' I .. 

'" 

Bononùi inSalernurr:. in.\';nedidinis, 
';\ 

leqibu«, AUlreliar;,i; "I;;᪽ 
" l"4-c᪽oribus. /᪽

. 

. 

. 

᪽ 

Leander
Aeeacìemia'

Alberto
omniurn

cbia1l,1a
s᪽Ùntia1".

Salerno 

'

nene'
•. 

sue 'Deseri᪽t. It.,' 

, '­

" .' Ton᪽. C᪽sta -,-Bale᪽'num primarià urbs, metropolis ar-" 
I , -I .._J. ;'Y 

" 
"tium et disciplinarum alumna: mater. '. ; 

, 
( 

(1) Da S. Boriàventura -c: 

e da' S. Tommàso ,fu, fondata. 
.,/ un'_Aècademia sub conoordum t#᪽tlo che per' stel}1Ìn᪽ avea 

nel mezzo siringarn cum scom.m᪽te-.Disp᪽rib᪽s lurictis; 'Oltre' 
con.di questa "vi fu'un᪽altra'" sub titol᪽'Iudùlm lo 'stemma. 

' 

rappresentante uh incomincia,tò( simulacro di "marmo con uno, 
._:_ lIis dèiieatio'r. Mi᪽è1·v᪽. ',',Scom᪽at,e f 

I.. 
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I., 

suonano apa᪽e festa; sono Ilo;r,e'centoquarantatrè anni 

'da che' in questo" g᪽orno, ogni annQ,.i Salerriitani.ac-
. 

. 

corrono festosi al.Bepolcrd di Matteo: uno è il pen­
\ .' 

, 

siero, una la fede. 
. 

o e a'. Su, accorrete, critici, a,G[.,òrrete, anche 'voi, 
se ilquell'onda dl' popolò rivolgete, vJ, dà. l'animo, 

\ vostro mefìstofelico interrogativo:
" 

, 1 

E autentico quel corpo P.
_ 

᪽ 

, or ., 
I{, 

. 
, CAPO XVI. ,-' 

\
' 

. ':' 
. 

,'" 

Pnsuerunt me custddem.· 
)

I ,. 

o 

a'Sul sommo, della' porta orientale ,di Salerno piè 
- della-statua di -s,. Matteò sta seritt᪽:᪽ grandi carat­

tèri,':'_posueruni me custodem Queste parole, quella_. 

-

statua. i᪽dica᪽o ,fìÌ' forestiero, che \᪽iene' a visitare la 
y.­

-

, 'nostra o' efttà, quàle è la, nostra religione, quale fu la: 

religione dei nostrì gloriosi Àvi. Ora questa confes­. 

sione così così: chiara e di cui andiamo, 
\ 

or-v,aperta, 
' 

,o gogliosi,' a èhi ha .insultatò':alla tomba del, gl'a.t; M:;tr᪽, 
\ tiro di 'Etiopia" al certo non può tornare grataj ond' è.: 

sonoche quelle parole, quel1ni-aFsoleo ᪽èi, loro oè-᪽hi 
I essigei;> pruni pungentissimi. Saler:nitan,Ì,l dieono,'.u. 

"che metterei sotto -,la 'prpte,'4ion᪽ di S. Màtteo? Ohie­
diamo noi; si dice nulla ili .ordine a quèst-i Protet­

. 

di •

᪽pri ᪽ Patoroni nella B᪽bbùJ,?, unica -e .sola 'regola ᪽ 

fede e <morale? ,e, senza' aspettarsi la risposta, escono. 
᪽ , trionfanti nel, solito .monosillabo no. 

,,­

Ma chi,vi assicura, signori critici, d᪽ questo 'no?
	

l,) "veramente 'la Bibbia non fa "motto di questi .᪽a᪽r on(
	
'<' 

-l 
'\ , 

http:Salerriitani.ac
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E gli Eb'rei, gementi 'Ì1᪽Ila ,schiavitù di Babilonia.ja 
che diceano Dio: Tu sei' il nostro padre, e AbrmrtO 

. 

a 
· 

no_n 
_, 

sa chi siamo. Tu; Signore.,· padre nostro, re­

dentor nostro (l)? Chi cotaÌe 'espre᪽sione non stim᪽:: 
rebbe stolta, se gÙ Ebrei avessero mai -é᪽᪽du᪽onon 

che Abramo potesse' interporsi a favor loro presso" 
Bio ?' Gesù Cristo' in"',S.' Luca ,(2) dice: Fatevi ,degb'i 
'amici per mexxo delle .inique, 'riccherxe, affinchè, 
quando. t᪽engliiatJ3 a' mancare, vi diano ricetta nei 

tabernacoli eterni. Ci dicano } critici in qual modo 

se nonci possono gli ad!iciesse᪽e' di utile nel cielo 
· rnercè il loro intervento a pro' nostro? Netlo stesso 

unluogo-iv. 37) ir,SaIvatore ci' presenta reprobo, che, 

ha l'anima risolta alla 'salute 
· 

fra' gl'infernali supplizi]

dei propri fratelli e .ardentemente desidera ᪽che ri,lcun,

dei·-defunti si Ì110va ad avvertirli, Orà non parrebbe

J 

egli illogico, se si presumesse r Santi nel cieio avere, 
dannati tanta carità ᪽ nulla, pei vivi ?'l?ei 

.,. 

,Ma studiamo
l'

questo 'argomenfo: sotto un, altro 
.aspetto, 'e gu,arèliamo se sia' da lodare,' e donde' dè­

tivi il postume cattolico, d' in ᪽ocare 
.

pietosamente' i 
' 

..Sahti,. e d\ aver 'grande fiducia- nell'e "loro preghiere
\᪽« AlT' amor di /Dio, dice il, .dottìssimo Capeeelatro, 

ecorrisponde il culto di Gesù Cristo··Ì>i0᪽ corrisponde. 
pur᪽ la inoocaxione di G. C. Dio,., ed: uuico media­
tore di glusti᪽ia.' tra Dio e .1' uomo. AW amore del 

-e 

dei cor-:prossimo, .a ,cui corrisponde il; culto Santi, 
risponde pure Yinoocaxione dei, Santi, la q ùal᪽ è tutJa: 

᪽ 
,_ 

>. 

. 'ì 

'. 

" 

. 

16.(1), Is. LX᪽, 
, (2) 'Op. oit, 

http:Babilonia.ja
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, di grazia. E come l'amor. di Dio el del prossimo sono 

madue precetti distinti, tali, che il primo comprende 
il secondo, ed il. secondo riesce ad esaltazione del 

primo; così᪽ avviene delle due invocazioni di Gesù 
t"'. 

Cristo e. dei Santi. La teorica .quindi dell'invocazione 
dei Santi è in piena armonia con quella del culto 

, 

pei Santi, e deriva anch' essa dall' amore di Dio e 

,dall'amo᪽e del ᪽ prossimo ben᪽ intesi. In vero la carità 

interiore' stringe tutt' i Cristiani in un, solo corpo 
e in una Sebbene eia­medesima f᪽miglia spirituale. 

᪽ 

scuno di _noi, sappia che nella vita soprannaturale, 
tutto ci è misericordiosamente don᪽to 'da Gesù, Cristo, 

',pure ei Jsa᪽ insieme che Gesù Cristo il quale volle 
. 

essere vero uomo, le sue infinite grazie, quasi sempre 
-ce! le dà per mezzo degli uomini.' Tutti, fanciulli -o , 

vecchi, 
-

deboli o forti, nelle cose dello spirito ei- 'c'in­
"vita insieme -a salire l'erto monte d᪽lla cristiana per­

fezione; é perché ci .atniamo, anzi viviamo del, mutuo 
nostro amori, ciascuno' aiuta l'altro, e fa che l'opera 
'sua sia i᪽ parte ᪽᪽che opera del suo fratello., Ciò vale 
in tutta la vita cristiana; ma. soprattutto nelle pre­
.ghiere. Però' I'Apostolq S. Paolo che pure erasi unito 
con Dio, e sì infocato amatore di Gesù Cristo, umil­
mente scriveva ai Romani (XV): «( Vi' scorutiuro, o 

.fratelli, pel Signore nostro Gesù Cristo, ᪽ per la 
carità dello S"pirito Santo; che-mi aiutiate nelle oosire 

».oraaioni: per !?'l'e al Signore 
. 

« Ora questi dolcissimi vincoli d'unione non si 

sciolgono per, la morte tra i Cristiani. Coloro che si 

addormentarono nel. Signore prima di noi, noi li 
amiamo ancora come nostri fratelli, ed' essi ci amano.' 

Perchè dunque essi .che pregavano, viventi per noi, 

r­
--᪽----­

I / 
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, 

ora èhe ci amano'ì non. pr᪽gberebbero più di prima 
, 

€ 
, 

. possçmo᪽ molto (li :più di prima? Percbè, .aiizi IiO᪽'. 
,.,"di_reluo che il' pregare per 'noi᪽' -essendo. frutto dell'à<',. 

.di Dio ,,'e una'c᪽tità" del' prossimo.. sia qnasi parte 
: costitutiva della dolcissime beatitudin᪽' .dei ,San1:i᪽'la ." 

'51ua1e è' tutta>' in "earifà? Pe;'ehè a noi sarebbe ᪽non 
. ,,J '.".. 

" 

.; .' ",' . .', . 

" 

'" 
'consentito: 'd'I invocarli .affìnchè essi gIa .trìonfator] 

᪽­
,;' 

'dell᪽ ,b;attaq'lie d:ll᪽ vita, 'iritercédaho᪽pei, lo᪽o fratelli', 
. 

turbati affranti.e ancora .dalle lotte, che sostengono,< J' r-
\ r" 

B d'al timore della sconfitta? Perchè morì 
­

li invoche­
.remmo .noi, mentre sappiamo che fUTon'o invocati 

, 

. sempre-, -᪽,ella èhiesa' ruontro leggiamo, presso.Geremia'
lache Iddio'; peti provare gravezz,a' ',d'una colpa, dice 

J 

:. enfaticamente' che a' perdonarla non sd᪽ebbe ltast᪽ta 
J v,

.neanche dba' pregb ierà fattag l᪽ in cielo da Mosè Ò 
, tda Samuele? ,« "Quando ,( ecco le- .parole :del, testo) 

',Mois᪽ '(3 Samu,e᪽e si 'lJr.esentassero avmiti a 1᪽uf,᪽ 1᪽()1i' 
᪽"i lJzeghrd'ebbe, l'a;qùno 'jnio »enso di questo popolo ,»᪽. ,,/ 

anche,:Ma lu'_èosa' ,è detta /alh:ove ,più' chiaran᪽eIJ:t,è.᪽ ," 
"'Nel Il .dei Maccabei al XV si' legge che Onia, sommo '᪽ 

" 

, 

) 

sacerdote, ,'già. -nìòrto, aV,eva nìolto prégatQ pel P9polò{ I {:, 
B di Geremia, 'anche lui 111Qrto da gran tempo, di-. 

-

r 
•,,\' 

cesi:' '« Q᪽teSa 'è colui che molto l'Jreg'ap'erill'iopòlo » .; 
I"':\,_ ,.. \ 7 .1 1 

Néll'Apocalisse 'poi si' parla pure della Intercessione" 
I 

dei Santi, quando enfaticamente '$i dire .che 1 uenii». 
.

;qzwttr᪽ c serniori-si, ᪽qittaròn' giù' davanti' all'Agn'ellop 
'. 

(t,vendo' èiascuno delle 'ceiere é coppe d'oro piene. di; 

,pro(um'i, che S01;0 le or᪽'Xi01ii déi Santi (1).' Quanto 
agli' Angeli poi' la' 

)
Scrittura .lusegna in ᪽oltissrthi'

, ' 

, , 

:;. \ J 
II' 

l 

(1) Apqc. Vedi Ih᪽U'e y,nI, ·3, 

, ) 

,;' ᪽ 
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: luoghi, ch' essi pregano per noi ,é si prendono 'gran, 
,».' 

: 

cura !fii noi .(1) . 

, 

« Nè ci fac᪽ia 'difficoltà-Jl) pensare che la mente 

-. limana		 i Santi.non' comprende ᪽ge᪽ò'1l11ente, come'
	
possano aver n'᪽tì᪽i᪽ 'delM nostre preghiere lassù nel
	

Noi/e'gno .del. Signore, 
' 

noi" comprendiamo, perché­

abbiamo un'idea- imperfettissima sì déUo stato delle
	

anime' separate dai 'corpi, .sì di quel grado dicogni­

zioni che 'esse possono: acquistare nella gloria, sì Jn-:­

fine della '᪽ucè' che Iddio, sole ,cl' infini!l;t' verità! 'può
	

.: 'voler comunicare ai loro intelletti, come sappiamo.. 

. ᪽be		 fece- coi profeti. Sia dunque che, corrle s'insegna
	
conoscano le nostre
'da alcuni teologi,' i Santi pre­


,grueré per ministero angelico, .sia che le eon᪽oscaÌlo'
	
per particolare' rivelazione -di. Dio, sia che infine le
	

veggono per la visione beatifica in .Dio medesimo᪽·
	
'cOl᪽e mi .par più probabile; noi, senza occuparci del
	

l 

modo ,᪽nde' conoscono le .nòsfre preghiere, .segulamo.,
	
'con, grande allegrezza ᪽ con gran-frutte l'a᪽tichissimo., 

'
	

uso Cfella- Chiesa, invocandoli pietosamente .. In questo
	
.uso trova vita. la conforto la nostra spe­
nostra fede,
	
r᪽nza᪽_ e(1 alimento: ,gr᪽nde la nostra carità: Questo
	

, usò ci solleva sempre più		dalle miserie del terreno. 

·e cì avvezza.pellegrinaggio, sempre meglio a guardar-
. 

Gesù Cristo 'nelle creature e le creature in Gesù \'l	
t 

Cristo. » 

: '_I '« '8_he dir poi dell'efficacia viva e continua, delle
	

Ih;eg᪽ie᪽B., che i Santi innalùrono' Dio ,sin' da,
a . , 

'/ . 

(f) Genes. XLVfl] ; ,Tqb: 
M᪽tt. 'XVIII; Apo9'. X, 
f 

' 

XII; Zac. I; Daniel. VlII; 

. 

. 

, 

.\) 

• J 
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l. 
, 

quand' erano in vita i Pregando essi per la' Chiesa, : 

contìnua vivente le , ,una, , loro; pregliiere perdurano 
-in benefizio dei buoni, .affìnèhè òostororperscvefino 

nel bene e' si facciano
"r,

se᪽pre' di più migliori'; '᪽n be­
" 

,, 

\nefìzìo dei pe᪽catmi, affmchè si
( 

convertano; in )be­
'nèfizio degli stessi poveri morti, affinchè sia affret­
tata .Ia loro' purifìcazione, Oh! chi' può 'dire il valore 

. 

unì) ineffabile ,della preghiera .che scoppia da c᪽'ore,\ 

pieno ,della᪽carità di ,Gesù Cristo? Chi può circo­

durata della sua' -effìcacia ;' sescrivere nel tempo la 
il v᪽lore e' T'efficacia le vIene dai me᪽·iti dii Gesù. 

al­.: Cristo, il cui cuore è_o un' .ara 'perenne, di, offerta
	

r'Eterno Padre? ».'" 

.­

.I 
' 

....᪽ .-\_ 

« Del' rimanente non sarà inutile' notare in ul­
-, ' 

l',' ,:. .;' ( 
timo che questa dottrina dell'a" potente. intercessione 
'de(_Santi è in piena,' armonia con tutto' il sistema 
già esposto intorno ai meriti di Cristo ed) all; appli-

' 

\ cazione di essi. "Ogui merito "deriva -da Cristo: ma,) 
. 

. 

, Cristo stesso, che ama lnfinitalhente ç le sue- creature, 
di essé. Qualli applica tutti 'quasi sempre per":rh᪽z᪽o 

'meraviglia che Gesù Cristo, 'il quale diede tanta virtù 

di diffondere i propri tesori all' acqua battesimale, o, 
. al' sacro crisma;' che ne accordo pure" tanta 'ai ,mini-' 

-stero sacerdotale, e tanta infine alle opere sopranna­
turalmente .buone ne .abbia pur concessa un" assai, 

a coloro che si sacrificarono a l᪽i \sulla 
, 

grande anche,
	
terra, ed ora vivono unicamente del suo amore in Cielo?
	

Cristo è che conferma, Cristo è che vive nei suoi sàcer­

e' vivificadoti, Cristo è che battezza, Cristo, che" ispira 

le opere buone. Perchè -mai dunque Cristo non vi_,᪽i:fi­
cherà Santi nel cielo, "quando essi; pregati dà .noì 

\ 
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. e preganti il Celeste Padre, diffondono sopra di noi 
᪽ tesori, di Oristo ? l' protestati ti,_' lf᪽: tempo. nostri 

fratelli ed .ora separati da noi, si persuadano 'dunque 
., 

non sianoehe', i cattolici,' quando goffa᪽ente super­
᪽ 'stiziosi, P(;>ll separano mai i S:apti da' Gesù Cristo; 

'non altro dai' Santi 'che- la diffusione 'd'unseparano

t.᪽soro; che non ,è loro, ma. è' tutto di Cristo. Quanta' 
fiducia in' essi,ni᪽gg.ior dunque pongo_no tanta li1_ag­

/ ᪽rgiore ne hanno in Gesù .Cristo. Se li separassero da 

Gesù 'Orist᪽᪽_ sarebbero (l᪽ certo superstiziosi; -rna sino 
, 

. .a .che li gl1᪽rdano in, lui" li amano in lui, è .1' invo­
cano in lui, non- c' è a temere che possono' uscii, di 

. 

., via ed errar mai »., _' 
-

I .: ./ 

, 

j 

CAPO XVU. 

᪽᪽ Un' u ì t i m a p à r o I a> 

,'<Eravamo e᪽ per ppsare la penna accomia᪽arc᪽ dal 

nostro lettore e chiedergli venia, se non avevamo pe:­. 
, ,'- "I 

rorata Ia causa della grande, gloria di :Salerno con 
.

9uella forza che la si .meritava, quando peri posta ci 
᪽,pervenuto un Jìbercoluccio .di un dei .critici, gra­
vido delle solite bestemmie e dei soliti insulti alla co­

.scienza di trenta,mila' Ii Salèinitani. Ecco di che 
si tr:᪽tta. Pietro. Barliario : la solita -leggenda, nota 

,"ai iippi e tonsori: la ci 'si è voluta scodellare,
_ 

.non 

" già per riuverdireIa memoria "del gran- chimico, ma 

-pèr dar,. rilievo a <Ì\.Ìe. cose Alla ciurmeria del 

Olero 'e al ᪽ii'lln culto che si dee alle. Statue ed. Im­
. 

'I1w'gini. 

. ; 
,(' 

... v 
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'N'ella leggenda del Barliario il Clero, è᪽ entra 

come il cavolo a merenda. Chii.fu il primo a torle 

ogni, veracità. storica, a dire ai .Salernitani di gtiar.-,': 
darsi' dall'accettare come		

rmòneta, .correnteIa lèggen᪽a,:' ':, 
- scritta nel 1403' da yn tal Roberto e ripubbìicata". 

dal Sarnelli? Lo, ha 'detto lo 'stesso" criticovfu Gìu-: : 

seppe Paesano.' Ora sappia il critico .che "il -Paesano' 
fu prete, a᪽zi '-Teologo' della Cattedrale e maestro ᪽di '᪽", 

Teolagìa' nel Seminario. 'E questo. solo basta 'per ad᪽,<.,' 
' 

, dimostrare che valore jsì abbia a fare di quel gratuijo 
, 

e poco qeniile asserto ,- tutta ciurmeria di clero: 
>J 

sacre': 'Quant« poi al cultp deVe Imagini; P, è una 

quistione antica quanto 'l'aneddoto d᪽l giuggiolo, che , 

.leziosamente il critico riferisce essere avvenuto' )1,()',i 
''guarì et Firenie senza pensare-ohe l'᪽nedd᪽to',toscano 
.. 

" 

, dél giugg,ioloj. non differisce ,'punto 'd᪽ .quel nostro 
' 

, 

'del pero o del sorbo, ehe non dava frutto. '.pùre ci 
,\_ o' ,al critico non 

compreso la, forza del CUlto delle- Sacre Irninag'ìni᪽: 
piace fare ,'osservare che, egli .ha 

" 

o vuole fare a fidanza con.		
'

i'Salemitani, stimandoli 
dei gonzi non dissimili da quel- suo tanghero di 'I'o-

' 

. 

soana, che credea la' pietosa donna aver rivolta:' la: 
᪽sua al		

'pteghiera' giuggiolo trasformato -in Drocèfìsso 
- •e non a G. C., che siede. lassù nei ,Cieli. Senta, ᪽m , 

_ 

poco in che senso i Salernitani, e' con questi tutt i l° 
Cattolici, ,'di tutti i tempi di tutti ! luoghi, hanno 

, 

e	
' 

inteso .ed intendono il culto che danno alle sacre: 
\ ' 

Jstatue o Immagini, e lo senta d'a una. gloria᪽ vivente 
e 

,,<		
della repubblica letteraria scientifica italiana, il- Ca­
pecelatro. ᪽ 

: 
, 

, 

« Le.inrmagini, ciascuno sa che quando-siena 'di' 
esse ci riesc-ono 'e che noi.persona cara,		 carissime, 



117 

'volgiamo a.loro la venerazione e l'affetto che abbiamo i , 

_;. 'per gli originali, particolarmente quando miseramente 
, 

᪽,'l'averli -sott'occhio Nè per ciònon' c'è più ,concesso. 
.àlcuno pensa che quest' amore e questa venerazione 

>" per le immagini si riferisca ad una tela, sia pur 'di­
" 

e.pinta da 'Raffàello, ad, un marmo sia pure scolpito 
meno"dal Buonarroti; molto che per tal modo, si di­

.minuisca l'amore e Ia 'venerazIone alle- persone care. 
, 

Niuna madre, g'uardando, baciando, stringendo al seno, 

.coprendo di lagrime e dirò pure, venerando l'imma­

gine del perduto figliuolo, penso mai che tutto questo 
'­ gran! tumulto di pensieri e 'd'affetti nascesse in lei 

_ 
, 

non		 Noidalla 'tela dipinta, e dal figliuolo perduto. 
, -dunque cattolici ci lasciamo 

/ 

muovere da un senti­
mento, naturalissimo e affettuosissimo quando, vene­

riamo 'le immagini di Cristo, della Beata Vergine e 

e ricordano 

" 

'dei Santi; perchè-esse_' ci rappresentano 
gli originali, ci fanno dolcemente pensare a loro, e, 

poi alla" vita sopl᪽anm"turale,. che- ei godono, e verso 

-Ia. quale ,si innalzano i nostri più santi desideri: Tanto 

più sicuramente facciamo ciò, che la Chiesa primitiva, 
e tra᪽nche		 nelle catacomba; ebbe le' sue- immagini, 

­

altre
le una, prediletta dai primi fedeli, che rappre­
--sentava Cristo 'buon pastore' con una pecorella sulle 

».': spalle 
.
	

« Ma' 'ci
	si		 oppone, che il culto delle immagini 
. 

era proibito agli Ebrei; dicendosi nell'Esodo al XX: 
«Non ti farai scultura, nè rappreseniaxione alcuna 

' 

di quei, ch' è lassù in cielo». Questo nodo si striga 
.facilmente. Perciocchè in prima non si può sostenere' 

-dì buona ragione'che fosse assolutamente proibito agli 
'Ebrei ogni scultura e pittura religiosa, avendo Iddio 
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t \ 

stesso'ordinato che si' facesse di' bronzo
, 

../. 
il serpente " 

. 

. e 
I poi che si scolpissero

., 

i Cherubini, L leoni,.e la 

᪽'p᪽lme nel tempìo.j E poi vede cqht᪽t9' delsi dal 

'luogo addotto dell'Esodo che il Sig᪽ore proibisce 'qui᪽, 

F e dellenon la ᪽scul᪽ura la pittura immagini.) sì .bene 

quella che allora era' in uso da· per, tutto,' cioè laI 

,,' 

scultura, e ,1᪽',piftura d᪽gl:idolL"Anzi in᪽ù᪽ ᪽ltrò .luogo, 
'\ similissimo- l;l᪽ questo 'si dice 

/ apertamente 
I la' cosa. 

, 

) 
«' N01ì ᪽'i fa'rete' idoli' o s᪽ùlt-wre »',' Del: resto qyanto, 

.': al culto delle" immagini presso gli ᪽ Ebrei, o ᪽i .fu 
o'assoluta proibizione, ᪽ almeno 'gnwdissimo 'riserb,o '; 

perché ᪽ssi,' come fanciulli nella .via del Signore 'e. 
-tormentatf dalla febbre dell' idolatria,' potevano "facil:' 
mente- confondere 'il culto 'delle s᪽;te immagini 

. 

con, 

quello degI' idoli. Presso i Cristiani P?i questa" con-:'. 

fusione', è impossi᪽i᪽e; t᪽ntp. è ᪽folgorant᪽ la l᪽c:e che 
splende per la' grazIa dI.Cristo H -per I'inségnamento 

, 

tutti.della Chiesa, ',su tu"tti i fedeli; tanto' è scolpita 'in 
nostri' insegnamenti la -d᪽stinzione 

' 

tra Dio e la: 'crea-: 
s ,tura; tra l'Tnfìnito e iJ finito 

.« Pertanto, importa pur sempre che questa luce; ", . 

...che ci fa evitare' ogni : confusìonè di "dottrina si aii
"fonda sempre 'più; epperò, affinchè si comprenda .bene. v 

senso la onòri dt culto le immagini"in çlua᪽ Ohi᪽sa ..
	

riferisco- qui le parole stesse del Concilio dì' 'I'rento.
	
sul, proposito :, <: Noi, dice -il Ooncilio;' rendiamo o᪽ore 

-.alle immagini dei Santi non perché credìamo' che ins,; 
esse si 'trovi qualché divinità o virtù, per '18_ quali 

sia:debbonsi venerare, 'n᪽ perchè- in e.ssè immagini 
da -porre 'qualche fiducia, secondo che usavano i Gén-. 

tili, i. quali, ponevano" la' loro speranza: negl\ idò)i.;᪽ 
Le veneriamo, invece , 

4 

pek᪽cllè l' onoTe" che, adr,᪽ssec 
r' , 
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rendiamo, ᪽i riferisce ai prototipi' che rappresentano.
	
Laonde allorchè cnoriamoJe i,l'hma&rni o baciandole

r
., -'.,'. 

'" o vrendo in 've­il cap?' o piegando i("giuocchio, 
rità adoriamo Cristo, e' veneriamo' i suoi Santi ».
	

del
...(recenti lavori Archeologici' del de- Rossi,
	
.l'Arnrellini..e del' Marucchi vengono a' dare ultimo,
un 

crollo alla. 'pretesà 'degli Iconoclasti odièrni. L᪽' legga 
'­if critico e ᪽

 quelli "della sua compagnia, e 'da, 'questi

'eruditi$simi Ìavori imparerà ᪽a ᪽ua}e epoca rimontino
	

e fossero collo­le' sac᪽᪽ immagini con' cinanto _onore 
se.catc. E tanta "pazienz,a non ha, "in andare a Roma;
	

s᪽ fermi all'antichissimo cimitero di Priscilla.,vi scenda,.

I 

I JB_ un 

. 

p-oco consideri quelle .pitture, quelle che Ar-' 

acbeol?gi di polso fanno, ri᪽alire tempi dei' primi
	
Cristiani.' istruiti' e battezzati -dagli Apostoli. lvi in
	

un -dei "cJlbicoli avrà l᪽ bella occasione di sgannarsi o 

.almeno tnon aver piùla tentaziqne di predicare contro
	

'le immagini. dell' Angelo' a
Troverà l'annunziazione
	

Maria; in un altro Maria col divino infante tra ᪽e.

-

braccia; in un' terzo la Vergine col bambino sulle 

eginocçhia nell'atto di accogliere i 'Magi, poi un'altra 
con un e 'apargoletto in grembo un fianco il profeta. 

un vo­Isaia, il q;G᪽fe; fiso i{ gU,ardq_ 'in Maria, tiene
	

lume nella sinistra e la dest᪽a le'vata in alto in-atto
	

di 'in Ia sua 
­

esultanza vedere adempiuta profezia, 
mentre una stella brilla in alto tra la Vergine Madre
	

ed Nè le si trovano avere di
il Profeta, sole pareti 
. 

antichi dipinti, l 
testimoni viventi dell' antichità' del 

J:.' 

culto delle. S,acre Immagini; ma si conservano altnl; 
, 

ed àltrf­graffitf- nei vetri,' altri- scolpiti: sui sarcofagi,
	
effigiatl,. in encolpi di, metallo ein altra forma di ci­


' 

melio. 

( , 
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Che ,più, desidera il nostro' crit᪽᪽o᪽ il cimitero' 
di Priscilla è .anche del Clero? ciur-.una ciurmeria 
.merùi rlél' Clero Ia testimonianza dei più' solenni .Ar­

-dei eri-.clieologi nostri tempi? Più cauto, signor 
r ttco, maggiore (sincerità, signori 'critici, per, l"avvé-:­
nir᪽. La storia si '_fa in brattandosi di .polvere 'negli,

" 

:᪽J'chivii, squadernando ᪽6᪽ùmi, confrontando cronache, 
'esaminando ogni .. sorta monumenti e documenti a' 

,,' ':s᪽lo scopò', della ricerca' 
' 

del' vero.. La pa᪽᪽io!le dee 
unico la verità;tacere, polo 

J­

'" 
J l' 

", 

4
' 

'-":_',
l' 

y. 

li- FINE. 
c 

, ᪽-
\ t 

r 

.". 

-, 

J. 

᪽-W 
, 

"Il " 

" 

'., 

1., 

'ì'. ...s, 
,.. ᪽ . " 

. ' 

-,᪽ ',:᪽';, 



--

I.N D I C E 

ili 
'᪽" .' ,Ai Lettori IX 

E. .Monsignor Valerio Laspro, Pago 
, 

,":"᪽ ";'éAPO 1 Le lezioni intorno S. Matteo del Bre­.. ­

viario Salernitano. l 
- Predicazione e 'Martirio di S. Matteo 

in Etiopia 6. 

-C_\BO III. Altre accuse contro le lezioni del Bre­
᪽ viario che' parlano dell' apostolato di 

, 

S. Matteo in Etiopia'. 15 

8iPò,'tV. Reliquie di S. Matteo '24
	

}çA'Po V. Traslazione del corpo di S. Matteo in
_ 

Brettagna 30 
UAP᪽ VI. Cronache Bretone. 37_ 

-CAPO V)I: Disamina delle .Cronaehe Bretone ,45 
_CAPO VIII. 001'p11s praetiosis gemmis longe prae­

tiosius in Britaniam vestram deporta­
'bitìs » 54 

"." 

. 
-

I 

-'-­clAPo ,L"\.. ᪽' Traslazione dol corpo-di S.
",'

Matteo in 
' " 

.Lucania 
, 

60 
'_CAPO' X. Invenzione-del corpo di S. Matteo ad 

'duo flumina. 67 
CAPO XI.' 

, 

'_ I critici e la invenzione del corpo di 
S. Matteo ad duo flumina : n 

CAPO XII. ,Traslazione del corpo> di S. Matteo a_ 

. • . 

" Salern᪽..,../." ';' 
77 

,/
-CAPO XIII. Invenzione del, corpo, di S. Matteo m 

» 
.. 

S.a NLa degli Angiol] 88 
, CAPo xrv.>. Perchè .il Breviario ᪽'in pi'liha disse: 

, " 

Corpus 1:nteg1·i6?1ì e poi Sacrae reli-: 
I,quiete ᪽ 97 

,CAP'9 xy., È autentico il corpo di R Matteo? 104 J-

. 

CAPO XVI. ᪽ Posuerùnt me custodem 109 
"CAPO' XYjI.:......, Un' ultima parola. 115

. . 
. 

᪽ 
... 

-.' 



• J 

-I 



 



----_,-__.-­
, ,᪽"",_᪽

o, 
_. 

'_\\ ᪽1᪽᪽e;᪽᪽
. 

\
(.) 

FONOO CUOMO 



 



 


